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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 5 APRILE-f MAGGIO 
Nell'unità antifascista tutto il 

popolo saluti queste due dote ma­
nifestando per la pace,. la libertà 
e il lavoro! 
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PROTESTA AGLI OCCIDENTALI: CONTRO LE VIOLAZIONI DEL TRATTATO DI PACE 

L'Unione Sovietica chiede il ritiro 
delle truppe straniere dai Territorio di Trieste 

La Direzione del P.C./, si dichiara d'accordo con le proposte dei comunisti triestini per l'applicazione 
del trattato di pace, l'unificazione delle due zone del Territorio e rallonlanamento di tutte le truppe 

Il comunicato del P.C.I. 
Ormai non c'è da Farsi illusio­

ni sulla politica eli Tito nella zona 
B: né tanto meno sulla compia­
cente diplomazia degli occidenta­
li, i quali, secondo quanto hanno 
ieri comunicato da fonte uffi­
c i a l e le agenzie americane, 
si sarebbero definitivamente ri­
mangiate le promesse del '48. 
Vi sarebbe piuttosto da stabilire 
la responsabilità dei governanti 
italiani i quali hanno voluto cie­
camente costruire tutta la loro 
a / ione diplomatica di questi anni 
su una pi omessa elettorale di cui 
soltanto oggi la loto stampa sco­
pre il ridicolo. Ma per quanto 
grande sia In tentazione di pole­
mizzare, questo non è il momen­
to. Vi è ancora, senza dubbio, una 
possibilità per l'Italia di non per­
severare nell'errore. Ed è su que­
sto punto che conviene richiamare 
l'attenzione di tutti. 

L'osscr\ azione da cui si deve 
realisticamente partire è questa. 
A m m o d o anche — " ormai per 
assurdo — che la promessa 
del 20 marzo '48 di una resti­
tuzione di tutto il Territorio 
LibPro all'Italia mantenga an­
cora per le tre potenze occi­
dentali il valore di un impegno, 
non si può negare che da allora 
le condizioni per In suu realizza­
zione si siano fatte sempre più 
dubbie e precarie. Oggi nessuno 
è capace di dire, in concreto, se. 
come e quando essa potrà venire 
realizzata. Una sola constatazione 
si può anzi fare: in due anni i 
governi di Londra, Washington 
e Parigi non hanno nemmeno ten­
tato di realizzarla. 

Ad ^ un - solo - s c o p a ^ d n n q u e 
e , sinora servita quella fa­
mosa promessa: a bloccare la di­
plomazia italiana in un'attesa ot­
timistica, mentre il governo di 
Tìclgrado per parte sua ha potuto 
la \orare efficacemente per modi­
ficare a suo vantaggio la situa­
zione nel Territorio Libero di 
Tnc«te. Cioè, stando ai fatti, è 
stata una truffa. Comunque è un 
fatto che, man mano che il tempo 
passa, le condizioni per dare ese­
cuzione alla promessa degli occi­
dentali diventano sempre più pro­
blematiche. Se due anni fa poteva 
bastare una pressione diplomati­
ca su Tito oppure un eventuale 
negoziato internazionale, oggi non 
si \ede p r o p r i o ' c o m e s i - possa 
pensare alla realizzazione dell'im­
pegno degli occidentali verso l'I­
talia senza che Tito venga costret­
to a rinunciare ad un territorio 
< he egli considera, e che di fatto 
è, sottoposto al suo goterno. 

A questo punto bisogna rico­
noscete che è pienamente fondato 
il grido di allarme degli istriani. 
Anche se non approviamo la po­
litica seguita dal C.L.N. dell'Istria 
e *-e dissentiamo profondamente 
dallo spirito nazionalistico che ne 
ispira i dirigenti, dobbiamo con­
venire che è venuto il momento 
di chiedere al go \ erno italiano 
ima s \o l ta nella suo politica sul 
problema di Trieste. Non vi è 
dubbio infatti che la prossima 
moss i di Tito potrebbe essere de­
f i n i t a ed irrevocabile: manca 
del resto ben poco perchè l'an­
nessione della zona B assuma que­
sto carattere. Con la conseguen­
za per l'Italia che è facile pre­
cedere: "" un'artificiosa ed ingiu­
sta frontiera verrebbe ad esaspe­
rare per sempre i rapporti fra i 
due paesi confinanti. Se si vuole 
e t i tare che Trieste diventi un fo­
colaio di odio e di guerra, è tem­
po che si cerchi un'altra via per 
la soluzione di questo problema. 

Questa sìa è quella che ci in­
dica il semplice buon sen«o. Non 
potendo più sperare nella bu­
giarda promessa degli occiden­
tali, non potendo credere ad una 
intc?a r a g i o n e r i e tra i governi di 
Roma e Belgrado (già difficile nel 
p a c a t o e oggi meno che mai rag­
giungibile), non resta altro c h e 
chiedere per Io meno che non 
venga compromessa ulteriormente 
la >ituazione già dolorosa c h e at­
tualmente coiste. L'esecuzione del 
trattato di pace, sotto questo 
Appetto, è se non altro un argine 
opposto al continuo sgretolamen­
to a nostro svantaggio della fron­
tiera di Trieste. Un argine il qua­
le, ad ogni modo, garantisce l'in­
tegrità di quel territorio ed un 
minimo dì democrazia. 

Padrone il governo dì credere 
ancora, se vuole, agli inganni de­
gli occidentali. Ma anche dal suo 
punto di vista, è evidente oggi 
la necessità di richiamarsi al ri­
spetto del trattato di pace. \ 

Solo quando il governo italia­
no si deciderà a chiedere ai tre 
occidentali di accettare per esem­
pio la nomina del governatore da 
essi stessi proposto per il T.L.T. 

e successivamente approvato an­
che dall'Unione Sovietica, e quan­
do in conseguenza di tutto ciò il 
Territorio Libero ili Trieste po­
trà procedere a delle vere elezio­
ni, sotto il controllo dell 'ONU, e 
sarà di fatto libero dall'occupa­
zione militare delle truppe anglo­
americane e jugoslave, sarà pos­
sibile infatti pensare a più favo­
revoli soluzioni. 

Ma fino a quando la politica 
estera italiana vorrà ciecamente 
limitarsi ad essere quella che Sfor­
za definisce « europea » o < atlan­
tica >. e che si riduce in sostanza 
a cercare la soluzione di qualsia­
si problema nazionale esclusiva­
mente nell'orbita dell'occidente 
in funzione antisovietica, vi è po­
co da sperare. Il problema di 
Trieste non si risolve accettando 
supinamente la promessa o la me­
diazione americana perchè, come 

tutti hanno capito, o g g i ! a Wa­
shington sj preferisce T ito a Uè 
Gasperi, dato che il primo può 
essere molto più prezioso nei pia­
ni di una avventura contro l'Unio­
ne Sovietica. Tocca al governo De 
Gasperi trarne le conclusioni. Poi­
ché nel cerchio stretto dell'occi­
dente non vi può essere una so­
luzione per Trieste, non resta che 
uscirne. E se Sforza non è l'uomo 
capace di un'iniziativa coraggiosa 
e intelligente, e se nelle file dei 
partiti governativi non ne esisto­
no altri che possano sostituirlo, 
allora la conclusione per qualsia­
si italiano onesto è una sola: bi­
sogna cambiare politica per ri­
trovare la libertà di r isohere i 
problemi nazionali, nell'interesse 
del paese, che anche in questo ca­
so si identifica con quello del­
la pace. 

RENATO MIELI 

La nota dell'U.R.S.S. 
alle potenze occidentali 

LONDRA, 21 — Come riferisce 
Radio Mosca, l'Unione Sovietica 
ailerma stamane in una sua nota 
consegnata da Gromyko ai rappre­
sentanti diplomatici degli Stati 
Uniti, dell'Inghilterra e della Fran­
cia, che tali potenze hanno violato 
il trattato di pace con l'Italia, non 
avendo ottemperato all'obbligo di 
sgomberare il territorio di Trieste 
dalle lorze militari straniere entro 
il gennaio del 1948. 

« Per quell'epoca — prosegue la 
nota sovietica — avrebbe dovuto 
essere costituito il Libero Territo­
rio di Trieste, con un governatore 
responsabile di fronte al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, mentre in 
un secondo tempo avrebbero do­
vuto esser ritirate le truppe stra­
niere. 

v Nessuna delle decisioni sopraci-
tate nel trattato di pace con l'Ita­
lia sono state fino ad ora esegui­
te dai governi degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra e della Francia, in 
conseguenza delle loro gravi vio­
lazioni degli obblighi che s: era­
no assunti col trattato di pace ». 

« Benché oltre due anni e mez­
zo siano trascorsi — pro*egue la 
nota sovietica —• dall'entrata in 
vigors del trattato di pace con 
l'Italia, né lo statuto permanente 
né le disposizioni concernenti il 
regime provvisorio sono state fino 
ad ora attuate. Il governatore del 
T.L.T. non è stato nominalo, le 
truppe straniere non sono state fi­
no ad ora ritirate dal T.L.T. e 
continua illegalmente l'occupazio­
ne militare del territorio ». 

L'URSS accusa inoltre i tre go­
verni occidentali di « aver ostaco­
lato in ogni modo, per tre anni, la 
nomina di un governatore per il 
Territorio di Trieste ». 

• Durante tutto questo periodo 
— continua la nota — il governo 
sovietico ha spesso proposto quali 
candidati per tale posto varie ben 
note personalità democratiche ». 

La nota cita quindi i candidati 
proposti dai sovietici; uno svede­
se, un norvegese ed un francese 
ed osserva che le potenze occiden­
tali li hanno resprinti tutti. 

Essa rileva poi che l'Unione So­
vietica ha accettato un certo nu­
mero di altri candidati proposti da 
altri governi. Essa fa poi menzio­
ne di un belga preposto dal Bel­
gio, di uno svizzero proposto dal­
l'Inghilterra e di uno spagnolo 
proposto dalla Jugoslavia. 

La nota sovietica dichiara quindi 
alle potenze occidentali che biso­
gna formare immediatamente un 
governo per il T. L. di Trieste e 
ritirare le truppe straniere, elimi­
nando cosi l'illegale base navale 
anglo-americana ivi costituita. 

Concludendo, la nota sovietica 
ritiene indispensabile: 

1. Dare immediata esecuzione 
alla clausola concernente il regime 
provvisorio per Trieste. 

2. Nominare immediatamente un 
governatore. 

3. Costituire, conformemente alle 
condizioni del trattato di pace, un 
consiglio governativo provvisorio 
per il T.L.T. 

4. Fissare la data per l'entrata 
in vigore dello statuto permanente 
del T.L.T. 

5. Eliminare l'illegale base nava­
le anglo-americana di Trieste 

6. Ritirare le truppe anglo-ame­
ricane dai confini del Territorio 
Libero. 
* La nota sovietica si riferisce al­

l'articolo 21 del trattato, che co­
stituisce il Territorio Libero, e agit 
articoli 4 e 22, che definiscono ì 
confini del Territorio comprensivi 
della zona A occupata dalle trup­
pe americane e della zona B oc­
cupata dalle truppe jugoslave. 

bilire normali relazioni diplomati­
che fra i due paesi. 

A tale scopo — precisa la fon­
te — l'incaricato d'allan jugosla­
vo ad Atene ha consegnato oggi al 
primo ministro e ministro degli 
esteri ellenico gen. Plastiras una 
nota diplomatica, nella anale si 
esprime il desiderio del governo di 
Belgrado che i due paesi siano di­
plomaticamente rappresentati con 
regolari ministri plenipotenziari 
accreditati presso le rispettive ca­
pitali. 

Il generale Plastiras ha dichia­
rato che " la nomina di amba­
sciatori da una parte e dall'al­
tra costituirebbe un primo pas­
so per la ripresa di relazioni che 
permetterebbero la soluzione, nel­
l'interesse comune, di varie que­
stioni in sospeso ». 

Come si ricorderà, in seguito alle 
pressioni jugoslave, gli Stati Uniti' 
avevano recentemente determina­
to un cambiamento nel governo 
greco onde iacilitare l'accordo tra 
il dittatore jugoslavo e il regime 
antidemocratico di Atene. Il pas­
so odierno del diplomatico jugosla­
vo conferma che le previsioni for­
mulate in questo senso dagli os­
servatori democratici erano per­
fettamente esatte. 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano, a richiesta del 
Comitato Esecutivo del Partito 
Comunista del Territorio Libero 
di Trieste, ha ascoltato e di­
scusso una esauriente relazione 
sulla situazione di Trieste pre­
sentata dal Segretario del P. C. 
del T. L. T.. compagno Vittorio 
Yidali. 
. Da questa relazione è risul­

tato chiaramente che la man­
cata applicazione del trattato 
di pace per quanto riguarda il 
Territorio Libero di Trieste ha 
reso permanente •• l'occupazione 
militare di quel le terre da par­
te di truppe americane e jugo­
slave, con disastrose conse­
guenze per la vita economica e 
civi le del le popolazioni, ed ha 
fatto di Trieste un focolaio di 
guerra e di provocazioni, ren­
dendo sempre più diffìcile ogni 
pacifica soluzione dei problemi 
del Territorio Libero confor 
mentente agli interessi nazio­
nali delle popolazioni italiane 
e s lave del le due zone occupate. 

La Direzione del P. C. I. ri­
conosce che il prolungarsi del­
l'occupazione militare, risulta­
to delle manovre dell ' imperia­
l ismo americano e dell'insi­
pienza dei nostri governanti . 
aggraverebbe sempre più la 
situazione di Trieste, che reste­
rebbe in balìa di governi stra­
nieri. i quali non hanno nessu­
na considerazione per la volon­
tà ed i diritti nazionali ed uma­
ni dei cittadini e che vogliono 
servirsi di questo territorio so ­
lamente come base di ricatti. 
di provocazioni ed intrighi del 
tutto estranei agli interessi po­
l i r c i e nazionali del nostro 
Paese. 

Per queste considerazioni, la 

PUR RICONOSCENDONE LA COLPEVOLEZZA 

Il P.M. ha chiesto le alleluiami 
per il traditore Rodolfo Graziaoi 

Richiesta la pena formale di 24 anni -Il mare­
sciallo traditore dovrebbe scontare al massimo 3 anni 

Il P. M. generale Galasso ha nuanti a chi, secondo la propria 

le truppe di occupazione. 
L'applicazione del trattato di 

pace, salvaguardando gli uite-
teressi e l'avvenire del le popo­
lazioni italiane di tutto il Ter­
ritorio Libero di Trieste, s v e n ­
terebbe ogni tentativo jugosla­
vo di annessione della zona B, 
eviterebbe ogni ignominioso 
« baratto », e, apportando una 
atmosfera di distensione e di 
pace, creerebbe le premesse per 
una successiva soluzione, la 
quale, tenendo conto degli in-

_ teressi nazionali del le popola­
zioni italiane e s lave, farebbe 
di Trieste un nuovo fattore di 
pace e di feconda collaborazio­
ne tra i popoli. 

concluso ieri mattina la sua arrin­
ga chiedendo la concessione a 
Graziani d^lle attenuanti generi­
che e la iua condanna formale a 
24 anni di ìeclusione con i condoni 
di legge. 

La condanna, in realtà, si ridur­
rà a ben poci, se la richiesta del 
P. G. dovessi- essere accolta ed 
il maresciallo ìiaditoie potià uscire 
dal carcere di qui a tre anni. 

L'imputato non è riuscito a na-
scondeie di fronte alle parole del 
P. M il proprio neivosismo, sicu­
ramente perchè — preso com'è da 
eccesso di megalomania — non sì 
attendeva nemmeno la domanda 
di condanna formale^ 

Il P. M., da parte' sua, formu­
lando la richiesta conclusiva è 
raduto in piena contraddizione con 
la sua arringa, o almeno con quel­
la parte della sua arringa che 
costituisce una requisitoria. 

Ma evidentemente il generale 
Galasso si deve essere ricordato 
dell'ordinamento giudiziaro, che 
stabilisce- « il P. M. è rappresen­
tante del potere esecutivo presso 
l'Autorità Giudiziaria ed è posto 
sotto la direzione del ministro » 
della Difesa per la giustizia mi­
litare. quando ha concesso le atte-

requisitoriu. aveva tradito per 
bassi e ignobili motivi. E la ri­
chiesta da lui avanzata, la con­
cessione delle attenuanti, è stata 
in linea c n il clima di tradimento 
e di abbandono di ogni vulote 
della Re^s'eiva che l'attuale regi­
me ha chiaramente dimostrato di 

[perseguile con le decine di assu­

mo difensore di Graziani, avvocato 
Augenti il quale ha sostenuto che 
dopo 1*8 settembre lo stato italiano 
non esisteva più e che quindi 
ogni italiano ha avuto il diritto 
di regolarsi come ha cieduto Se­
condo l'oratore. Graziati) ha agito 
nel modo ben noto non già per 
aiutare i tedeschi ma por conua-
staili con altri mez^i e per questo 

luzioni di criminali fascisti a c u i " ! maresciallo avi ebbe paitecipato 
fanno contrasto le persecuzioni1»! governo della repubblica di 
contro i migliori combattenti del la,Salo 
lotta partigiana 

Il P. G., che aveva preso la 
parola alle ore 9, aveva discusso 
all'inizio dell'udienza la questione 
e la configurazione del reato di 
collaborazionismo. Egli aveva ne-
cato, sulla iScorta di - numerose 
sentenze della Cassazione, che 
l'articolo 25 della Costituzione, il 
quale dichiara la irretroattività 
della legge, possa applicarsi ai 
delitti commessi dai fascisti e pu­
niti dalla legge 27 luglio 1944. 
Secondo Galasso, Graziani va con­
dannato in base a questa legge. 
«E' chiara — ha egli esclamato - -
la volontà decisa come è chiaro 
il movente che spinsero l'impuìcito 
a collaborare col tedesco ». 

Dopo bre.ve sospensione della 
udienza, ha preso la parola il pri-

CINICHE DICHIARAZIONI DI t W A V ' I R E ALLEATI A FRANCOFORTE 

Gli S.U. riarmeranno la Germania 
"perchè ha saputo battere la Francia» 

Il militarismo tedesco nel quadro dei piani aggressivi americani • Ac­
cordo commerciale tra la Repubblica democratica orientale e l'URSS 

ra completamente d'accordo 
con la proposta del P. C. del 
T. L. T. per l'immediata appli­
cazione del trattato di pace con 
l'Italia che prevede, per U Ter­
ritorio Libero di Trieste, la no­
mina del Governatore, l'unifi­
cazione delle due zone e l'al­
lontanamento. da esse, di tutte 

FRANCOFORTE, 20 — Si appren 
<\c questa se.-a — riferisce l'A P — 
che fonti 1 ere informate hanno di 
chiara'o che gli Stati Uniti cercheran­
no di escogitare una formula per in­
serire la Germania nel sistema del 
Patto Atlantico, sfruttando molto pro-
habi'mente le proposte di Bidault pei 
la creazione di una « comunità atlan­
tica ». Tale progetto trova evidente­
mente il favore dell'attuale, governo 
di Bonn il quale, da»li stessi america 
ni. è ritenuto un governo «quisiing»: 
to dice un rapporto di m a commis 

Direzione del P. C. I. Si dichia- " l o n e d e l Senato la quale afTer-na 
che «l'attuale go\erno tederò non 
viene preso troppo sul serio dai tede­
schi e non ha dato prova di so\er-
chio senso di responsabilità nel pro­
teggere gli interessi del popolo » 

Le stesse fonti di Francoforte an­
nunciano che « per ter ere conto del 
caso speciale rappresentato dalla 
Germania è considerato probabile che 
uno o due articoli del Patto Atlan­
tico debbano essere modificati » ed 

LA QUESTIONI': DI THIESTK 

Oggi a Montecitorio il dibattito 
suirinterpellanio presentata dalle sinistre 

Prenderanno la parola I compagni ISenni e Pajetta 

Un passo di Tito 
per l'accordo con Atene 

ATENE, 20 — Autorevole fonte 
— informa l'A P. — ha dichiara­
to stasera che il governo jugosla­
vo ha chieato alla Grecia di ritta-

Oggi la Camera discuterà l'an­
nunciata interpellanza del compa­
gno Nenni sulla questione del Te«-
n t o n o Libero. Insieme con quella 
di Nenni, dovrà essere discussa 
anche un'interpellanza del compa­
gno Giancarlo Pajetta. Questa in­
vita il Precidente del Consiglio e 
il Ministro degli Esteri a rispon­
dere «circa il grave insuccesso 
deMa politica governativa nella 
e ti ustione della difesa dell'italianità 
GÌ "Crieste e dell'applicazione del 
ti aitato di pac e per la parte rela­
tiva del T.L.T. ». 

Altre interpellanze, sintomo del­
le scontento diffuso anche ira i 
settori governativi in seguito alla 
inazione diplomatica di Sforza, so­
no state presentate dal aemocn-
stiano Meda e dai democristiani 
Viola. Di Fausto, Caronia. Riva. 
Giaccherò. Genua. Meda ha chie­
sto di interpellare il Ministro de­
gli Esteri * in ordine ai recenti 
avvenimenti verificatisi nella zo­
na B del T.L.T,, avvenimenti che 
violano apertamente le disposizio­
ni e le garanzie stabilite dall'art. 21 
del trattato di pace tra l'Italia e ì 
governi alleati, precidale negli al­
legati VI dello Statuto permanente 
del T L.T. e dello strumento rela­
tivo al regime provvisorio del 
T.L.T. . . 

Anche la Direz:one del P.S U- hh 
emesso uns dichiarazione in cu: 
« si associa allo sdegno per i san­
guinosi soprusi partiti dalle popo­
lazioni della zona « B - nel passato 
e durante la campagna elettorale 
del 16 aprile, in quella parte del 
T.L.T. che è affidata all'Ammini­
strazione nvlitare jugoslava», e in 
difesa del diritto di autodecisione 
dflle popolazioni e delle garanzie 
delle libertà individuali per la ri-

! soluzione integrale della grave si­
tuazione, «chiede che il Governo 
italiano compia un passo formale 
p r e « o il Consiclio di Sicurezza del-
l'O.N.U. per ottenere la revisione 
delle clausole del Trattato dt Pace, 
relative al T.L.T., attraverso ad una 
libera consultazione delle popola-
zioni, organizzata in entrambi 'e 
zona d i l lo stesso Consiglio di Si­

curezza e sotto :1 suo controllo di­
retto. per domandare, sotto forma 
di referendum, se le popolazioni 
del T-L.T. des:denno il manteni­
mento dello stato attuale, in appli­
cazione del Trattato di Pace con 
l'Itala o l'annessione alla Jugosla­
via. o l'annessione all'Italia ... 

Da Washington intanto giunge 
notizia, da fonte ufficiale, che gli 
Siati Uniti non si ritengono piu 
impegnati dalla dichiarazione tri­
partita del 20 marzo 1948 con la 
quale gli occidentali promettevano 
la restituzione del Territorio Li­
bero all'Italia. Apprende infatti 
VA. P.: <- Secondo informazion* ài 
fonte ufficiale, attualmente gli Stati 
VniU ritenqono che qualsiasi siste­
mazione del • oroblema di Trieste 
deve tener conto degli 'nteressi 
della Jugoslavia oltre che dt quelt' 
dell'Italia. Si realizza in tal modo 
un parziale regresso dall'atteggia­
mento tenuto t e i morrò del 1948 
allorché glt Stati Uniti, l'inghit-
terra e Id Francia proposero che 
l'intero Territorio Libero di Tnexfe 
remsse passato all'Italia *. Quindi 
l'agenzia aggiunge svelando l'in­
ganno di quella promessa preelet­
torale del '48: « Secondo funzionar. 
americani bene informati, la pro­
lungata occupazione jugosla\a di 
parte della zona di Trieste costi­
tuisce un fattore che vieta all'Oc­
cidente di imporre alla Jugoslavia 
la soluzione proposta nel 1948. Tale 
zona è economicamente integrata 
con la Jugoslavia e viane conside­
rata da Belgrado come effettiva 
parte del suo territorio. Gli Stati 
Uniti ritengono che la Jugoslavia 
na più o meno rinunciato ad otte­
nere Trieste in qualche accordo 
futuro ma che insisterà, quale prez­
zo del compromesso per ottenere la 
zona ora occupata •. 

Contemporaneamente alla preci­
sazione dell'A. P. e dell INS e 
munto un commen'o dell autorevo­
le New York Timet in cui la fa-
mo.'i dichiarazione tripartita tiene 
sprezzantemenU definita una « spe­

ranza senza valore legale ». Il gior^ 
naie poi aggiunge ciò che .<o!o De 
Gasperi e Sforza hanno voluto igno­
rare: « / termini del trattato di pa­
ce alleato con l'Italia, come gli ita­
liani ótri sanno, possono estere mu­
tati dietro il consenso d- tutte e 
quattro le grnndt potenze, compre­
se l'Unione Sovietica ». 

Da Belgrado intanto s ; apprende 
che il vice-min;.«tro degli Eaten Leo 
Mates. ha affermato che il governo 
jugoslavo non considera 'a famosa 
dichiarazione anglo-franco-^mertca-
na del 20 marzo 1948 come base per 
qualunque decisone concernente il 
problema di Trieste. Mates ha anche 
insistito sul fatto che la Jugoslavia 
vuole conservare la zona B Leo 
Mates ha poi dichiarato che i suo 
governo è disposto a trattare con 
quello di Roma: ma non ha preci­
sato «u quali basi. 

aggiunge che « l'atteggiamento ame­
ricano a Londra (aliti prossima con­
ferenza del Consiglio Atlantico) sarà 
quello di chiedeie che la Gei mania 
dHenti ufficialmente parte effettua 
dell Europu occidentale ». Questo per­
chè « ncssini programma di riar­
mo dell'Europa potrebbe aicr suc­
cesso sciita KAare tutto il suo po­
tendole economico (compreso quel­
lo della Germania) ». 

Per timore forse di non a*cr usato 
un linguaggio abbastanza chiaro le 
fonti americane di Francoforte, ri­
ferite dall'A P . aggiungono che al 
riarmo dellu Germania gii Stati Uni­
ti sono indotti dal fatto che « du-
ìante 1 anno scorso la Francia e gli 
altri paesi aderenti al Patto non 
hanno aumentato sostanzialmente 1 
loro bilanci ini!itar1 ne hanno svi­
luppato notevolmente le loro forze 
annate Moìte personalità militari 
americane, inoltre, dicono franca­
mente di non essere certe se alcun: 
paesi con infiltrazioni comuniste 
avret,bero la volontà di combattere 
anche se avessero le armi » Invece 
« iZ ricordo della vittoria consegui­
to dalla Germania sulla Francia tn 
quaranta giorni è ancora tuo nel­
la mente dt questi militari. Per ta­
le ragione si pensa clic la speranza 
di rafforzare la difesa europea e 
riporta nella Germania, net suo po­
tenziale economico e umano » 

3i aggiunga ad una dichiarazione 
tanto cinica 1 indicazione che la stes­
sa afer/ia A P fornisce, sempie at­
tribuendola alle fonti amer.cane a 
Francoforte, secondo cui il miliardo 
di dollari che gli S U hanno stan­
ziato per ì '•atelliti occidentn'i po­
trebbe e»ere spe^o In America. 
lasciando alla Geimania la funziore 
di tornitore militare degli altri paesi 
atlantici 

L*. gravità di tali dichiarazioni non 
può sfuggire, cs'-e. "nel loro brutale 
cinismo, significano che gli Stati Uni­
ti intendono valersi, per i loro piani 
aggressivi, della struttura militari­
stica della Germania occidentale, che 
non è stata affatto distrutta ma, in 
violazione agli accordi di Potsdam.i 
è stata riorganizzata « su basi ame­
ricane ». 

Dalle afferma7ioni delle fonti ame­
ricane si apprende tuttavia un al­
tro elemento importante: negli Stati 
Unitj ci si rende conto che ie forze 
della pace si sviluppano sempre più 
nei itàeai satelliti, tanto che essi ri­
tengono che i popoli « non avrebee-
ro volontà di combattere ar.che se 
avessero le armi »: di qui il ricorso 
al potenziale umano della Germania 

di Bonn, do\e lo spirito militarista 
è stato incoraggiato. Ma anche «u 
questo terreno gli imperialisti avran­
no forti delusioni 

Mentre dalla Germania occidenta­
le giungono notizie che riflettono 11 
carattere bellicista dei rapporti tra 
Bonn e gli imperialisti, dalla Ger­
mania orientale le informazioni sono 
di tutfnltro tenore 

TI primo ministro della Repubbli­
ca democratica tedesca. Otto Grote-
wohl. ha annunziato oggi che. nel tfCia tuttr le attenuanti 
qvadro del recente arco, o nniraer-
ciale tedesco-sovietico la zona sovieti­
ca della Germania riceverà dall URSS 
500 000 tonnellate di grano e 21 000 
tonnellate di grassi 

L'URSS — ha precisato 11 Primo 
Ministro — lnvierà alla Germania 
orientale anche ingenti quantitati­
vi di ferro, acciaio, rottami metalli­
ci. minerale di manganese, prodotti 
petroliferi, lana e autocarri 

In cambio la Germania orientale 
esporterà in URSS Bttrezzature in­
dustriali. 

Due morti in Somalia 
in un grave conflitto 

MOGADISCIO, 20. — In seguito 
a un diverbio scoppiato a Tscia 
BaicVin fra elementi aderenti alla 
Lega dei giovani somali e alla 
Conferenza della Somalia — infor­
ma l'ANSA — cono stati sparat' 
diversi rolpi di arma da fuoco dal­
le due parti che hanno causato due 
morti e diversi feriti fra i conten­
denti. 

Una'specie di caso, sconcertante e 
ammonitore, ha loluto che quasi con­
temporaneamente a /.ueva e /ionia i 
due rappresentanti della Pubblica 
Accusa pronunciassero le loro n. /ite­
ste contro glt imputati nei processi 
per i fatti di Abbadia S. Saltatore 
e contro il « maresciallo » Rotìotfo 
Graztam. 

Processi « c/amorosi » questi due. 
di Lucca e di Roma, per ducisc 
ragioni: da una parte, a Lucca, una 
folla misera di co'itarfiiu e minatori 
trascinati con le catene dentro tuta 
gabbia, sfibrati da un lungo incarce­
ramento. da percosse, da un'istrut­
toria penosa che è andata a ricer­
care nel fondo delle azioni di ognuna 
di essi, anche dei più ci tiara mente 
mnoienti. un punto oscuro qualsiasi 
per inserirti un'accusa tremenda di 
strage, di insurrezione, dt concorso 
in omicidio Dall'altra parte, ben to 
nato, ben curato, adulato e circon­
dato da una folla di pcnniicndoll 
a un tanto la riga, con a disposi 
zione un (arcere modello e un edi­
tore. un vecchio arnese delle caserme 
fasciste, servitore di tiranni, impic­
catore di indigeni e filettatore di 
nartigtant. uno tra i masstint respon­
sabili delle migliata e migliaia di 
lutti clic hanno addolorato l'Italia 
dopo l'8 settembre 1943 Da una parte 
si giudicala un intiero paese, reo 
soltanto d'aver protestato nel triste 
giorno m cui i quattro colpi di pi­
atola dt Via della Missione Scossero 
r. gelarono tutta l'Italia in un fre­
mito di orrore e dt indignazione: 
dall'altra un generale traditore che 
per tutta la sua tifo dette se stesso 
all'ambizione più smodata, all'intri­
go. alla piofessione di carnefice per 
bramosia di potere. 

Xon era necessario un profondo 
senso dell'equità per capire in fa­
vore di quale delle due parti do­
vesse valere il criterio del perdono 
e della generosità. 3/a non è sta­
to così: quasi nello stesso giorno 
a Lucca si chiedevano più di 600 
anni di carcere per 127 contadini 
e minatori chiamati a pagare lut* 
ti per un solo colpevole e a Roma. 
invece, la Pubblica Accusa conce-

ai massi­
mo esponente delta criminalità fa­
scista. reipouiabilc di migliaia e 
migliata di lutti e distruzioni. Xon 
è stato per un caso che a Lucca 
siano stati chiesti sci anni di re­
clusione per un contadino, il qua­
le atei a lanciato un sasso contro 
una finestra durante una dtwnstra­
zione. e a Roma s<a stata propo­
sta una condanna che significa 
praticamente la scarcerazione per 
Rodolfo Graziani. 

« Questa richiesta va interpretata 
come un raggio di generosità «rerto 
la fragilità della carne! » ha escla­
mato it generale Galasso punhlwo 
accusatore al proccio Giaztant. 

e Raggi di generosità » dunque per 
la * fragile carne » di un generale 
traditore da una parte e dall'altra 
spietata repressione contro un pu­
gno di coiitadini. Questo è l'inse-
gi, amento atroce che sa darci ti <-nn> 
franto delle due requisitone di » ntea 
e di Roma- ultima condanna n-rrnle 
dt tutta una società oggi più che 
mai incapace di esprimere ti bear he 
minimo gesto, la bruche minima a-
ztone vhe non sia permeata della piti 
squallida teste di iniquità e di in­
giustizia sociale. 

"Il Tempo,, ha mentito 

Il dito nell'occhio 
Chiara attività 

«Gli americani, per esemplo, po­
trebbero avete Interesse a mante­
nere li segreto sul!a missione scien­
tifica del Prlvateer » Dal Messag­
gero. 

La cosa è comprensibile. Senon-
che 'tggiamo più sotto: « Seconoo 
!e voci che trovano credito la mis­
sione del Privateer consisteva nel 
raccogliere dati sulle installazioni 
Radar (News Weefc pubblicherà do­
mani una Interessante cartina del 
Bal'lco n»l!a qrale sono segnate 
tutte le installazioni delle quali l. 
controjploraggio occidentale è » 
conoscenza)» 

Se abbiamo letto bene, si tratta dt 
spionaggio. Per conciliare le due 
tesi diremo dunque che si tratta d» 

tp'Onaggio scientificamente organiz­
zato. 
I n o c c h i e r i 

« Non bl«of na nascondersi che lo 
avvenire si presenta dlfflctlr » Dal 
Popolo 

Ha tu'te > raaionl Con Goneila 
segretario, f Colletti « Tuptnt Ju­

nior vlcesegrctzri. definire soltanto 
«difficile» .'avvenire della Demo­
crazia Cristiana e indubbio segno 
di ottimismo. 
A r i p e t i z i o n e 

«Gli SU si rirrar.giano la dichia­
razione de 1948 su Trieste ». E' un 
t'fo.'o dei Giornale d'Italia, che cosi 
commenta. «O si tratta di una 
gaffe o si 'ratta di un vo.taracela ». 

E se si trattasse di un altro buf­
fetto? 
I l fesso del q io rno 

« New York. 20 — li colonnello 
Robert Me Cormick, direttore e 
proprietario delia Chicago Tribune 
ha pronunciato un discordo in cui 
ha tratte^elato e Impressioni de. 
suo recente vlaeelo intorno a! rron 
do Edi ha detto fra l'altro che » 
Sente si or upa mo!t'«slmo de'ia 
famo«a tennls'a americana Glissi*-
Moran le cui mutandine di pizze 
ha-no fat'o tanto par'are Ovunque 
«ono Andato — ha detto II colon­
nello — n in «rnt'vo parlare altro 
che di Gu«sle » Dalla agenda A P 

ASMODEO 

Dunque, il Tempo ha mentito e 
f'hn fatto sapendo di mentire. 
Aveva affermato che Trieste era 
stata ~ renduto da comunisti ita­
liani fanatici e degenerati». Cre­
deva di aver apportato le prove: 
- La missione volontaria di To­
gliatti a Belgrado » d"l nocembre 
1946; e - un patto tra comunisti 
italiani e comunisti di Tito: 

Abbiamo risposto - dtmorfrando 
che il compagno Togliatti, nel suo 
colloquio con Tito del novembre 
1946, -non concedette nulla a Tito, 
ma ottenne, intece, da Tito, il 
riconoscimento deWitaliamtà di 
Trieste e la promessa dì essere 
disposto a trattare, su questa base, 
direttamente con fi Governo ita­
liano. Cioè ottenn? quello che oggi 
t nostri governanti hanno perduto 
con l'aiuto dei In-o cosiddetti amici 
americani ». Abbiamo dimoetraio 
che il ricordato accordo tra gari­
baldini e il comando locale dello 
Esercito di liberazione fugos'avv, 
^spettava scrupolosamente l'italia­
nità e l'indipendenza, anche ope­
rativa. delle formazioni garibaldi­
ne e salvaguardava esplicitamente 
l'italianità di Trieste e dei territori 
» naziondmer.le misti e che comun­
que possono essere oggetto di di­
scussione ». Ogni decisione sulla 
sorte di essi, si diceva negli ac­
cordi doveva essere rinviata a 
dopo la guerra, quando tutte le 
onestimi avrebbero potuto essere 
rcQo'itf? - in modo da sodd'slare 
nnche le aspirazioni nazionali del 
•xpolo italiano ». 

fi Tempo '«sponde alla nostra 
rlimnstrazione non sollevando la più 
viccfìla obiezione alla sua vabdt>a. 
''hiara confessione, questa, di aver 
mentilo, sapendo di mentire V 
Tempo risponde... menando il con 
ne- l'aia minacciando di puhh'ira. 
re * documenti . della propapanda 
jugoslava, di naiionoU.ti tlooeni o 

di anc'itt provocatori ni servizio 
dell'imperialismo americano. 

Un. non un rigo es*o porta né 
può portare, che emani dn organi 
resnonsrib'li del Partito Comunista 
Italiano o da suoi Tmli:ar<ti *• che 
possa avvalorare le sue affermazio­
ni sull*» presurte rcsponsab.lità del 
nostro Partito neU'afnalc duro de­
stino di Trieste Questo non lo può 
lare perchè il nostro Partilo sem­
pre ha affermato l'italianità dì 
Trieste e l'ha difesa con valore * 
successo, assieme alla Pace e ai fra­
terni rapporti tra » popoli, vei con­
fronti di tutti- dei fascisti italiani, 
dei nazionalisti sloveni e dei no-
stri governanti, dominati solo dal­
l'odio anticomunfsta e dalla loro 
cupidigia di servilismo. 

Per questa azione fermi e eoe-
r»nte il nostro Partito ha contri­
buito a strappar*, anche a Trieste, 
l'avanguardia proletaria e i demo­
cratici sinceri di oani nazionalità 
alVinlluenzn nefasta del vtismo * 
a farne forze attive in difesa de­
gli interessi naziouali delle popola­
zioni italiane, slovene e ''onte, e 
perchè Trieste e il suo territorio 
cessino di e'fere focolai di guerra, 
motivi di contrasto tra i popoli e 
base di prororanoni alta disposi­
zione dell'imperialismo americano. 

£ ' proprio questo successo politi­
co e nazionale che dà fastidio ai 
fascisti del Tempo, perchè essi, co­
me abbiamo aia detto, non sono 
mossi rlnnii interessi dello pace e 
dal rispetto dei diritti nazionali di 
tutte l" popolazioni ma sono mnui 
•tJtonin dall'esigenza dell'antico-
mvmrmo e dell'imperialismo gver-
• nlondn'o americano. Per Queste 
esigenze es*i. come i nostri gover­
nanti. sono ben dìsnost» a sacrifi­
care. come hanno già sacrificato, 
l'italianità e l'avvenire di Trieste, 
la concordia e la pace del Paes#, 

LUIGI LONGO 
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Tranvieri dell'Atac: 
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it-i t Cronaca di Roma votate e fate votare 
la lista numero 3 ! 
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Il piano del Sindaci e della CdL per valorizzare 
i Castelli colleiiaiidoli celermente alla Capitale 

Con poco più di cinque4miliardi si potrebbero ^eliminare immediatamente le deficienze 
più tiravi delle l i n e e - I progetti per l'istituzione di linee automobilistiche e , filoviarie •! 

Abbiamo Ieri brevemente accennato 
al piano el.iboiato da un gruppo di 
Sindaci in coliHboraiiunc con la Ca 
mei a dpi Lavoro por la vaiorlrzazione 
della jronn dei Castelli Romani e per 
il miglioramento degli attuali antiqua­
ti servizi di comutilca/lonc fra I Ca­
ntelli stc-si e la Capitale 

II plano, clic e stato sottoposto al­
l'Ente Provint'irilp del Turismo e da 
questo fatto pioprio. merita una più 
dettagliata 'lescii/.lone: il piuno. in­
fatti, non mancherà di suscitare l'ai-
tenzione delle popolazioni Interessate 
le quali N| servono ancor oggi di mez­
zi, che per la usura delle carrozze 
e degli impianti, mettono a repenta­
glio ia loio stessa incolumità 

I / lnci omento demografico delia zona 
del Castelli (dal 1030 al '47 la popò 
Iasione ha subito un aumento del IH 
per cento), la sua ridente posizione 
la sua uniformila economica, le sue 
possibilità Hs'ileole e le sue attrattive 
turistiche e naturali debbono far con-
vinte le autorità competenti che non 
e più possibile tollerare I carrozzoni 
che ancor oegi si rotolano lungo I 
monti albani fra Ir mille difficoltà 
del traffico 

11 piano prevede quindi innanzi lut. 
to t'aboll/lone delle due deficienze che 
majisloi mente contribuiscono all'Ingol­
famento del movimento: il bivio di 
Grottaferraia e di Albano, la cui strut­
tura attuale non garantisce quella si­
cura snellezza di cui abbisogna II traf­
fico su questa linea; la mancanza di 
raddoppi di precedenza, per cui II ser. 
vizio extra1 urbano deve usufruire per 
un percorso di oltre 10 chilometri de-
KU stessi impianti utilizzati dal più 
pesante •» lento servizio urbano 

Per ovviare a questi aravi Inconve­
nienti. 11 plano prevede le seguenti 
modifiche con l'importo della relativa 

> spesa: 
i n Nella linea sulla Via Appla: rad-

donplo del binario da Capannelle a 
Sede propria (L 150 mil ioni ) : poten­
ziamento alla Sottostazione di Capan­
nelle con la sostituzione all'attuale 
pruppo rotante, un imitatore statico 

[ (L 25 milioni): sostituzione della pa-
I llflcazlone In legno con una palifica­
si rione In ferro IX 5 milioni): riassetta. 
\ mento, ner esigenze di mapjjlore cele-
l rità, dell'attuale armamento deell Im-
F pianti fissi (binari) (L. 10 mi l ioni ) : 
' costruzione, nel tratto ferroviario per-
} cor«=o anche dal servirlo urbano, di 

due raddopoi di precedenza (t, 5 ml-

sareo-Frascatl (km 16) In collegamen­
to con l'altra linea filoviaria che da 
frascati raggiunge Velletri (vedi Ste-
fer Castelli); 

2) Istituzione di impianto filoviario 
per il tratto Froslnone-Alatrl-Guarcl-
no-Campoeatlno (km 3B); 

3) Acquisto di materiale rotabile 
pei le due linee suddette, e cioè: S 
Cesareo- Fi ascatl 3 filobus- Froslnone-
Campocatlno 5 filobus 

Questi due ultimi Impianti filoviari 

permetterebbero II recupero degli au­
tobus che oggi servono I sopracltatl 
ttatti, e quindi essere utilizzati per 
gestire In proprio l servigi di colle­
gamento fra le stazioni ed I paes i 
lungo |a linea o per la gestione di 
collegamenti rapidi diretti -

Il complesso delle opere segnalate 
comporterebbe una spesa presunta che 
st aggita intorno ai 3 934 milioni di 
lire, per un buon 40 per cento assor­
bita da mano d'ooeia loca'e 

>}» 

Più il miliardo 615 milioni previsti 
per la Roma-Castelli, totale 5 miliardi 
e 519 milioni 

Questo piano naturalmente, riguar­
da realizzazioni Immediate e non ten­
de affatto a sostituirsi a quello da 
tempo predisposto dalla Stefer che. 
prevedendo una spesa aggirante»! In­
torno ai 20 miliardi, rinnoverebbe 
completamente la struttura dell'a-
rlcnda 

[ llont) 

[ Filobus ad Albano 
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LE LINEE DELLA STEFER — Il tracciato l ineare indica la ferrotramvla: que l lo zigrinato 1» filovia; 

que l lo bì l ineare i l doppio b inar io; U ret tangolo crociato le sottostazioni 

Qgfertaforfo 

ijiiiilr compleanno 
festeggiamo oggi ? 

Nell'ultima riunione mensile del 
ciclo di comunicatone che .-t' svolge 
annualmente ad fnfzfatfi'a del 3fu> 
seo d> Roma, dinanri ad un folto 
gruppo di archeologi parlò II profes­
sore svedese Gjerstad. ti prof. Gj­
erstad andava da tempo facendo sca­
vi stratigrafici al Foro Romano e nel­
l'ambiente si attendevano importanti 
rivelazioni Nella Mia conferemo lo 
illustre archeologo svedese, infatti 
annunciò che, in base agli scavi fatti 
ùveva desunto interessanti conclu­
sioni cronologiche, sulla base delle 
qualf poteva ritener per certo che 
Roma era sorta nel 575 a C Invece 
clic net 753 a C; che Romolo non 
era esistito e che tutta la crono'o-
o'a ufficiale, di conseguenza, dove­
va essere spostata. 

Successe un putiftrlo. Alcuni ar­
cheologi: ' presenti si ritennero in 
dovere di controbattere le afferma­
zioni fatte dal professore svedese; 
altri giunsero al punto di dire che la 
data del 753 a.C. era sacra e intoc­
cabile e che non poteva essere spo­
stata. La riunione. Insomma, nono-
sfan'e le calorose parole di ringra­
ziamento rivolte al prof G5er%tad 
dal*'Assessore Della Torre, terminò 
con una certa freddezza. 

Oqqi ricorre il « Natale di Roma » 
e gii stessi archeologi allora presen­
ti alla riunione parteciperanno alta 
celebrazione uffciale della data, che 
si terrà In Camnidoalio, nella ia'a 
dcali Orazi e Curiali; e, quando l'o­
ratore ufficiale — nuasi sicuramente 
~ affermerà che ricorre quest'anno 
il 2703 anniversario delta nascita di 
Roma e*ii assentiranno con gravi 
cenni delta testa, anche se un Gran­

de studioso provò un mese fa che. 
semmai, staremmo solo al 2525 com­
pleanno 

In ogni caso auguri. 

DOMENICA AL TEATRO VITTORIA 

Ingrao apre il Mese 
della stampa giovanile 

T * : l i i i _n i , « , , * t 

Al discorso del nostro direttore seguirà 
la proiezione di un documentario sovietico 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

^ Domenica prossima al ' Teatro 
Vittoria, in Piazza Santa Mafia 
Liberatrice, il compagno Pietro 
Ingrao, direttore > de « l'Unità > 
parlerà alla gioventù romana in 
occasione dell'apertura del e Me­
se della Stampa giovanile >. -

La manifestazione, alla quale 
tutti sono invitati, avrà inizio al­
le ore 0.30. Seguirà un intéres­
sante documentario sull'Unione 
Sovietica. 

DOMENICA AL VALLE 

f 2) Nella linea sulla via Tuscolana: 
completamento del raddoppiamento 
del binario nel tratto Cinecittà. Oste­
ria del Curato che risulta già finan­
ziato: sostituzione dell'attuale palifi­
cazione in legno con palificazione In 
ferro (L. 30 milioni): riassettamento 
dell'armamento desì i Impianti fissi 
(binarP (13 milioni): costruzione, nel 
tratto ferroviario percorso anche dal 
servizio urbano, di due raddoppi di 
precedenza (5 milioni) 

; 3) Potenziamento e svecchiamento 
del materiale rotabile" ferroviario pia 

! de! servizio urbano che dell'ex-urbano 
ì con l'aeauisto di 15 nuove automotri-
ì ci articolare di cui 8 al servirlo ur-
l bano e 7 al servirlo extraurbano con 
| pel motori anziché quattro (L 450 
' milioni). • 
! TI plano prevede quindi la sostltu 
| rione dell'attuale ferrovia con un ser-
| vizio di filobus In collesramento con 

l'altra linea filoviaria che da Frascati 
raggiunge S Cesareo (Vedi Stefer Ho. 
ma - Fluss i . Alatrl). 

T a linea di filobus avrebbe la possi­
bilità di provvedere a varianti di per­
corso sneclalmente a favore del più 
popolosi e più turisticamente Impor­
tanti Comuni di Grottaferrata. Mari­
no. Castelcandonfo. ecc 

Tra Castclgandolfo e Albano la dif­
ficoltà «li far attraversare la l inea ae­
rea in q>iiel tratto stradale considerato 
monumento nazionale, può essere ri­
solta facendo percorrere al fìlobus lo 
attua'»» tracciato ferroviario In sede 
propr'a ed eventualmente mantenere 
in v i t a l'attuale servizio di blocco 
ODnure facendo percorre al fìlobus la 
strada dei taehl, ottenendo cosi una 
rra<T5iore valorizzazione turistica della 
zona. 

La costilit7Ìone della filovia rende 
necessario l'acoulsto Iniziale di non 
n » n o di 10 filobus e la costruzione 
deci! impianti fì*«i filoviari per uno. 

; m-'Itmpo chilometrico di 60 km circa 
Per oi-anto riguarda I Servizi Auto. 

tr.oMMcMrl: 

Ì
l i Istituzione per il coMesamento 

diretto d««!!e ce<jwentl 4 linee automo-
hH'stfche- Velletrl-Roma e viceversa-
Marino-Roma e viceversa: R^-ca di 

f prpi-Roms» e vleever«a; TJem'-Rnma e 
I viceversa (oiie*f"nltIma dovrebbe an­

che sOnDerlre alle necessità commer­
ciali s»an'o- ,all. relative al trasoorto 
celere In Rema dei Pori e della frutta) 
Oucsl» serv'ri rendono necr«arIo* lo 

[ amol'amento. n e l ! 'rnn'.->n't e nellr 
attrezzatine del due depo^'I di Acor:> 

i Lucia e S Gbfsenoe. r l'acqu'sto d' 
' non meno di 15 autobus 
j 2) Istituzione di un *ervrto di au­

tobus. collaterale al s erva lo tirba-o 
per c'ermco-Stionar» H traffico sueefal-

[ mente iv»I> ore di minta. smMando 
I vari canolinea In due o tre più Im­
portanti centri deKa città di Roma 
Per ta'c servizio sarebbero necessari 
12 autobus 

Per I* Roma-FiBfiqi 
Ls Camera del l a v o r o consapevole 

che la rlorpanizrarione e l'accelera­
mento del servir! della Roma-Fiucel-
Alatrl. costituisce l'Indispensabile 
complemento a'ia valorlrzarlone del­
la campagna romana, prcncstina e cio­
ciara. ha predisposto anche per que­
sto settore il «epuente p'nno di la­
vori. immediatamente realizzabile 

Per II tratto suburbano Roma-Ce"-.-
tocclIe-Grotte Celoni (km 14) ove il 
servizio tramviar'o. che ó il più red­
ditizio. e anche il più trascurato poi­
ché è fatto con materiale rotabl'e ec­
cessivamente pesante (treni di 60 

I tonn. fino a 600 vlaccfaforl): 
1 Aumento del materiale rotabile con 
ll'acquis'o di almeno 6 convogli (Lire 
300 milioni)- riparazione del materia­

l e fìsso con bi.-ari e armamento 'scam­
bi ecc ) più resistente (L 400 milioni) 

2) Tra S Elena. Blv'o Mandrione e 
Torp'—r.attara. Centocelle. in accordo 
con il Com-.me. garantire al'e tramvle 
una propria s*»de strada'e per evitare 
In*orphI (L. 300 milioni). 

3) Mantenere a Termini sulla eran 
de piazza del'a Stazione od In prossi­
mità. I' ca->oI?rea del'a Roma-FIucai 
'servirlo suhurbar.o ed extra urbano* 
In modo da mantenere 11 colleeamento 
con p'I a'tri servizi di trasporto ur­
bano e ferroviario 

Per II tratto ferroviario Roma-Fiug-
c!-A!atrl e Froslnor.e: 

Il Costruzione di almeno un'altra 
fottostazlore p r r « o Pa'estrlna (30 mi­
l ioni); 

2) rettifica a dopo Io binario In sede 
propria del tratto Palestrina-Cave ri-
ducendo lo sviluppo chilometrico da 
P.4 a 6.9 km (L. 1 miliardo e 900 
milioni) 

3) Aumentare H materiale rotabile 
oltre al 6 nuovi convocM (di cxil 2 
m e » ! recentemente In linea) con al­
meno altri 3 Inoltre trasformatone 
derlf 8 treni es ibent i 'L 1*0 milioni) 

P tr quanto riguarda ci! impian" 
fllovlarl-

1) I*titiirlone di doppio irrnlanto 
•«reo lilovUrio ptr ti tratto S. C«-

IERI MATTINA ALLE CINQUE 

Loroniotorc in liaiume 
a Santa Marinella 

Ieri matt ina al le 5,03 il d iret to 
n u m e r o 5 proveniente da Torino si 
fermava improvv i samente in preda 
al le fiamme nel tratto Crvitavec-
ch ia -S . Marinella, a causa di un 
corto c ircuito . Nonostante il m a c ­
chinista Dini e un g iovane ass i s ten­
te del depos i to ferroviario di Li ­
vorno fossero intervenuti i m m e d i a ­
tamente con prontezza d i spirito 
non c o m u n e per domare le fiamme, 
il locomotore cont inuava ad ardere 
dato che i mezzi di spegn imento d i ­
sponibil i a bordo erano assai starsi . 
For tunatamente potevano in terve ­
nire poco d o p o i Vigili del Fuo:o 
di Civ i tavecchia 

Una motrice di soccotso inviata 
sul posto r imorchiava il convog l io 
s ino a l lo scalo Santa Marinella, do ­
v e g iungeva al le ore G.22. Qui i Vi­
gili de l Fu o co hanno d o v u t o p i o -
seguire nel la faticosa opera d: 
est inzione totale de l l e fiamme che 
ancora d i i a m p a v o n o in alcuni punti 
del locomotore . 

S o l a m e n t e dopo un'ora e mezza 
circa, e c ioè al le 6.48. il convog l io 
v e n i v a fatto proseguire per Roma 

Dal le pr ime indagini esperi te 
sembra l ' incidente sia der ivato d a 
una scarica e let tr ica dovuta al v i o ­
lento uragano imperversato nel la 
zona. 

T.15 MAESTRANZE DI COLLEFERRO I N I/UTTO 

In ifìoiane operaio della Calremenlì 
folgoralo da una scarica elellrica 

Da pochi minuti le sirene avevano annunciato la fine della 
giornata lavorativa - Un edile precipita dal settimo piano 

Un g iovane operaio della *. C a l - j d a l reparto, doveva chiudere una 
c e m e n t i . , di Collefcrro ha perduto porta scorrevole, ma una saldatri-
i e n la v i ta in una fatale s c i a g u r a t e elettrica ne impedKa la ch tu -
sul lavoro. Erano suonate le 17. Le sura. Allora il g iovane aveva cer-
s irene de l la fabbrica a v e v a n o g i à , c a t o di spostare la macchina . I m -
ds to il segnale della fine della gioì-- provvlsamente . per cai'se ancora 
ncta lavorat iva. Gli operai si af- 'sconosc.ute , una potente scarica si 
fret tavano v e r - o le uscite, s t a n c h i ' è sprigionata dai congegni del la sai-
e grigi di po lvere , pensando al r i - | d 5 t r i c e Quelli c h c gli erano v . c i -
poso e al la cena. Improvv i samente ni hanno vi^to il disgraziato i n v e -
si è udi to un urlo agghiacciante , ist i to in pieno da una luce abba-
Att imi di panico, esclamazioni , r i - j e l i a n t e , torcersi per un at t imo co -
chiami . Poi una voce rotta dal la m e una marionetta, lanciando un 
emoz ione ha gridato: « D a q u e s t a ! g r i d o disparato e poi piombare di 
parte , da questa parte !» . ifchif.nto al suolo, fulminato dalla 

Un corpo coperto di orribili us t io - scarica. 
ni g iaceva accanto ad una macchi - H luttuoso incidente ha suscitato 
nn, una saldatrice e lettr ica II cor- profonda commozione tra le m a e -
p o di un operaio , dal v o l i o quasi 'Strpnre di tutti s i i s tabi l imenti di 
irriconoscibi le . Era Virgi l io Bucc i t - jCol'eferro. ' 
ti, di 29 anni . Alcuni compagni di | Un'altra sciasura è acceduta m e z -
lavoro, che avevano assistito alla ^'ora dooo. a Roma. Alcuni inqui-
tragedia. n a r i a v a n o agii altri, c o n ! Imi del lo .stabile n. 11 del Corso 
le lacr ime agli occhi, i particolari d'Italia scorcrvano. nel r incasare, I'« scuole medie ed elementari 
de l l 'accaduto . Il Buccitt i , u s c e n d o 1 1 » c ° r P o insanguinato nel fondo R o n ™ 

strinsero 1 due a rimanere, non trop 
pò graditi ospiti, nella casa del Fioc­
chi col quale nacquero dei vio.enti 
litigi. Uno di essi culminò nell'aprile 
del M8 nel ricordato fatto d! sangue 

Al co'.mo dell'Ira Lue cno Flocch 
uccideva a colpi di fucile i co'nqul-
llni e feriva casualmente Ul£ Giu­
seppe Fiorentini, che s! ttevava a 
passare nei pre«-si del.'abitazione. Al­
l'arrivo dei carabinieri il Fiocchi 
rispondeva accogliendoli a fucilate 
ferendo il mi'.ite Chiericcne. Ridotto 
all'impotenza veniva poi a stento 
sottratto a£li abitanti delta borgata 
che si erano avvicinati minacciosi 
al luogo dell'eccidio 

Di Vittorio parlerò 
all'attivo sindacale 

OBOI VENUD1' 21 ÌPB1LI: 5. AM«UM. 11 
«ole ti U H tilt 5.8J t (rtaogtt ali* 19,15. 
tìjraU d<l jlArao or* 18,44. S'tl 1924 nuoti 
R'Mwr» Da», o u ddU piò flriBéi |Ht;d 
ItilUnt. 

I6LLETT1N0 METWR0LO01CO . T«np*Mtar* 
ntia'ta» « mt&sl-i di i«n: 10.8*17.8. SI pre-
\ti» tempo aatoloio, ttnptrtturt (ttt.Altrit a 
mtie motto. 

BOLLETTINO DEMOBRAriCO • Nttìr ftltcil 
37. f*an!a« 35: nati morti 4. Morti: BlJeM 
.'3. fcrnmio* 12. Mitrimoil 107. 

rilM VISIBILI • . Einco V , »1 WOTO. Coli 
4i R.'niD. AtlaaU: t II grand* csanion» » *tl* 
V̂ riaciBf-. • Domta'ea d'igottA • «11 iugmt'ji, 
Elèi. Ir'u: • Il moliao 4>1 Po • i O^tncrlle: 
. Isor* sotto I t'in • al Dan , Flimnii. 
V|S<N'~O. « Vira V II* • al llodera'tfiuo. RM-
V. Tsrrpio. • I cnnar! <i*ll» ttrad* t al Pt«-
-<«tc « M»lerh.\ . (I Ber*i»l; « Plnlr». li M-
Vi bunrj • il R TO) : « SUnMt» «ofiier* il 
fole, al Roau: « lo ero oso «OMO 41 gim* • 
al Sllar 1: • Soida a«l <iN*rtn > •! I l i 
Vpri>. > 

JEMINA1I0 DI STUDI DI LETTEKATtniA ITA-
LIAHA - la rtlai MI* W prof Ci-lo .«lì'narl 
•u i l a irl'.t» «ni <t *a • axrà !u"i;o .>og al!» 
'7 ntll'ula h .Î IU rarr.lta ji Utw* Tutu 
oi • n liti ni interveatre. 

SEMINARIO DI STUDI 01DHIDIC1 • 0;i ali* 
18 I'oi. Prnt Pi*rn Catamatulr» t»'r* la r*-

. JAII „ , . t i . Ili òse Immurai» «ni t«T\ «la C#tt tu- «n* 
In occas ione de l la III giornata n „ | . | n t . „»|i'»uii TI «Hla Finità -li fi a-

del Patronato Scolast ico , oratrici rijn-u-lura 
del l 'UDI i l lus t ioranno oggi ali" 101 DNIVERSITA' POPOLARE - 4l!'l'i'»»;«ii Po-
alla popoln7ione il s ignil lcato de l la | n i l f R Renani tf ' l^jn R»ma-"i> Vnai al!« 
raccolta di fondi a favore dell 'assi-1 19 i" pnf on Mjardn | j - . s t«-• : oir-
stenza scolastica, nei mercat i dei '«"* -il >ma: • Il proM»ma èt\ Ri!' T'-j 

Breda. DUtlllerlo Ital'anr ATAO Vie e 
l.a\-oro (Portonacclo). Fiorfrtlni. Omrnlr, 
Masi, ATAC dep Portonacclo • ( . , 

Comi/i noi mercati 
per II patronato 

quartieri Mazzini. P Milvio , Cnsai 
Bertone , Pietralata . Tiburtini>, 
Quarticciolo. Torpisnattpra . P r i m a -
val le . Quadraro, Pre i ies tmo, Tu.'-co-
lf.no, Flamii i 'o , Garbate l la . San Lo­
renzo, 

• | Domani al le 9,30 a C a v a l l e g s i r i , 
D o m e n i c a p r o s s i m a al T e a t r o Testacelo, Tras tevere . T i i o n f a l e , 

V a l l e l'Oli. DI Vi t tor io , S e g r e t a r i o Esquil ino. 
Generale della CGIL, parlerà al­
l'attivo sindacale romano sul te­
ma: « I compiti dei dirigenti ed 
attivisti sindaoali nella attuale 
situazione italiana ». 

Alla riunione dell'attivo sono 
Invitati i comitati direttivi sinda­
cali, le Commissioni Interne, gli 
ativisti e 1 collettori del sinda­
cati. 

Parteciperanno 1 segretari ed i 
membri dei Comitati direttivi 
delle Federazioni Nazionali di ca­
tegorie con sede in Roma. 

L'on. M a n «a Rodano invita tutte 
le m a m m e i n t e r c - ? t c al problema 
dell 'assistenza scolastica per d o m a ­
ni al le ore 11 a piazza del l 'Aracoel i 
per recarsi in de legaz ione dal S i n ­
daco e presso i Ministri c o m p e -

I tenti. 

Il convegno delle cellule 
aziendali all'Ostiense 

Oagi vacanza celle scuole 
L'Ufficio .stampa del Comune <i* 

Roma informa che li Provveditore 
agli Studi ha dl.<pn«to che oggi 21 
aorile sia vacanza per gli alunni dei-

di I 

Il convegno dtlle cellule aziendali p m -
;o la Btz. Ouiriue, miratosi ieri con la 
relaz'one Natoli proseguire domenica al­
le 9 prfMo u stessa «ed* con la diselli­
none e la trattazione del 2. punto al-
.'o d. g. 

Com'è noto d'hbono inteneniret Tic-
krr<;. St'fer «Castelli), Pòllsraflco (G.C.), 
Af«ter, Fatme. N. U. (CrMiO). Giardinieri 
'8. Sisto). Ospeda'e S. Oiovanni, Diretto­
ne di Art'sliera. PP. TT. «Viale Aventi­
no. ATAC Sin Pao'o. Merratl genera't. 
Vetreria San Paoo OMI. Stefer (L'do). 
Gas. Bu'lon'. ATAC 'Off. Centrali Prr-
nesttPft). ATAC P. Madfrlore, Pantancl'a, 
VL«eo «, Go. md. Stabilimento N. U. 
del Comune. N V. Vaje'lt «Pren-jtino). 
Cerere. Wjrer. "cram. Aut'Jtl Pubblici 
<Tmeo'ano>. S.T.A. ATAC C. Gio\*nnf. 
S»T\TT. ATAC 'Plamlmo). ATAC Lesa 
Lombird*. De Micheli. ATAC Vittoria. 
AtitMi Pibb'ici <M»rrìn». CRIA. ATAC 
•Mont* Sa-ro). Cartiera Nom*mana. Po­
ligrafico (P air* Verdi). AutUti Pubbliel 
celi A e B iQnnMeeireri). Cledr*. lìhra 
tarirfl. Mattatoio. ATAC (Trionfa», N. 
O «Trionfa», ATAC (Trastevere). Ra­
nieri Stefer (Roma-PiuBfl). Oabellinl. 

Lt Striali remai» toa* arrirtit* ci* 
la maailtttuioa» ti» firn* ittr laoao 
damtaiea a Tintameli* i stata rimis-
aiia al 7 maggio. 

QUASI ANNEGATI DUE PELLEGRINI 

La coppia Resce a liiiine 
per tologralare C. Sant'Angelo 

Walter Hecce. Impiegato aUTnterna-
fi'otifll New Publtctty 6 venuto dall'A­
merica per il Giubileo, in compagnia 
della moglie, Ruth Brigham. con mol­
te valìgie, una voglia matta di veder 
tutto ed una macchina fotografica con 
molte pellicole, per la confezione di 
quegli scorci d! panorama che danno 
una nota di ricerca-.czza <*x'i album 
di famiglia Ne! salotto della loro 
casa a Detroit, i coniugi Resce hanno j 0 "ji 
un album di famiglia, piuttosto pove­
ro L'occasione della venuta a Roma 
li confo: tò. giacche di materiale ne 
avrebbero avuto a piene mani. 

Fotografarono cosi ieri l'altro Fon­
tana di Trevi nell'istante in cui mi-
stress Resce lanciava la rronetina. an­
darono a prendere d'Incinta il Mosc 
di San Pietro In Vincoli, con il <e!e-
bre picd>-* in primissimo piano ideano 
— a quanto credettero — di un Ford!) 
fecero una corsa a Villa Borghese. 
incapsularono Piazza Venezia in tre 
.sequenze. Felici . *oddi-fatti. andaro­
no a letto. 

Ieri mattina II lavoro veniva ripre­
so: fu la volta di mister Walter a 
farai ritrattare da un corte<e passan­
te con l'indice puntato verso le in­
ferriate tra le quali passeggia, con 
ghigno annoiato, la lupa capitolina: 
poi fecero gruppo a * piano america­
no» con una pontone di Castel San 
l'Anselo sullo sfondo. Ma non erano 
contenti «.«.ora. verso le 11.30 Avreb­

bero voluto prendere Castel Sant'An­
gelo dal Tevere sarebbe 6tato vera­
mente un * colpo grosso » La coppia 
Ecese co*l fciil ripone del Fiume no­
leggiando un e sandolino •» 

Poche vigorose bracciate e il san­
dolino fu nel bel mezzo del fiume 
Walter chiese la macchina fotografica 
alla moglie, cercò il punto «più ò 
fuoco » e stava per far scattare, quan-

sandolir.o M rovescio Traspor­
tati dalla corrente e inesperti nel 
nuoto, i due poveretti sarebrero anne­
gali «e dalle rive non fos*cro .«tate 
ten-.pcstivamente organizzate delle \ e -
rc spedizioni di salvataggio 

Ora sono all'ospedale di Santo Sp.-
rito La macchina fotografica mode in 
USA, comprata nel miglior bazar del-
l'arrrue centrale di Detroit, riposa 
in pace 'n fondo al Tevere 

• del la tromba del le scale . F e r m a t o 
un lasci, l ' infortunato veniva tra­
sportato al Pol ic l inico e identifica­
to per l'onerato Francesco P.zzo. 
di 5.1 anni abitantp alla corcata 
Focaccia. T.r sue condizioni appari ­
vano pitittns'o eravi . ma non di­
sperate . T medici r iscontravano s u l . 
le Mie membra profonde contusioni 
e vaste lesioni e ne» ord inavano il 
r i c o v e i o in os«ervaz*one per so-
Poclta commozione cerebrale S e ­
c o n d o le dichiarazioni de i soc­
corritori . suffragate da success ive 
indagini , sembra che il Pizzo sia 
orer in i la lo rial <e*timo piano de-Io 
stabile, dove s ' iva e se^rendo dei 
lavori - e r conto riell^ ditta M a u ­
rizio Vitali , La ^ d u t a c a r P hbe s 'a-

Disgrazia sul lavoro 
Mrntre lavorava ad una macchina 

T<ip:n nel l avora to lo di faiegname-
r:a di Giovsr.fi: Grasjo :n v:aie Sca­
lo s . Lorenzo 6*. il vetitisetter.nc 
Carlo Antoni, riportala '.'asportazio­
ne parziale del dito :ndice della ma­
no sinistra. E' stato strasportato a" 
Policlinico e qui giudicato guanbtie 
in venti giorni. 

RAnrMraciii'Wn sull'imi ni IIIIK VRCRHI 

Un (turista si getta dalla lines ra 
un ortolano si impicca a una sbarra 

Altre due persone hanno tentato di uccidersi 

Un autista dt 64 » n m . Amedeo che si eraro serviti della carta della 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tati» 1* Stzioni inriiaa oa compagna prati* 

il CDS pir ritiriri tiaentìisimo mitrili* 
iti-pi. 

I r«». iti iirriu* é'ord.a» ali» 19 preci** 
il r*4ir*iiiat. 

S m T ò 
CaatifB* ttampa VI Stilerà: 171 p.'np, >1-

/riti «ìaiipa * i re&poas. Km ci d» • l l'aita » 
<ii MI. e <i. cellula * 1 tingali <cm?agai ii:f-
lusail di 0 jni Sei. alle 19 p:«no li Sei.ose 
Tcr> *«attara. 

Batcari: i cnmp del CftS ali» !" -n Fed 
Sutltriali: 1 comp. de. Cc-nit. P r. di tei-

laìa tltl perionile e de! r mrerati (FarlaBiV. 
Rimanili. Cesare Battisti, et Ungerti! l) al'* 
'.8 in Fed. 

I>(»MES'IC\ 
TI Iittert: I« f*.)ie!<"ri« dell» 5«r lite 

t8 30 a Torp Tiattara. Paitann. \tr3i<-nn e 
C»«al M r̂eia *M.cut no la pretesta i\ qual-
t\i C6mp1.3r.fl. 

HABPl' 
Mitiltti » ÌBTalidt di qatrra, orf 1S a 

P̂ ate R»3.Ma 
F e r m i a m o i l G o v e r n o 

s u l l a v i a d e l l a g u e r r a ! 
«u «.uiMtfi \tt\ « Ie*rain-i (-•n».,r-i£ fla. ps-
po'ari aell* aW.r <ti oa : Saba!*: Caip t* 
(Mtrlettal. fii-ba-e'U (l.jraii Barrai. Ala ae-
(Injele'tl. Marr'n (Sai-eoi ì. Pr aiTalìe l?uti-
sai. Tvanfi e -P «ffl'oìal. F:r'p \j*el n (Ve-
tevl: Uatdi: F/«",ii 1 nn (fi.n.a) 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AFAERPI' 

Ortppt trlpigiriuti ali* 1* :n Fed. 
Tatt» 1* iti. e!-» co-i ha-no tiro:* t»r-

«atj i bl4eebett: delli «(>ttn<rr.i t>3« p»r il C»i-
jre«»o ProT. de'.I* FOCI, f i o pregate ò 
lar» ! VtV-asien'o !il»ie ea'.r* 053I. 

Ftnvro 
Iipettari t Iiptttrici a.'» Il -a Federatele 

cm I* relu.cai *ul Uvoro di «»t.ire. 
RIUNIONI SINDACALI 

Ptrtitri - Tatti 1 por: eri e tuttodì Est: 
P-ihSÌ ci .a a««'niMea jenera'e alla C i I.. HJJ 
ali* 16 p«r d !ejte-e 1 aif :.Ì «Ha T.f\ e«tt 
d. ajiife'o d'Ila iadr-.i'ti di eoit -.qean. 

I.W.C.a. - rimai: al'e 18 1* i l; , CJ<3 nella 
Catara il \.» S- Jicfa-.o i'el (an-n 16 l'iaau-
io*» :l corto INCa per a«« «t»3ti nelle enìna.* 
*jt Te. 

AlimialltitE» . Tutti i lan-raVri d*I Pa-
«t.Br a • Cfr».*e • tosn eostnrlt. ngji ali» ore 
;SS> a'I* CdL. 

Pntitaati • A'teaVe* qeierale delia ce-
ftsciti *»iea'- Tr:e-li'e (\.i ftnd.a. 122>. 
d»aani a*'« 19. Ciarba-»'.!*. dinen-'-* ali» 10-
aatiferroiraar^r.. d-nie' 'a aiV 9 (Wi.c.s* 
C«*ral . v'a P-eie*t!Eaì 

AMICI DE - L'UNITA' » 
CaiilitrloB» - .Siuera tlle 20 tu ttruri. 

del • Gruppo lai.'i ». hte'-.»rra ;! i-oap. T«-
lite, reattore <> • l'Laiti •. 0 19 : «Il 
c«tr.bj:i degli ' an.c." alla lena ptr la 
Pae* ». 

* t ' m- » 
0I0RDAKO BRONO . rio-nen ra alle '.0. t»''a 

«•de «n»- ale l'a\r. Cuorani' Putti e I'JIT P* 
D'i n e « ptr'eriiio «a- • Il P '"rr o • 

MOSTRA D'ARTE DI LAVORATORI . I' S n-
i^i't'o dejli Irt tt Ptt^rl e *-a't*r' hi r:««'> 
'' n M I ra d' irin'iM'» ina Tft*'ra d" •>':-
'jra e «ruttori rn «»»•» eiein'te «tal tara-
ratflri. Colerò elle de« derann urut T ' iy 
i"i i» rfli-ensre le ppr-» pre=<o i' C -rì'tt 
OII'IM!» Par'M'. in M P^nlret'. 1* eV.r» 
Il ?A apr I* p T. Velia Tiii'ra ny-'f-t 
*i-'ie illuni noi' arti«ti ranaa! 

MOSTRA DELL'ART CLOB - P na-i alle :* ^0 
«ari 'nt njjra'a n»l!» sale delle M'«tr* P«-'r-
d cU (iel'i fial'er a Vii ori'» d'Ar'» MNI-'IB 
a Vjile fi u' » ( flnre«.i dal l*tr» d v'a Ai-
•in 0 firam*''1. li IV Mn«tra anual* del.'lrt 
Cl'ib. ih» reperì «pena per ui nre«». lt-
n-fn nra'u'tt» ft*a' i>: g'e-ii fer'ali dilla 
>-e 9 alle 1S. fe«t vi dt'le 10 »lt« 18. 

LA RIPARTIZIONE SCUOLE del r^mii* •! i 
'•aderta n \ \ Ti mir»H 10T, Paiarztt:» 
HoTT^e. Tel bTì">9 e 6WI7. 

MUSICA IN PIAZZA - U H.eda dei C.>rp« 
<•»"* f.-jard e di P S d -ttta <t» Il * Ma-se-
*!BI «TAlgerà on al'e 17?» alla Ri»*'e* di 
M«««eni 0 ui concert» di mjslrh; di *.e*p ji:. 
Pur- ni; banner e Marebei.ni. 

CORSO PER ASSISTENTI DELLE COLON 11 
ESTITE - Parami alla Casa d«!'a Cultara a 
eura dell'Wtufft N'atlrtiale Genfejerale d: A»-
«steiia .il 5enatnr» Alad ne R>b«'ttti. »irrà 
I Corto" per a«.steiti delle Colon"*» Bs"v« 

•o\r) TOT ni* fiilerena *a: « 1 prnblMii d*l-
T\-.- <ieiia «or ale ». 

La minaccia volante 
N e l s u o Uff ir io l ' a r g o m é n t o d i 

a t t u a l i t à s o n o i d i s c h i v o l a n t i , m a 
il S i g . T r a v e t sa c h e un 'a l t ra m i ­
nacc ia v o l a n t e i n c o m b e s u l l a s u a 
~asa: le m o s c h e . 

T r i b o l a n o lui e i n f a s t i d i s c o n o 
la sua d o l c e c o n s o r t e . 

U n i c o r i m e d ' o P«r la p a c e d o ­
m e s t i c a il K I L L I N G D . D . T . p o ­
t e n z i a t o . 

.iiiiiiiMiiiimmmiiiiiimiiiiiiiiiiiitii 
DOMANI al cln*ma 

S P L E N D O R E 

I Buratti, g r e m e n t e malato di arte-
la nrovocat* d » . r t - i o r o r r i « i - e d i - ; r i o e c lerMt. e! è uc.-.iM ,itt:an«.o 1 'da 
m«-> o di "na f e l l e ' . ivnle di u n , , n a nnesura ueV* su* abitazione, si-
n^'chrtto rii lecnn. P o l t r a parte è j t . M t a el teFio , ' i n o di Ma Morz-
nnr»ar*o s tr ino che il novpro o r e 
m i o . «e e^t"ett:vamcnte rrer""n;t?to 
r*n .'rnile alte»7a, non abbia per ­
duto la v i i? sul colpo. 

L'emide n s. Baglio 
ritorni ai qfutHci 

presso la 
della Corte d'Ass:*e si è iniziato il 
arore«o a carico di Luciano Fiocchi. 
l'autore dell'eccidio di San Basilio. 
f/Imautato. che in periodo istruttorio 
fu dichiarato seml-inferrro di mente. 
ha reso un a breve deposizione rimet­
tendosi alle precedenti dichiarazioni 

Il F occh'. operaio presso Io sta­
ili Imitilo Pero—I. aveva concesso ad 
Arturo Cnostmin: ed all'amante Giu-
*epp na Bardcnaro di abitare nella 
*ua ca-etta n Via Casi! 3$. alla bor­
sata S a - Banlio . Questo nel 19(4 e 
sino a qusrtdo il Capannini 
avesse trovato altro alloggio 

Camera dei Deputati avuta da un 
usciere, tale Mario e che già in altre 
occasion-, avevano falsificato la Arma 
dell'011. Cccconi 

D u e mori i 
in incidenti stradali 

Al Policlinico veniva ieri matt ina 
ricover*to In grave «tato il contac i -
rio aesf-ntaquattrenne Vincenzo Nar 

O t t r i n i 28 II disgraziato - u t u t a e 
piombato al ÒUOÌO quìs i all'angolo 
ai \ icylc Canini, rimanendo orrital-
rrente sfracellato. Accorrevano su­
bito alcuni p a c a n t i , il corpo veniva 
Itie'os^tnente ricoperto con eie! panni 
e piantonato da a uè Tar^binieri 

E* risultato cne lì Buratti soffriva 
de «I:uni anni di arteriosclerosi. I 
tormenti che ia malattia s;.i causa ta ]u i . «i/iltiiite a S Angelo Romano. 

le- i rrattina n-r««i •» ti « ~ T w . _ l o «^e'.ano fatto quatl us . i r di «en-! Mentre, xerso le 10.30. stava discu-ic . i rrainna. p.czso .a 11 sezione nQ U n a n n o e m e i a j , a l n u n a c r 4 s , • ' t endo con un amico sulla via P*-
di dleperazlone. tentò di toglier i la , lombarese. al bivio Mentana, era *ta-
\ l ta bevendo una grande quanti tà d t j t o Investito da! camion targato Ro-
\arecchina Portato subito all'ospe- ma 48S0."i. guidato da taje Renzo Tad-
dale. fu strappato alla iiiorte dalle del Malgrado le nront* c»re dei sa-
pronte cure GCI medici, nw il i iqu ìoo ,n i tan del Policlinico, il Nardi dece-
gii causò un'uijera allo stotnft-^o. «.he 1 deva verso le 13. 
aggiunse altre sofferehje a quelle giàl Vereo le 9 allo stesso Policlinico 
acute e tnaopportab:.i ae.i'ftrterio- d o \ e era «tata ricoverata un'ora prl-
&clerost. |ma . decedeva la slftnor- Maria Co-

Un altro rac:aprlcctonte suicidio è.rell i . rimasta vitt ima dt u n o scontro 
accaduto a Civlta\eecht». La notteftra una moto ed un camion al Bivio 

.. . scorsa, in u n gabinetto dell'ospedale della Bufalotta con Via Sette bagni . 
non Civile, l'ortolano Pietro Beliamori. d i ,La Corelli era a bordo dell* moto;!* 

69 anni , è s t - t o r invenuto impiccete eletta insieme con il figlio Mario di 
1> d'fflroltà d! trssfer.mento 

IN ASSISE IL PREFETTO REPUBBLICHINO DI RIETI 

Non aveva bisogno di Tribunali 
per uccidere inermi cittadini 

co- =on u n - corda alle sbarre cella fine-1 «"«ci anni ed at marito. Il c lnquan 
Ktre. Il Beliamori. che viveva presso;taquattrenne Antonio Tonai. A! bivio 
u n convento di Cappuccini , era «tato Cella Bufalotta. dinanzi alia moto che 
recentemente r t c o \ e r « o in ospedale procedexa a notevole \e locità . *bu-

i-u tifcti.a^tt.ta.t.e Maria M.tiired-.joava l'autor-rro targato Roma 115917 
domicitUia .n Via PrUicipe Eugen.o H Tonsi non riuscUa ad et i tans II 
3 . plesso la fam.glia Att..i. ha ten- |camion e. in seguito al violento cos­
tato ieri sera, ve.oo ie ore 21 al ,*o. venHa sbalzato daila m o t o ìneie-
Ponic Umberto I, anso.o P.azza Za- me alla moglie ed al figlio. Antonio 

51 £ m i n o r o icr< alla prima sezione 
della Corte dt Assise il proetsso con­
tro i crtminuh fascisti responsabili 
delle stragi avvenute nel Reatino dal 
marco all'aprile del 1944. 

La Corte è composta dal Presiden­
te Spagnolo e dal Procuratore Gene­
rale Polimeno: fra gli arvotiti che 

e segnò l'inizio della tragica ricer.daità: chiede il Presidente: « C i furono 
di Poggio Bustone. L'imputato negai forze fasciste o no a Poggio Sca­
di sapere perchè il comandante dei tino? ». 
rora&imeri fu costretto a fuggire —! Imputato: *Ct furono anche fa-
circostanza che potrebbe compromet-lscisti ». 
ierlo — e sostiene che la spedinone1. Predicente- e Chi comandala i mi-
contro Poggio Bustone ebbe solo sco-'liti? ». 
Po dimostrati™, tanto ncr far 1 edere imputa to : « 7f tenente Mi'.lesi ni » 

n o n n o assunto la difesa d. par.e c t - i cne la Repubblica di Salò... cantera , pre-idente- « E a/fora cftt coir.an-
nlc notiamo lavr prof Sotgiu. gli di fatto. Interrompe allora il Prcnicn-\tjara at Millesimi di prendere parte 
avvocati Acerna. Bcrlingcri. Del C*-\te: « Era quello il modo di fare una affezione* » 
siro. Messina Salminci Del collegio, dtmotfnzionc. che roi efife pacificai irvD-iiAtn . ,vn„ ir.. / - . nrj. „»,, 
fanno parte anche gli avocati iosa 'sparando ancora prima dt entrare tn\, 2 £ ì V ì „ - " ° ? - 1 * . , , * , . C 

D'Onofrio. Dand e Camerini \ paese? L'opcr'izionc t stata tw-ca-, \ Prefetto era capo delle for^e mi-
Stabilite le date di presentazione mente militare! ». \litan e ciriJt dc7/o prorinci-7>. « / / 

l ' iene poi alla luce chc la pacifica]•Wi'/eiim» t c n n e a chiedermi 1/ per-
dimostrazione fu intere concertatairiesso di partecipare all'azione 'd i o 
la notte del 9 maggio, d'accordo con gli dissi: e fa come tuoi ». 
1/ Questore d capitano Tantum erti Procuratore Generale: « Allora Vtm-
2 , f , 7 . ' „ i n u n « " « ~ ' o ~ e organi::'ta\putato sapeva che a Morrò Reatino 
dairellora Prefetto Di Marsciano il ceTa un'azione militare! ». 
quale dette lordine di aprire scnzal-l r;~,n„tat* „**#,--,.. «~i «»•- —». 
fro 1/ /iiftv) contro chiunque tcni.is-] L'sputato afffierma Poi che egli 
se dt fuggi-e. \nPn e l o e mai a compiere liólensc e 

nórdeili. di svenai si con una lametta. 
L'atteggiamento sospetto deìla dcr.na. 
che cercava di celarsi ag.i tguard. 
dei pass&nu, ricniamava .'attenzione 
dei s.gaior ca.ogero Gab.aao che le 
strappava di mano la lametta, tra­
sportandola poi, insieme al signor 
Ennio Celeno, all'ospedale di Santo 
Spinto . La Manfredi ne avrà per sei 
giorni 

All'ospedale di Civitavecchia veni­
va ricoverata J I osservazione la se­
dicenne Milena Sanguio, da Mestri-
na, domestica in quel.a citta presso 
.a fam.gUa Garbo. Accusata d: furto 
dalla padrona, la ragazza aveva ten­
tato di suicidarsi, gettandoci :n mare 
completamente nuda, nello speccn.o 
d'acqua prospic.entc :l Viale Gari­
baldi. 

dei testi, inizia l'cscvtùone del prm 
cipale responsabile delle stragi, l'ex 
prefetto Di Morsctano. 

L'imputato, sm dalle prime battu­
te. cerca dt sri-irc le domande vre-
ciic e di spoitare l'argomento su 
qursttnii di *cur*a rilcianza. ti Pre­
sidente Spagnolo sopporta le alla­
gazioni fino a che si tratta del rias­
sunto delle atti-ita dell'imputato 
precedenti i fatti, ma. qui giunto, 
con precide contestazioni lo costrin­
ge ali argomento. 

Si sa ad cscniFio che a Poggio Bu 

suo ufficio in Via Po 31, si era pre 

sTpaTa'qàindi all'esame dei f,tti\chè ìè~àccuje joZesa^eratTpro\e- *£?£>£ un".1* ^ ^ r . ^ d ^ r - " c c ò m a £ 

Su rarta parlamentare firmavano 
i poco... onorevoli truffatori 

Nella mattinata di ieri II signor 
Enzo R-.cciardl, amminiitratore della 
produzione cnematograflca «Rovere» 
telefonava alla Squadra Mobi.c: nel 

Tonsi è uscito ille«o dal tragico Jn 
cldente. mentre II piccolo Mario è 
rimasto ricoverato al Policlinico 
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DOMANI al Cinema 1 

B A R B E R I N I - S U P E R C I N E M A 
M E T R O P O L I T A N - Q U I R I N E T T A 

JOSEPH 

H 
MICHAEL . ^ 

1 i./1'' 

A tC (A 

dt Mono Reatino: in questo paese 
tedeschi e fascisti operarono una 
sanguinosa rappresagli^ che si inqua 
draia nei piano di repressione per­

itone il comportamento del comin- petrato d'accordo dall'imputato e dai 
dante dei carabinieri o i f s a prr.rocnfOjfcdeichl; della partecipatone di tor­
nella popolariontt un malcontent-v mozioni fasciste viene chiesto coito 
tale da costringere l'aputtmo a ri \Vl'ez capo della provincia che con-
parare a Rieti. Dt qui le fune dei P t . M n v j a far finto ài non iaper nulla 
Mandano ed il « u j proposito di t en - J« tratta oro dt metterlo ancora una 
dttta cftt costò la cita • tra innocenti'tolta dt fronti altg m e rf iponisotf i ' 

guenao: e Afi hanno accusato di a,eT 
costituito dei tribunali; io non l'ho 
mai fatto ». 

Presidente. « Perchè facevate a 
meno anche dei tribunali ». 

MUTILATI DEL LAVORO 
D i v i c* «Ila ?.$) r,ki-03» tt •.* &-*JI 

Il tr tni'tlv è; Uiu fb tanJ.i, « mvu 
Un iti JITMJ, 

dazione, a firma dei l'on Cecconi, 
.i.oHrata alla società « Rovere » al­
cun! giorni fa. li Ricciardi aveva 
potuto accertare che la ietterà — una 
« .ntestata > della Camera del Depu­
tati — era falsa. 

Gli aganti si recavano in v ia Po 
dove fermavano P.etro Ciaroe'.U. do­
miciliato In Via Varese T, e Leopoldo 
Colombo, abitante al Xleovaro Cir­
cola I t a Mttro . I due eonftMavwio 

A ditti i dipendenti 
del Comune di Roma 
Portiamo a conoscenza che per gì* 

acquisti con buoni dell'Istituto Pre­
videnza e Assistenza, potrete r ivol­
gervi alle seguenti Ditte: 

SARTO D I M O D A - Via N o m e a -
tana, 31-33 — Estaso assortimento 
in vestiti, giacche e pantaloni, pron­
ti e su misura, stoffe di pura lana 
delle migliori marche. Impermeabi­
li soprabiti. 

A. MOTTA - Via Nomeatana . il — 
Valigeria, borse, ombrelli , ecc. 

Queste Ditte si trovano quasi a l ­
l'angolo di Porta Pia e vendono mer­
ci buone di fiducia a prezzi vera­
mente ribassati, 

I V A N T A G G l| 
sono molti, j prezzi sono ottimi, 
l'assortimento in stoffe per uomo, 
giacche e pantaloni nei tipi più 
svariati: si possono ammirare ed 
acquistare da « SUPERABITO 1», 
in via Po, 39-f (an*. via Simeto). 
Portando la stoffa si confezionano 
abiti e tailleurs. Vendita anche 
a rate. Si accettano in pagamento 
Buoni Fides - Epovar - Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

LADY CONSIDINE 
PUPO TDAtwnamn p/frw Ò/STQWARMP BPOS\ 

iiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI « Prima » al Clnama 1 

CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 

SUPERABITO * « Tteflotfo che 
cotwigKomo ci nostri lettori. iiitimmiiifiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifif 
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•»9. S — « LUÌ Ì I IM ' » » ̂  Venerdì 21 aprile iSòU 

ti.n vuiim'un"IOUK«M> ni:mw\•?;. .» 

bELL'A'-.RÉSlS-rENZA 
,cli. IMIU, IAIMUAKUU i K/WJIM, .;:• 

Una delle seduto del prossimo 
onvegnu di Venezia intitolalo 

dia Resistenza e alla Cultura ital­
iana «ara dedicata alla scuola. 
le « l a -cuoia e lu icsi<>tuii/.ii > 
latterà una delle relazioni, quel-
a di Italfaclln Ramai. Il tema è 
ppassionanle: riiinoxa l iconli «• 
pcran/c, costringe a piecisare 
iroblomi e propositi. 

In tutti i campi della vita n<i 
ionale, la Resistenza è stata IKMI 
)iu che non una tempoianea 
nione di forze eterogenee per 
na immediata salsezza. La Me-
istenza è stata, in tutti i campi. 
a scoperta di una patria scotio* 
ciuta e dolente, l'impegno a un 
'ecisivo rinnovamento civile. La 

operta della miseria, della ai-
etratezza, delle ingiustizie della 
cuoia italiana: l'impegno di co-
fruire una scuola degna di un 
de«e civile, di abbattere defini­

t ivamente il e privilegio scolasti­
c o ^ di, fare cioè dell'i-trazionc 
la ricchezza di tutto il popolo e 
non il privilegio immetitato dei 
pochi: questa mi sembra l'espe­
rienza comune della Resistenza 
nel c a m p o della scuola. E non è 
un caso ebe il tentativo più coe­
rente ed avanzato in questo senso 
sviluppatosi dopo la liberazione. 
quello dei e Convitti-Scuola del­
ta Rinascita >, sia stato promosso 
proprio da uomini ed organizza­
zioni della Resistenza. ' 
? Come tutti gli ideali di rinno­
vamento civile che la Resistenza 
ha portato alla luce, anche quel­
lo del rinnovamento della scuola 
rimane valido ed attuale. Chi 
piange sul < fallimento degli idea­
l i della Resistenza > è uomo di 

^debole fede; quando un'esigenza 
^innovatrice è conquista ed impe­
gno di milioni di uomini è insen­
sato parlare di sconfìtta. 

E, certo, insieme a questa esi­
genza centrale di rinnovamento 

' che la ' Resistenza ha posto alla 
[scuola, molte altre esigenze, più 
Himitate e più ini .ediate, si pon­
g o n o . Ve n'è in particolare uno 
[che amerei vedere discussa a Vc-
[nezia, e presto realizzata nel pae-
' s e : l'introduzione dello studio del-
\ la Resistenza in tutte le scuole 

italiane. 

. Conosco l'obiezione; « Non si 
possono portare nelle scuole i pe­
riodi troppo vicini, sarebbe come 

t un introdurre nelle scuole la po­
litica ». So anche che questa obie­
zione non è mossa soltanto dai 
facitori di programmi corpo­
rativi e imperiali ma anche 
3a '_uon|i*itf-onesti e y d e g i i i ' di 
ogni» .-intatta.'' Ma -5 l'obiezione 
non regge. ' La Resistenza non è 
questo o quel programma politi-

- co. oggetto di campagne cletto-
; rali o di contese c ivi l i : la Resi-

Menta è il fondamento dello Sta-
' lo italiano, della sua Costituzione, 
t dei suoi istituti fondamentali. Di-
ì spiaceva certo ai borbonici che 
Snelle scuole si esaltasse Garibal­

di, perchè parlare di Garibaldi 
[.significava trattare di un « perio­

do troppo vicino >, < introdurre 
la politica nella scuola >; ma. che 
io sappia, di questo loro dispia­
cere -non si è mai tenuto conto 
nelle scuole del Regno d'Italia. 

.E non vedo perchè la Repubbli-

I.ca Italiana, che ha il suo fonda­
mento nella Resistenza, dovrebbe, 
per non offendere la siisccttibili-

\ th di qualche borbonico di oggi. 
[-venire meno al suo preciso dovere 
di educare i cittadini allo studio 

' e al cul to del secondo Risorgi­
mento. Sarebbe un criterio dav­
vero «• archeologico > fermarsi ncl-
l'insegnamento della storia a 
« c i n q u a n t a n n i fa > o a « trenta 
anni f a > : l'insegnamento deve 
arrivare fino al momento in cui 
si sono gettate le basi dello Sta­
to, in cui si è rinnovata la Na­
zione. Non si tratta di « sforbi-

t d a r e > i programmi, come ci si 
\ l imitò a fare nel 1944. tagliando 

il diritto corporativo o la prosa 
di Mussolini: non e co«ì che *i 
rinnovano i programmi. Vi è sta­
ta recentemente, una atroce * gaf-
Xe > della Libreria dello Stato. 
che ha ripubblicato, in data 19">0. 

i p i o t i a m o l i del Vi" ta l i e q u a l i . 
con duc i e i m p e r i e r e g i m i . N o i 
non vog l i amo d i ne a questa < gaf -
le > soverchia i m p o r t a n z a : vo­
g l i a m o solo s o t t o l i n e i l e che s i ­
m i l i a -M i i d i c a p i t a n o pe ichè . d i 
fa t to . / prnfiitimmi sono in so-
st,ut/,i limasti ali stessi. 

A i nost r i figli la t cuo la i t a l i ana 
ha i l dovete d i i n -e imare c h i -o -
no - t a t i Ma t teo t t i e G r a n i s c i . 
Amendo la r Rossel l i . I l tes tamen­
to d i G i a i t i i i ' P m t o t deve d i ve ­
n i re Tami l ia ic a l le nuove gene­
r a / i o n i non meno d i q u a n t o lo è 
stata per n o i - l a le t tera d i Set­
t e m b r i n i condanna to a mor te da i 
H o i b o n i . I a nostra scuola non 
può CSMMC ind i lTe icnte t i spe t to 
al la Resistenza, non può igno­
ra r la e so t tacer la : e non p u ò nep­
pure l i m i t a r s i a p a r l a r n e f re t to ­
losamente e ^ c l i n i c a m e n t e , l a 
Resistenza deve esseie un e lemen­
to fondamenta le del la f o rmaz io ­
ne mora le e c i v i l e de l le nuove ge­
neraz ion i - la scuola i t a l i ana dono 
essere o r m a i r i nnova ta a lmeno in 
questo, deve d i ven i re scuola (Iel­
la l'esistenza. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

UNA SINGOLARE INFEZIONE EPATICA,.. 

dì " morbo gialloW 
fa parlare di sé 

Il fegato e le sue l'unzioni • La ghiandola più necessaria del nostro corpo 
Controllate l'alimentazione - Una malattia che può riuscire latale 

ISOI A DI MULL (Inghilterra) — Proseguono febbrili le ricerche effettuate ilui palombari nella 
Baia «li l obe imorj e dirette al ritrovamento «tei fantastico tesoro contenuto nella stiva di un 
galeone spagnolo naufragato secoli orscno pi esso le coste britanniche Nella foto: un ufficiale 
inglese di marina spiega ad alcuni curiosi il funzionamento dello scafandro di nuovo tipo usato 

per l'esplorazione sottomarina 
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VIAGGIO NELLA CALABRIA TRADITA 

Nemmeno le camìonelle alleale 
riuscirono a raggiungere Melissa 

JSon c'è mai stata una strada - Un treno motto complicato - Il parroco è d'accordo 

con lo sciopero a rovescio - Le riflessioni di un funzionario che ci vede chiaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MELISSA, aprile. 

Quando le forze anglo-ame­
ricane sbarcarono in Calabria, 
m e n t r e i grossi reparti proce­
devano all'occupazione dei pun­
ti strategici, nugoli di c a m i o ­
ne t t e si avventurarono su ogni 
strada o sentiero riportato dal­
le córte topografiche I più iso­
lati paesi, le più lontane fra­
zioni furono attraversate da 
una jeep. 

Solo a Melissa gli alleati non 
riuscirono ad arrivare. 

Il castello irraggiungibile 
Erano americani quel l i che 

furono visti venire dalla stra­
da provinciale: arrivati alla 
fontana che è p iù nella svolta, 
presero trionfalmente la salita 
a tutta velocità. Poi si udì l'im­
provviso stridore dei freni e si 
rividero le camionette tornare 
a valle. I soldati americani ave­
vano indubbiamente molta fi­
ducia nelle loro jeeps: fecero 
marcia indiptro e cercarono 
un'altra strada trovandola fi­
nalmente p iù a sud. Anche que­
sta ripida salita fu fatta tutta 
in t e rza , poi la curva, le scale 
e < una nuova • improvvisa fre­
nata. Per qualche ora durò il 
carosello dei soldati intorno a 
Melissa nella ricerca della sua 
strada segreta. In alto vedeva­
no continuamente il vecchio ca­
stello. Possibile, pensarono, un 
paese con un castello e senza 
strada? Alla fine qualcuno os­
servò che forse il paese era 
stato abbandonato da anni; co­
munque bisognava scendere 
dalle jeeps per andare a vede­
re, e valeva poi la pena? E a 
piedi sarebbe stata una vera 
fatica. A piedi. Troppo per sol­
dati americani! 

Fu cosi che • Melissa, mai 
espugnata dai corsari nel me­
dio evo. non potette essere 
raggiunta nel 1943 dai mezzi 
motorizzati della 7?iodcrni.ssima 
IX armata americana. 

* « * 
Il treno- qualche volta, si 

ferma alla stazione ' d i Torre 

Melissa, giù al mare E' la vec­
chia locomotrice die attraver­
sa la Calabria da Sant'Eufe­
mia a Sibari. Inutile guardare 
gli orari: accelerato, diretto, 
direttissimo, rapide e quasi 
s e m p r e sulla stessa vtl*ura che 
viaggerai. Ansimando sulle sa­
lite, a stento trattenuta sulle 
discese, annunziandosi ad ogni 
curva con un lungo tristissimo 
e rauco fischio, infaticabilmente 
la vettura va e viene, giorno 
e notte, come un vascello fan­
tasma: E' così che anche da 
SanVEufemia a Sibarl le FF SS. 
hanno in funzione accelerati, 
diretti e rapidi. A tutto pensa 
il bigliettaio secondo il tratto 
che si percorre e l'ora della 
corsa. Da Sant'Eufemia a Ca­
tanzaro solo prima: 'apido Da 
Catanzaro a Crotone solo ter­
za: accelerato. Da Crotone a S i -
bar ; p r ima , seconda e terza: 
diretto. Ma tutto poi cambia se 
il viaggio è di andata o di ri­
torno, se fatto di giorno o di 
notte. Tuttavia la gente ha im­
parato. A Torre Melissa l'auto­
motrice si ferma solo quando il 
bigliettaio dice chi* il rapido e 
diventato accelerato e i viag­
giatori di terza, rimasti per ore 
in p iedi , si sono già precipitati 
a occupare i posti di p r i - ' 
ma scaduti miracolosamente in 
quelli di tei za 

> 

Una v. Ira corriera 
A Torre Melissa, quando non 

è in riparazione, c'è anche ad 
aspettare una corriera che do­
vrebbe portare su in paese; ma 
l'autista, che è del luogo, arri­
vato alla curva della fontana-
la salita non l'affronta nem­
meno. 

— Arrivati — dice. E i pas­
seggeri mansuetamente scendo­
no carichi di sacchi e di casse. 

Così è ancora oggi, ma per 
la fine dell'anno, forse, anche 
Melissa come ogni più povero 
paese del mondo sarà attraver­
sata da una strada. 

LETTERE A JL. DIRETTORE 

A n c o r a s u l l a c r i t i c a 
Caro Ingrao, 

si chiede Libero Bigiaretti 
nella sua lettera intorno alla 
questione della critica c inemato­
grafica e teatrale se occorre o no 
raccontare la trama. Bigiaretti 
dice di no. Eppure io sono con­
vinto che se interroghiarrto un 
operaio o uno studente, una i m ­
piegata o un professore, tre di 
queste persone diranno di si. A 
sostegno della sua tesi Bigiaret­
ti dice che solo poche centinaia 
di persone frequentano la prima 
Secondo me . nello spazio di p o ­
chi giorni* sono diverse migliaia. 
e lasciando a queste persone la 
facoltà « di cavarsi il gusto di 
confrontare le proprie impressio­
ni con quel le d«*l critico profes-
«ionale» noi per intanto operia­
mo una costante opera di chiari­
ficazione, gli effetti della quale 
si incaricherà il tempo di d imo­
strare. 

In secondo luoffo mi pare che 
Bigiaretti commetta un • errore 
di impostazione del problema 
quando dice: « i più, i quali v e ­
dranno il film o leggeranno il l i ­
bro più tardi, quando il film sa­
rà arrivato in periferia e il libro 
dal rivenditore ambulante, della 
critica letta conserveranno nella 
memoria il giudizio, non la tra­
m a * . Infatti! A noi non interes­
sa tanto che ii lettore ricordi la 
trama, quanto che conservi ne l -
Ja memoria un giudizio. Ora, qui 

è il problema: può il lettore for­
marsi un preciso giudizio de l ­
l'opera senza averne perlomeno 
intravista la trama? Credo di no. 
O piuttosto concediamo questa 
possibilità all' intellettuale, ai c i ­
neasti, agli amatori di romanzi 
o di commedie, se volete. E gli 
altri, i più? I più rischieranno 
alla fine di assistere a un d i a ­
logo fra critico e autore, senza 
aver capito bene da quali fatti, 
in realtà, siano > partite quel le 
idee. E ciò mi pare che ponga 
una precisa questione di princi­
pio: non può esistere una critica 
« di massa ». una critica access i ­
bile ai larghi strati popolari- s e n ­
za che essa tragga la sua dialet ­
tica e le sue conseguenze da pre­
messe elementari, cioè dal fatto. 
dal particolare, articolandosi e 
sviluppandosi nel quadro di una 
determinata cognizione di fatti, 
rapporti, sia umani che mater ia­
li. Più semplicemente: il compito 
della critica per un giornale v e ­
ramente popolare è quello di i n ­
formare ed elaborare insieme, 
spiegare informando, e spiegando 
educare. Che si debba poi t e n ­
dere a uno stile, a una più agi le 
sintesi e a una sapiente duttilità 
nel raccontare la trama, questo 
è un compito che lasceremo rea­
lizzare al recensore. 

In secondo luogo Bigiaretti si 
chiede che se ne faccia, colui che 
legge la recensione, di una pre ­

ventiva conoscenza della v i cen­
da, quando poi questa gli toglie 
il piacere di partecipare allo spet ­
tacolo, l'ansia del e come andrà 
a finire ». Anche questa mi pare 
una considerazione empirica in 
quanto gran - parte dei lettori 
cerca di informarsi proprio attra­
verso la lettura della trama, e in 
special modo sugli attributi e s te ­
riori del film: film di guerra, di 
avventure, western, commedia 
ecc. per decidersi se andare o no 
a vedere un film. Preoccupando­
ci di non neutralizzare l'impulso 
voluttuario del pubblico, casche­
remmo nell'estremo opposto di 
neutralizzare la funzione educa­
trice della critica- la quale, c o ­
m e abbiamo già detto, non è v a ­
lida in senso popolare se igno­
rerà per partito preso il conte­
nuto. Bigiaretti dice: « Non ser­
virebbe a nulla la « pura » d e ­
scrizione contenutistica di un 
quadro. Per non parlare della 
musica, fortunatamente non rac­
contabile ». Starei per aggiunge­
re: sfortunatamente. Perchè qui 
è il problema, un problema di 
fondo, mi pare: la gran confu­
sione nasce proprio dalla presun­
zione che non serva a nulla la 
descrizione — e non « pura » de­
scrizione — del contenuto di un 
quadro o di una musica, e cioè 
dall'errore di non dare importan­
za al contenuto. 

PLINIO SALERNO 

E anche questa e la storia di 
uno sciopero a rovescio. 

• > • 
A Melissa da secoli nessuno 

aveva nemmeno pensato che si 
aveva diritto ad avere una 
strada. Solo un giovane pro-
fpssoic, nativo del paese, 
quando c e n t r a per le vacanze 
raccontava di aver letto in cer­
ti libri che nel medio evo una 
strada c'era: la galleria sotter­
ranea che univa il castello di 
Melissa con quello di Strongoli. 

— d i m e n o , osservava lui, si 
potesse tornare al medio evo: 
anche sotterranea, l'avremmo 
una strada. Basterebbe fare de­
gli scavi 

la strada sotterranea 
La strada sotterranea di Me­

lissa ha fatto per generazioni 
le spese delle leggende locali e 
ogni tanto qualcuno annunziava 
di aver trovato {Impresso della 
galleria Poi dalla leggenda si 
è passati alla realtà. 

Laggiù nel fendo Fragalà ri­
masto per anni incolto, ora cre­
sce il grano Le tomolate di 
guerra assegnate ad A n o d i n a 
Mcuro e a Francesco Nigro 
sono state per essi coftirafe 
da.9li a l ì n paesani La strage 
che avrebbe dovuto terrorizza­
re questo paese è servita in­
vece a far capire agli abitanti 
che nulla potranno ottener^ 
senza lottare. 

E come fecero, per la terra 
così hanno fatto per la strana. 

tt « * 

Durante lo sciopero a rove­
scio, una sera, mentre i la­
voratori rientravano in paese, 
don Ferrari l'arciprete si mise 
sulle scale della chiesa e tenni* 
un comizio. 

- — Figli miei io vi dico che 
fate bene — disse. — Lo sape­
te. se non ci muoviamo noi 

andremo avanti sempre a forza 
di nuove promesse. Il nostro 
paese è stato sempre trattato 
proprio come... proprio come... 

Cercava la parola. Uno dalla 
folla fece: 

— ... cumc Jia femminazza. 
— Sì, cosi — riprese il prete. 

E invece siamo gente onesta. 
Quando il prefetto di Catan­

zaro seppe di quello che stava 
avvenendo a Melissa, anche lui 
— che è nuovo della zona — 
disse che le cose in Calabria 
ormai sono cambiate. Provvide 
subito a far pagare duecento­
mila lire per i salari delle gior­
nate lavorative dello sciopero a 
rovescio, telegrafò a Roma e 
tra qualche mese i lavori della 
strada avranno realmente ini­
zio Il prefetto sa che questa 
volta l'impegno dovrà essere 
mantenuto. l 

Parla un funzionario 
— Vedete — mi diceva un 

funzionario a Catanzaro — 
quella gente ormai si è mossa. 
Chi la potrà p iù fermare? Io, 
alla storia degli attivisti co­
munisti mandali dal nord, non 
ci credo. Gente locale sono ed 
è come jossero diventati lutti 
di un colore . Un t e m p o quan­
do volevano la pioggia faceva­
no mettere dal prete una sarda 
salata in bocca al santo pro­
tettore. Ma oggi! Ve li imma­
ginate uoi -que l l i di Melissa 
andare dietro la processione 
per invocare dal santo la stra­
da? Se perfino il prete non cre­
de p iù ai miracoli in Calabria 
e, inuecc di impartire benedi­
zioni, t i ene comizi in compa­
gnia del segretario del la Ca­

mera del Lavoro! La verità è 
che le v i t t ime della situazione 
starno noialtri poveri iunzio-
nari che ci troviamo sbattuti 
tra Roma che ordina di tener 
duro e i ca labres i che hanno 
aperto gli occhi. Lei conosce 
la storia del trasferimento del 
prefetto da Catanzaro e quella 
del Procuratore Generale e del 
Commissario di P.S. da Cro­
tone? Tutti accusati di cripto­
comunismo, come dicono. Cre­
dete voi che questa strada di 
Melissa non ci procurerà altri 
guai.1 Credete forse che qual­
cuno di noi non verrà trasfe­
rito? Sapete cosa dovremmo 
fare secondo quei signori di 
Ruma pe r non essere messi sot­
to accusa'* Chiainarc continua­
mente la < *clcrc e far spa­
rare sulla folla Quasi che ca-
labicsi non fossimo anche noi. 

RICCARDO LONGONE 

Il fegato è una grossa girandola, 
che nell'uomo si trova al d: sotto 
delle ultime costole dcll'enrioracr de 
stro. Non è un organo imrftcracico. 
ma addominale, perchè essendo com­
pletamente al di sotto del diafram­
ma. è da questo separato dn pol­
moni e dal cuore. 

La sua importa la per h vita del 
l'individuo è fondamentale perchè 
esso e ti centro del metabolismo, os 
sia la centrale che regola la utilìv.-
/azione ed il consumo delle sostante 
che introduciamo con gli alimenti, da 
cui traiamo le energie per la vita 
Senza un polmone, >cn?a u'i rene, 
*en7a la milza, scili.i lo unniaio si 
può vivere; senza il fe^a*o la vi»a # 
impossibile. 

A c / i e serve la bile? 
Una delle principali funrion' della 

cellula epatica è la predizioni della 
bile che si riversa nei canili biliari 
per arrivare nell'intestino, dove neu­
tralizza l'acido cloridrico »-he arriva 
dallo stomaco, facilita l'cmuKionr * 
l'assorbimento dei grassi e «limola la 
peristalsi, favorendo lo svuotamento 
dell'intestino. 

Le sostanze che dall'intestino poi 
vengono assorbite devono ruttc pas­

sare attraverso il fegato. Outsto ha 
la importantissima funzione d- as;ire 
da filtro fisiologico, permettendo che 
passino nel circolo sanguigno ucn* 
rale tutte le sostanze utili. Quelle 
dannose invece vengono • trattenute 
per e^seic o diitrutte oppu-e rimes<>e 
in libertà, dopo un procedo di neu­
tralizzazione che le trasformi, impe­
dendo così che vadano a ledere qual­
che altro distretto organico. 

Nel fegato poi si accumulano una 
quantità di sostanze tra cui " molte 
specie di vitamine. Tali icranze so­
no lì conservate per far fronte ad 
eventuali bisogni. Sempre ne! fegato 
sono le grandi riserve di qua1" tutti 
gli clementi più indispensairli. a co­
minciare dal glucosio che rapprotn-
ta il principale alimento di tutte ì< 
cellule viventi. Il gluco>io si Accu­
mula nel fegato sotto forma di gli­
cogeno, pei poi ritornare glucosio. 
Viene bruciato dalle cellule di tutti i 
tessuti e organi che da oucìtn pre­
cesso traggono l'energia p:r vivere 
ed esplicare la propria specifica fun­
zione. 

Inoltre ti fegato regola la f o n a ­
zione del sangue, partecipando diret­
tamente alla produzione, drjdi cle­
menti che costituiscono ti plasma e 
influenzando tutta Pevolurione de'lr 
cellule ematiche attraverso un» scric 

eli virus, tutte queste iau>c po.^onn 
provocirc le • Epatiti », 'a cu' genesi 
è estremamente varia, pur ic accom­
pagnata da un sintomo caratteristico-
l'itterizia. 

E così anche il cosiddetto * morbo 
giallo », di cui appunto in questi 
giorni >i risente parlare, non è altro 
che un'infiammazione del fegato pro­
vocata da uni determinata famiglia 
di virus. 

Si tratta quindi di una epatite in­
fettiva. lì' la stessa infezione che 
colpisce i bambini e talvolta anche 

ialh gli adulti facendoli diventare 
(per cui si parla di itterizia) e che. 
se in genere ha un decorso benigno. 
può, in taluni casi e per ragioni che 
ancora ci sfuggono, portare rapida­
mente a morte il paziente. 

Ma, a parte queste ragioni tossi­
che ed infettive, l'itterizia si ma­
nifesta anche quando si siano forma­
ti nelle vie di deflusso della bile dei 
calcoli che ostruiscono il passaggio 
di questa verso l'intestino, provocan­
do così la rottura di un equilibrio con 
passaggio di bile nel sangue, e com­
parsa dell'itterizia. Come si formi­
no i « calcoli » non è facile spiegare. 

Numerosissimi sono i fattori che pos­
sono determinare la formazione di 
calcoli epatici e tra quoti, in prima 
linea, la gravidanza. Per tale motivo 
le donne soffrono più spevo dell'uo­
mo di questa malattia. Alcure volte 
la presenza di calcoli nelle vie bi 
liari porta alla « colica cpatva *, ma 
si può avere anche la colica epatica 
senza che vi siano i calcoli. 

Un'ultima malattia caratteristica 
del fegato, vogliamo ricordarla, è la 
« Cirrosi >. Un fegato danneggiato 

ne del fegato da parte di batteri o (da una qualsiasi ragione ?uò andare 
incontro ad un lento processo d uno» 
luztonc e di sclerosi che pi. iu alla 
formazione di un tessuto c u rei»ivo. 

Questo, strozzando le ellult epa. 
tiche, altera tutta l'architcttoia del­
l'organo, portando ad una d funzio­
ne progressiva il cui esito è in genere 
la morte. 

Gli aminoacidi 
Oggi sembra che con l'iso di due 

aminoacidi, la metionina -• la colina 
sia poiMbile interrompere, nei primi 
stadi, l'evoluzione cirrotica de! fega­
to, ma non sempre l'etTitt» d- u l e 
terapia è utile. Quando compaiono i 
sintomi più caratteristici do'ìa malat­
tia spesso è troppo tardi <• non r<-,ta 
alito che cercare di ritardare a' mas­
simo il processo. 

Il segreto principale per !e malat­
tie di fegato è di sapere p i c i - n a i e 
quest'organo, specialmente qi *ndo il 
medico lo ha trovato un po' ingros­
sato o per lo meno h i av\ i«ato che 
la sua funzionalità non è perfetta. 

I pasti troppo aSbondanti e l'uso 
smoderato di alcoolici sono dannosi 
e così, in linea di massimu, e dan­
nosa l'abitudine di prcndrrj «.c-r.tinu.1» 
mente ogni tipo di medicinali per la 
smania di curare le malatt'e più im­
pensate. Chi soffi e di fegato non de­
ve mangiare fritture e dive evitare 
i cibi conservati, le spcc'.*, le salse 
piccanti, il lardo, lo strutto e le car­
ni insaccate. Quando que^'e regole 
dietetiche verranno osservate, si sarà 
attuata una buona parte della tera­
pia che, eventualmente, »frr^ com­
pletata dalla osservanza di una adat­
ta prescrizione medica. 

DINO BALDELLI 

MUSICA 

Aida 
Per una rombinazionc veramente 

felice e straordinaria la prima del­
l'Aida di ieri sera all'Opera ha 
ccinciso con la chiusura della con­
ferenza dei siiidacafi aderenti a l . 
l'ERP. il Sovraintende sig. Sa!-
viucci non poteva lasciarsela sfug­
gire questa nuova e preziosa occa­
sione ed ha pensato bene di dedi­
care la pr'ma ai congressisti 

Così i rappresentanti dei sinda-

attcnto alle note éttira applausi lui. 
Amneris. Marte Benedetta abba­
stanza più debole degli altr\ in 
compenso però molto più appari­
scente. 

m. z. 

SUGLI SCHERMI 

Infedelmente tua 
Preston Sturges. produttore, sce­

neggiatore e regista di « Infedel­
mente tua •>. è uno di quegli uomi­
ni che. nel mondo del cinema, M 

di processi notevolmente corrplcssi e dei paesi marshallizzati, i crumiri r a n n o noiare per doti di originali 
solo in parte noti 

ALI/ASSOC. ITALO - SVIZZERA 

Una conferenza 
di Concetto Marchesi 
Domani, al le ore 17.30. nella 

sede dell'Associazione Italo Sviz­
zera di Cultura (Palazzotto V e ­
nezia. Piazza S. Marco 51) il prof. 
Concetto Marchesi del l 'Universi­
tà di Padova terrà una conferen­
za sul tema: «Intermezzo di un 
italiano in Svizzera ». 

Conferenza di Pandolfi 
al Circolo del Teatro 
O.Tgi alle ore 18, ne; locali del 

Circolo del Teatro fVia S Stefano 
del Cacco. 16) :1 regista Vito Pan­
dolfi terrà una conferenza sul tema 
«.Gramsci critico d: P.randello-.. 

cati gialli. : vari Canini e Pastore : t à e p e r eCcentricita. Cosi ,« I di -
drsiderosi di scaricare le monticati «. il più importante Hlm 

roni, hanno poi.uo ren- , d l Sturge=. suscitò, al suo apparire, 
persona dello stato l n u m e r o s c fì prolungate polemiche. 

, „ . . , . , . . , . - • - --• •• « »n teatro gestito da rt _. c , . , , 
della indispensabilità di qiu-u organo; Juno" dei più sover'-.ptivi dei sovrain. I Q u e 5 t o suo film non e tale da 
senza un f^g.^to peifrttam-nt,- fun- j tendenti. Forre. pe>- questi "guasta- l^"^!.3.^._!Ì°l.<Ln(l!fhc:_m.?_ n o n m a n " 

j-os-

Questo rapidissimo esame delle prin- insomma, dr sic! 
«pali funzioni epatiche, e, c h i a m e ™ *£&** 
il concetto precedentemente espressa' -.,- _,,-«!„,„„,., J , concetto precedentemente espressa;di tìffif.len-a d- un teatro gestito da 

zionantc un'infinità di disturb 
sono comparire. 

Si tratta di un organo piuttosto 
delicato e complesso che facilmente 
può andare incontro ad •n'uSVienze 
funzionali. 

Nei primi anni di vita possiamo 
dire the spesso il frgato si trova «n 
uno stato di equilibrio irstabile: 
principale espressione di runa una se­
rie di disturbi è il co*ì detto - Ace­
tone », che si trova nel sangue di 
certi bambini, che sono afflitti da 
vomiti ricorrenti e talvolta dj con­
vulsione. Anche lo « Strofulo ». ma­
nifestazione eruttiva pruriginosa del­
la cute, che compare nei pi imi anni 
di vita, specialmente dopo ingestione 
di certi cibi, è espressione di una la­
tente insufficienza epatica, che per 
lo più scompare verso i cinque. <#•' 
anni. 

Durante la vita adulta il fegato 
può essere leso da innumerevoli cau­
se infettive e tossiche. L'ingtMione di 
-ibi alterati o poco sopportai" .l'uso 
di medicinali verso i quali ev.sta una 
caratteristica ip'_\\>ciisibilità, l'infezio* 

tori delle economie nazionali, ci 
sono ancora molte cose che vanno 
ancora troppo bene all'Opera, ci 
verrà fov.=e ancora qualche piccolo 
au to ETìP porche tutto finalmente 
possa fermarsi, perchè si possa 
s - u i T r e alla l.bcr?lirzazione degli 
spettacoli. 

Per conto no-tro invece siamo 
più rhe convinti dell'asolata ne­
cessità di un mutamento radicale 
c'eMa dire7i"onc del massimo teatro 
della canitale. anche 'e le conse­
guenze di trle rr.vtamonto potran­
no risultare ssjrrd:tc ai malli che 
ir-i se-a con la 'oro presenza ono­
ravano i vari benpensanti locali. 
sparsi, come sempre cor. molte ele­
ganza tra palchi e platea. 

NellVAida. diretta da Vincenzo 
Bel'ezz*. gr3n sovrabbondanza di 
ingredienti destinati a meravigliare 
l'inclita guarnigione. Mo'.t: gesti sta­
tuari. o goffi piuttosto, sulla scena. 
Molto intonato ad essi Amonasro 
impersonato da Benvenuto Franci. 
Bene invece unico e decoroso Ram-
fì>. interpretato da Giulio Neri. Ai­
da e Radames — r.'sncttivamente 
Elisabetta Barbato e Mario Filip-
peschi — ambientati al clima ge­
nerale: più disinvolta lei, forse più 

ca certamente di originalità e di 
spigliatezza. Un inglese, baronetto 
e direttore d'orchestra, è il prola-
jìon.sto. E' sposato ad una ameri­
cana. né è follemente innamorato, 
ma ha il «ospetto che lei lo abbia 
tradito. Cosi, durante l'esecuzione 
di un concerto, mentre dirige n e 
successivi biani musicali, il sospet­
toso marito immagina tre diverse 
«oluziont al 5uo dramma familiare. 
Dirige la sintonia della Semirami­
de di Rossini, ed escogita un del i t ­
to perfetto, sopprimendo la moglie 
e mandando m galera ramante. Di­
rige l'ouuerlure del Tahnauser di 
Wagner, e si vede nei pann: di un 
generoso e munifico marito, che 
perdona la moglie in nome della 
sua giovinezza. Dirige infine un 
brano di Ciaiowsky, e credo di ri­
solvere il grave problema con una 
drammatica partita d'onore, nclia 
quale soccomberà tragicamente. 

E' in fondo, lo schema che ha 
fatto la fortuna di Danny Ka \e in, 
*• Sogni proibiti ~ Ma qui lo sche­
ma ha sviluppi inattesi e spassosi. 
Perchè il baronetto, termina'o il 
concerto, tenterà di mettere suc­
cessivamente in atto le tre fanta-
s.r>5e sftjiszioni ^ a ' a realtà e 
piena di avvenimenti banal:. e le 
cose più tragiche sono travolte dal 
comico per un nonnulla. 

Su questa traccia Sturges h i co­
struito il film, che corre <on gran 
piacevolezza sul filo di un dialogo 
brillante e di una recilaz'one di-
\ert i la da parte di Rex Harrison 
(il fantasioso Sir) e Linda Darnell 
(la sospettata moglie). Si o w c no­
tare che Rex H a m s o n e un attui e 
bravo e disinvolto, che ricorda Le­
sile Howard, ma come direttore 
d'orchestra risulta alquanto goffo. 
Ma questo noi: è importante. 

E' opportuno \ edere il film dal 
principio. 

« SENZA AMORE > è il titolo del nuovo film che Michelamelo Antotiioai, g i i affermatoli nel diri-
sere alcuni documentari, età attualmente girando. Protagonisti IODO Lucia Bosé e Massimo 
Girotti. 11 film racconta una itoria che ha per sfondo gli ambienti piò corrotti dell'alta società 

industriale lombarda. Ecco una acena del film 

Malerba 
ti problema della corruzione gio­

vanile in America - ha interessato 
a più riprese il cinema di tut; ; i 
paesi. Dai tempi in cui Jackie Coo­
per ci appariva nelle vene ri mo­
nello «canzonato e divertente ^o og­
gi molta acqua e passata per ì fiumi 
di tutti i paesi, e molti film del ge ­
nere hanno popolato gì: schemi. . 

Su questo filone si inserisce « Ma­
lerba « un film che, proiettato in 
una unica sala ed abbinato ad u:.o 
spettacolo di rivista, potrebbe pas­
sare inosservato, mentre non lo 
merita del tutto. I protagonisti del 
film sono un gruppo di ragazzi, fa­
centi parte di una banda, i - d u ­
chi ». Dai giochi eccitanti ad un 
delitto incontrollato il passo è bre­
ve. Due ragazzi uccidono il pro­
fessore e si dibattono tra le spire 
della polizia • lungo, prima di e s ­
sere arrestato l'uno e di perire in 
una drammatica lotta l'altro. 

C'è un fondo di pessimismo e di 
scoramento, in questi film, che su­
pera la banalità e che traspare 
malgrado le superficiali enunciazio­
ni di fiducia. E' un altro aspetto 
della desolata America, che è o p ­
portuno ed utile venga messo in 
rilievo, n regista è Maxwell S h a n * 

t. 9. 
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IL "PATERACCHIO.. D.C. 
Tra ' lo sbalordimento degli citra> 

nei e il divertito compiacimento de­
gli intimi, il consiglio nazionale del­
la D . C . , ai quale si erano dati ap­
puntamento dossettiani e degaspcria-
ni per lo scontro decisivo e la resa 
dei conti, si è concluso con un ab* 
braccio generale. Riferiscono le ero-
nache la scena dì intensa commo­
zione che avvenne alle 14 in punto 
del 19 aprile, quando l'ori. Guido 
Gonella fu proclamato segretario del 
part i to: De Gaspcri aveva gli occhia­
li talmente appannati che branco­
lò a lungo prima di trovare la mano 
di Gonella, mentre altri se ne sta­
vano da parte cantando « O bianco-
fiore » e rivivendo intimamente il 
clima e il tempo del 18 aprile. 

T u t t o ciò viene riferito con com­
piacimento dalla stampa che trae 
ispirazione dal Viminale, come il se­
gno più certo della salvezza del go­
verno e del regime clericale. Tutta­
via alcuni non hanno potuto fare a 
meno di porsi certe domande inquie­
tanti: come mai la maggioranza de-
gasperiana, che a giugno aveva sbat­
tuto la porta in faccia ai dossettiani, 
si è fatta in quattro per dividere con 
essi il potere, sacrificando perfino 
Tav ian i pur di raggiungere lo scopo? 
Perchè la direzione di questa mano­
vra è stata assunta proprio da Pic­
cioni, lo stesso uomo che allora por­
tò Taviani alla direzione della D .C . 
rifiutando ogni discussione con t dos­
settiani? Come mai, nel volgere di 
pochi giorni, i dossettiani sono pas­
sati da una posizione di intransigenza 
assoluta all'attuale embrasson'ttotts? 
Perchè Dossetti (quest'uomo che pas­
sa le giornate sforzandosi di dimo­
strare la propria superiorità intellet­
tuale e morale) impegnatosi perso­
nalmente a non collaborare con la 
maggioranza se questa non avesse 
accettato di modificare radicalmen­
te la sua politica, siede ora nella 
direzione, fianco a fianco con il gio­
vane Tupini? 

A queste domande nessuna rispo­
sta completa e seria è stata data fi­
nora. Saragat, in vena di spirito, rac­
contava ieri a Montecitorio che le 
due correnti democristiane si com 
portano come gli scorpioni in amo­
re: al'., fine la femmina divora il 
maschio e, si sa, la femmina è... Go­
nella. Il corrispondente romano della 
« Gazzetta del Popolo • , invece, non 
p u ò « pensare che uomini di indub­
bia moralità politica, quali meritano 
di essere considerati i dossettiani, ab­
biano contrattato la loro capitola­
z ione contro la promessa di un pros­
s imo rimpasto destinato a reimbar­
carli nella navicella ministeriale. T i a 
l 'altro — osserva il giornalista — il 
rimaneggiamento di cui quest i sera 
si parla (Marazza alla Pubblica I-
struzione, Fanfani al Lavoro) ripri­
stinerebbe la situazione ministeriale 
che era già cosa fatta al la fine di 
gennaio e che i dossettiani rifiuta­
rono sdegnosamente... N o n si capi­
rebbe perchè a metà anno dovreb­
bero accettare quello che ritennero 
inaccettabile sei mesi prima >. Con­
clusione: ci troviamo di fronte a un 
mistero. 

In realtà nessun mistero è acca­
duto in via Monterone. Gli avveni­
menti di questi giorni servono sem­
mai a chiarire molte cose e a liqui­
dare definit ivamente un mi to : il mi­
to di una coi reme della democrazia 
cristiana capace di esprimere una 
linea politica autonoma e di bat­
tersi f ino in fondo per le proprie 
idee. Il « pateracchio » conclusosi con 
l'elezione di Gonel la è la conferma 
clamorosa di c iò che altre vo l te ab­
biamo affermato, esscte cioè i dos-
iettiani soltanto il momento più avan­
zato di una politica che viene d'oltre 
T e v e r e , e quando diciamo più avan­
zato non vogliamo dire necessaria­
mente più progressivo. 

In parole povere — e per dirla 
con il giornale economico-finanziario 
milanese, 24 Ore — destra e sinistra 
del la D . C . sono due facce della stes­
sa iti eia e, se una mela è bacata, da 
qualsiasi parte la si morda, si fini­
sce con l'ingoiare il verme. Soltan 
to tenendo ben presente che dosset­
tiani e degasperiani sono proiezioni 
sulla scena politica italiana di una 
stessa realtà razionale, i loro mo­
vimenti troveranno una spiegazione 

L'assunzione della segreteria poli­
tica della D . C . da parte di Gonella, 
del l 'uomo che si e formato insieme 
all'attuale dirigente della Segreteria 
di Stato, mons. Montini , e al capo 
del l 'Azione Cattol ica, Vittorino Ve 
ronese, significa evidentemente che 
il Vaticano ritiene giunto il momen­
to di procedere ad una revisione del­
la politica fin qui seguita dalla D . C . 
e di imprimere ad essa un indirizzo 

più decisamente clericale e di regime. 
Su questo' terreno è stato trovato 

l'accordo tra elenco-sociali e e lenco-
moderati: la maggioranza degaspe-
nana riesce a risolvere alcuni pro­
blemi di governo e di equilibrio 
pol i t ico , , divenuti negli ultimi tem­
pi davvero assillanti; la minoranza 
dossettiana ' accantona . volentieri i 
suoi programmi sociali, paga di aver 
seriamente intaccato il monopol io 
politico che il gruppo di De Ga­
spcri deteneva in seno al partito. 

Quindi , a ben vedere, il « pate­
racchio » d. e e la direzione Go­
nella, lungi dal costituire un suc­
cesso per Io schieramento reaziona­
rio, rappresentano un altro grave 
colpo alla formula politica antico­
munista del iS aprile. 

a. r. 

Nuove tasse cl.e. 
a Cava dei Tirreni 

CAVA DEI TIRRENI. 20 — L'ani-
mlnlit iriziom1 comunale d e m o c m r m -
na di Cova dei Tirreni — quella sies­
ta che fu giorni fa denunciata per 
truffa dai locali carabinieri — ha de­
cretato nuove tasse comunal i t-ui ge-
nei i al imentari casalinghi e bui pre­
ziosi I e tas.se sui generi al imentari 
portano un serio colpo al tenore di 
\ l ta già bassissimo della grande mag­
gioranza della popolazione. 

NEI QUINTO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA INSURREZIONE NAZIONALE 

Ha ~ inizio 
il Convegno 

domani a Venezia 
"Resistenza e Cultura 

fi 
Comitati costituiti a Pesaro e a Reggio Calabria per le celebrazioni del 25 aprile - Un appello dell' ANPI 

LOS A N G E L E S — John Henry G i a n i in una macchina del la 
polizia poco dopo l 'arresto. Il Grant a \ e v a messo u n a bomba ne l la 
val ig ia de l la m o g l i e in partenza dal l 'aeroporto di Los A n g e l e s 

* Domani matt ina si aprirà a Ve­
nezia l 'annunciato Convegno d e l ­
la Res is tenza e de l la Cul tu ia Ita­
l iana, c h e vedrà riuniti nel la c i t tà 
veneta i più significativi rappie-
sentant i del la cultura italiana di 
oggi . 

Il Convegno, organizzato a l lo 
scopo di porre in luce 1 valor: 
cultural i e storici del la R e s i s l e n -
?a, spesso ignorati o sottovalutat i 
ad arte , verrà aper to con un s a ­
luto del poeta Diego Valeri e del 
s indaco di " Venezia . Seguirà poi 
un rappoi to del lo scr i t tore L e o ­
nida Repaci su l l 'organizzaz ione 
o'el convegno e una relazione de l ­
lo s tor ico Luigi Salvatore l l i sul 
tema « Pr imo e secondo risorgi­
m e n t o ». 

Nel pomeriggio il prof Roberto 
Battagl ia e il prof. Pietro Cala­
mandrei s v o l g e r a n n o r ispet t iva­
m e n t e le loro relazioni su * La s t o -
r'a e la Resistenza » e su « Il d i -
ì i t to e la R e s i s t e n z a » . Seguirà una 
approfondita d iscuss ione . 

Il Convegno proseguirà i suoi 
lavori nei giorni di domenica e 
lunedì con 1 dibattit i sul la l e t te ­
ratura, il c inema e le arti . 

Sono giunte intanto al Comitato 
promotore del Convegno di V e n e ­
zia le seguent i n u o v e adesioni . 

E IL filIVRRNO BniCllTTA LA NUOVA LEfiGK PKN LA PNIÌTIIZIONH IIKLI.A MATERNITÀ' 

Gli industriali vietano alle lauoralrici 
perfino di sposarsi e di auere tigli ! 

C e chi pretende addirittura il certificato di sterilità - Teresa Noce denun­
cia la manovra di Rubinacci per impedire il varo delle misure protett ive 

La commiss ione parlamentare del 
lavoro si è riunita a Montecitorio 
per discutere il passaggio dalla sede 
referente alla sede legislativa del no­
to progetto per la tutela della mater­
nità per il quale da 20 mesi si bat­
t o n o le lavoratrici guidate ilall'in-
stancabile segretaria generale dei tes­
sili, Teresa Noce. 

T e r e s a Noce 

I lavori erano ormai alla fase con­
clusiva. Tanto il presidente «iella 
commiss ione che 1 deputati d.c. e dei 
PSU avevano approvato il proifeuo 
ed erano concordi per il passaggio 
alla sede legislativa Questo paesag­
gio avrebbe evitato ogni ulteriore 
pro lungamento d e l l a dlscu-v-iior.e 
nel le Camere e avrebbe consentirò la 
rapida approvazione della legge 

Nella r iunione di cui parlluaio si 
doveva un icamente approfondire ic 
s tudio del costo del progetto al la 
presenza dei ministro Marazza. Ma a 
ques to p u n t o si è verificato il fatto 
nuovo. AI posto di Marazza è fatato 
inv iato il sottosegretario Rubinacci . 
II quale ha dichiarato senz'altro che 
Il Governo a dato l'elevato costo del­
la legge, n o n poteva pronunciarsi per 
l 'accoglimento e pregava pertanto la 
commiss ione di cont inuare 1 lavori 
in sede referente per poi riportare la 
discussione al la Camera ». L'intet-
ver.to di Rubinacci determinava la 
«sospensione della decisione che la 
commiss ione si era riunita per pren­
dere. 

salari pagati alle lavoratrici! Mail lato 
inaudito dell'intrrvento governativo 
non consiste tanto ut questa dichiara­
zione quanto nel fatto che Rubinacci 
in pratica non ha tatto altro che iden­
tificarsi con gli industriali, m quan­
to non è lo Stato che paga le «pese 
della legge, ma i padroni. Sai non 
chiediamo niente al Governo, ma il 
Governo interviene lo stesso: e non 
in difesa del suo bilancio, ma di quel­
lo degli industriali! 

E c'è un'altra considerazione c/c» 
fare — aggiunge la compagna Moce 
— questo benedetto 0.67 Ve dovrebbe 
gravare su tutti gli industriali, com­
mercianti e agrari che occupcno ma­
no d'opera salariata. Ora invece pa­
gano soltanto quelli che occupano 
mano d'opera femminile, come gli 
industriali tessili, i quali vengono a 
cagare una percentuale considerevol­
mente più forte, e cioè il 3 '\ Ri 

già approvato dalla stessa maggio­
ranza democristiana e che ora 'l Go­
verno vuole rinviare alle colende 
greche, ,\'o. non sarà Rubinacci ad 
avere l'ultima parola. Gli assicuro 
che le lavoratrici si faranno sentire 
alighe da chi non le vuole sentire. 

G. T. 

La Confederterra per un ammasso 
volontario e differenziato 

La Confederterra ha avanzato al 
governo una richiesta che torna a 
vantaggio di tutti i piccoli coltivatori 
L'organizzazione dei conladini ha chie­
sto infatti che si effettui per l'annata 
in corso l'ammasso volontario e dif­
ferenziato del grano, secondo questi 
criteri: i produttori da 5 a 50 quintali 
dovranno avere la precedenza nella 

[consegna del grano all'ammasso sem 

s A ldo Andreott i , Ange lo Cagurra, 
Raffaele Pettazzoni , Att i l io Canio-
n a n o , Agost ino Degli Espinosa, 
Pao lo Ricci, Sibi l la Aleramo, Tr i ­
s tano Codignola, Ercole Masel l i , 
Vincenzo Mazze!. Mass imo Milu, 
on. Armando Zanett i , Giuseope Rai ­
mondi , P iero Jahier . Quin'o Tosat -
ti. Sandro Pertini , Nicola Ciai ietta. 
Mario Allara, Augusto Monti, A n ­
na Maria Brizzi, Fel ice Casorati , 
Francesco Menzio . Primo Levi . 
Corrado Tumiat i , Bruno Schacher l , 
Cesare Luporini , Piero Mancini , 
P ie tro Consagra. Renzo Bonfiglioli , 
Fausto Nicol ini , Claudio Astrologo, 
Daria Banfi Malaguzzi , Ernesto De 
Martino, Anna Macchiorre D e Mar­
tino, Sascia Villari , Biagia Marniti , 
Ernesto Codignola, Raffae le C iam-
pini, Giorgio Agost i . A l b e i i o Rossi, 
Carlo Galante Garrone. Fe l i ce Ba l ­
bo. Set tembrini . M a n o D'Addia, N i ­
cola Fasola Giusta , Carlo F u m o . 
Ce lare Luporini . Alessandro Levi . 
Renato Einaudi. Nicola Abbagnano, 
Antonio Rinaldi, Luciano Boll is . 
A N P I di Foggia, Associaz ione Per ­
seguitati Polit ici . Unive i s i ta Popo­
l a l e Pesaro 

Il convegno - La Resistenza e la 
cultura ital iana » non è la sola 
manifes taz ione unitaria degl i anti­
fascisti per ce lebrare l 'annive i sa -
rio de l la Liberazione . 

Un po' ovunque , anche c o m e rea­
zione al r ispuntare di mani fes taz io­
ni fasciste nella vita nazionale , gli 
uomini e i partiti che erano uniti 
in s eno ai C. L. N. per la lotta con­
tro i! nazi fascismo, si ritrovano per 
ricordare i difficili ma eroici g ior­
ni de l la guerra dì l iberazione e per 
dare a l le ce lebrazioni del 25 apri­
le il carattere di so lenne a m m o n i ­
mento non soltanto aj nostalgici ma 
anche a que l l e forze che oggi pen­
sano alla possibi l i tà di un ritorno 
a un reg ime di reazione aperta. 

A Pesaro 6i è cost ituito, su ini­
ziativa de l l 'ANPI provinciale , un 
largo comitato per la ce lebrazione 
del quinto anniversar io del la Li­
berazione. 

Del comitato fanno parte i par­
titi comunista , democr i s t iano , s o ­
cial ista, repubbl icano , social is ta 
dei lavoratori , mazziniano, soc ia l i ­
sta unitario nonché le organizza­
zioni combattent i s t iche , le ledera-

izioni giovani!< di partito, a m m i n i ­
strazioni comunal i e provincial i . 

, A n c h e da Reggio Calabria &• -»"»-
m e n d e che in vista del 25 a o r t e 
si è costituito su iniziativa de l ­
l 'ANPI un comitato d'onore pro­
v inc ia le in cui sono rappresenta - i 
i r a - t : t i comunis ta , social ista , re­
pubbl icano. social is ta unitario. 
l 'UDl . la C. d. L . l 'UIL. le as so ­
ciazioni combattent i e reduci , la 
Federaz ione g iovan i l e comunista e 
ìi Commiss ione g iovani l e social ista. 

L'E«ecutivo nazionale de l l 'ANPI 
lancerà u n appel lo a tutti i part i ­
giani e gì; antifasc'sM italiani per 
ricordare la storica data del l ' insur-
r e l i o n e na»*ona!e de l -25 aprile. -

zione è composta da Dimitri T i -
mofiev e Gheorghm Ciulkov, ac ­
compagnati dal signor Bardi, v ice 
pres idente della Lega de l l e Coo­
perat ive , da Verenin Grazia, s e ­
gretario nazionale del la Leea. e 
dal direttore del l 'Alleanza Italiana 
Cooperat ive Agrìcole. 

La de legaz ione si è subi to re­
tata a vis i tare la cooperat iva di 
consumo di Bagnolo in Piano. 
quindi que l l e agricole di S Vit­
toria e S Rocco, per e s s e ! e poi 
nel tardo pomeriggio sugl i arg'.n 
del Cavo Fiuma, fra i braccianti 
in lotta 

Domani sarà tenuta l'annuncia­
ta conferenza-stampa, a cui s e ­
guirà nel pomeriggio la sfilata 
dei trattori. 

ad esito letale mentre gli altri casi 
segnalati finora come bo-petti hanno 
presentato Invece un quadro c l inico 
a dc-orso benigno che li differenza 
dai precedenti « Non vi è pertanto 
-• conclude il comunicato — alcun 
motivo di apprensioni o di allarmi 
da parte delle popolazioni ». in tan­
to ieri u n altro caso ri è verificato a 
Rho: si tratta eli una donna di Cor-
nareclo che però è 6tata subito ri­
coverata all'ospedale e salvuta 

Non allarmanti i casi 
di «febbre gialla» a Rho 

MILANO 20 — Con riferimento 
di recenti :asi di morte so-pet ia ve­
rificatisi nell'ospedale di Crlcolo a 
Rho. la Prefettura ht» diramalo Ma-
mane un comunicato in cui a proj-o-

600 operai sospesi 
alla « Lancia » di Bolzano 

BOLZANO. 20 — La minacciata 
sospensione di 600 operai della Lan­
cia di Bolzano per rappresaglia pa­
dronale contro la lotto della Lancia 
di Torino, è iniziata stamane con il 
concorso di un largo spiegamento 
delle forze di |>o!lzia disposto nelle 
Immediate vicntmze dello stabil imen­
to. L'ordine di sospensione e ->tnto 
Immecilntamente respinto dallo nu.e-
str«ui/e che In nttc-a di -tnnsjere più 
6trtti :ontatti con i rappresentanti 
di Toi lno di cui è Imminente l'arri­
vo a Bolzano sono derise alln lotta 
L'illegale provvedimento sarà d e n u n . 

bito aelle recenti manifestazioni di; , . , , . , , 
epatite acuta infettiva, verif icatesi | z i f t t° ali opinione pubblica nel cc i so 
nel comune di Rho precisa che '"e- di una dimostrazione c h e avrà luo£»o 
pisodio è l imitato al soli due casi domani 

TRE BE66IMEHTI BEL HUOWIWDftH ANNIENTATI 

Avanzata popolare 
nell' interno di Hainan 

Le truppe di Mao sono penetrate nel­
l'isola per una profondità di 30 miglia 

tratterebbe di ripartire più ec 
mente l'onere. E' proprio con questo agrari potranno nortare il loro grano 
oretesto. del resto, che gli industrialùanlì ammassi so'o se rimarrà scoverta 
tessili cercano di sfuggire alle clau-\ '""» x,.aT',e del continqcn'e na-.ionate di 
sole del contratto di lavoro eh" — - > ' J mlUon' di «*•""*«'» che «' aoremo 

l\ IVlOSTIllZIIlVWnV IHIJ/ART. 113 I1EIXA 1 E M IH P.S. 

Un appassionalo diballilo 
Ira giurisii ed avvocali 
La relazione del prof. Pannain e gli interventi 

Indet to dal Circolo Giuridico di 
« Archivio Penale, diretto dal pro­
fessor Remo Pannain . è s tato t enuto . 
Ieri, u n dibatt i to al quale sono in­
tervenuti magistrati , parlamentari. 
giurist i ed avvocati per esprimere la 
propria op in ione su l problema dei 
rapporti tra l'art 21 del la Cost i tu­
z ione e l'art. 113 del la Legge d i Pub­
blica Sicurezza c o n t e n e n t e l imitazio­
ni gravi alla lifcertà di pensiero 

Ha aperto la d i scuss ione lo s t e s so 
prof. Panna in il quale ha ricordato 
le diverse opinioni degli s tudios i su l 
valore del la Cost i tuz ione repubblica­
na c o m e legge da applicarsi imme­
d ia tamente o c o m e comples so di nor­
m e a carattere puramente indicativo. 
ed ha sot to l ineato che la prevalen­
te giurisprudenza dell* Magistra­
ture di meri to e la 3 Sez della Corte 
Suprema, r iconoscendo validità alla 

Abbiamo r i tenuto opportuno In-' pongono l'assistenza alle gestanti e 
tervistare in merito la compagna Te- di violare ogni norma esistente per 
resa Noce. 'questo oggi abbiamo migliaia di rer-

— Questo vuol dire altri set mesi ten-c con gli industriali tessili, i 
di lavoro a dir poco — ha esclamato quali licenziano le donne appena m-
subito la segretaria dei tessili . — Alto "Hnte. non conservano loro ti posto 
costo della legge, ha detto Rubinacci. di lavoro nel periodo delta geitazio 
ma sai in che cosa consiste questo ne. rifiutano di pagare il 75 "e del 
alto costo? Nel 0.67c"o della massa dei salario durante ti periodo di riposo (3 
_ _ _ ^ ^ ^ | mesi prima del pirto e sei settimane 

— — i d o p o ; Abbiamo casi incredibili *ff in-
ìdustnali tessili i quali richiedono 
i alle ragazze sposate di non far figli 
• wer tre anni, e alle ragazze fidanzale 
\di non sposarsi. Accadono cose ùu 
j medioevo nelle nostre fabbriche. Ac­
-cade addirittura che un tntìustruxlt. 
} richieda a un'operaia il certificato dt 
sterilità prima di assumerla... 

— Crescete e moltiplicate e non 
fate c h e il vostro seme vada disper­
so — comment iamo malinconica­
mente — Non è nel Vangelo que-
Bto' Che cosa ne dice il cristianissi­
mo Rubinacci? 

— ti cristianissimo Rubinacci — 
risponde Teresa Noce con viva indi­

si propone di raggiungere 
Esentare i piccoli produttori dal­

l'ammasso - come vorrebbe fare »! 
'.orerno — e costrmaerli cosi a ven 
derr ,-tibfto il prodotto al mercato li­
bero (dove il prezzo è molto r Ut bas­
so) significherebbe mipire gravemente 
le piccole aziende: mentre i prandi 
produttori hanno modo di immagazzi­
nare il prodotto e di proteggersi me­
glio dal punto di vis:a dei prezzi­

li DONO DELL'URSS ALLE COOPERATIVE 

L'srrivn tfpi tlelenati 
(he acorrreanano i 20 tatfori 

L O N D R A , 20- — Radio Pech ino , 
intercettata a Londra dall'* A-P. », 
nel diramare stasera alcuni part i ­
colari su l l ' invas ione in corso de l la 
isola Hainan da parte de l l e truppe 
popolari cinesi , ha detto che i i e -
parti del l 'armata popolare sono pe ­
n i t i ati nell ' isola per una p i o i o n -
dità di 30 migl ia (Hainan è lunaa 
150 migl ia e larga 100 migl ia) , do­
po esaere sbarcati sul la costa ?d 
una distanza da 25 a 'Ad migl ia da 
Hoihow. capitale dell ' isola. 

«L'invasione — ha precisato l'e­
mi t t ente popolare — è stata real iz­
zata meo/.ante centinaia d» imbar­
cazioni e violent i combatt iment i di 
artigl ieria hanno avuto luogo in 
mare con l e navi da guerra del 
Kuomindan ». 

Radio Pechino ha detto inoltre 
c h e l e truppe popolari hanno messo 
piede a terra anche nel la baia di 
Linshin e a Shenyyenshan . 

«L'armata popolare — ha sotto l i ­
neato radio Pech ino — ha infran­
to e superato succes s ivamente le 
l inee di fensive de l Kuomindan ne l ­
la parte settentrionale dell ' isola ed 
ha annientato il 391esimo reggi­
mento della 64esima a-mata del 
Kuomindan ». 

tati comunisti del Pinisterre, Ma­
rio Lambert e Ala in Signor, « in 
attesa che l 'Assemblea Naz ionale si 
pronunci sul la legalità dell 'azione 
giudiziaria intrapresa a carico dei 
due parlamentari ». 

Rimeni in libertà a Brest 
i denutriti comunisti arrestati 

REGGIO EMILIA. 20 - E' m i n ­
ta oggi nel pomeriggto , prove-
n i e n ' e da Bologna, la de legaz ione 
-ovieM.-a ospi te del la Lega d e ' l e 
Cooperat iva, e c h e accompagna i BREST. 20. - Il giudice is trut-
- e n t i trattori donati da l l 'URSS a l l e t«,re di Brest ha deciso di met tere 
cooperat ive del Suo". La d e l e a - ' i n l ibertà provvisoria ì due det .u-

f l ì l f a rd i eli voraci 
«U'vsiMitii» le eainpagfiic" 

inset t i 
pugliesi 

prima tesi , h a n n o r i tenuto abrogato 
l'art. 113 della legge di P S . per in­
compatibi l i tà con l'art. 21 della Co­
st i tuz ione . mentre le Sezioni Unite 
della Corte Suprema s tessa il 15 apri­
le u.s h a n n o deciso in s e n s o opposto. 

S o n o intervenut , nel la d i scuss io ­
ne i professori Vassalli e Sotgiu. 
l'on Terracini. 1 giudici Siotto e 
Franceschell i e gli avvocati Berlin-
gicri. Volpi e Gaeta I quali tu t t i h a n -

Gravissimi danni alle culture della vite - Panico fra i contadini 

BARI. 20. — Da alcuni g iorni 
un t r e m e n d o flagello si è abbat tu ­
to su vas te zone de l la Pug l ia . M : -
l iardi d i insetti , jn magg ior parte 

f t "* .?° I : . - , . ~ , . ! ?la_C,Cf^0 , C ^ " . . q i i ^ S " appartenent i a spec ie ignorate , h a n -
, .t __ . . .^ . - ^ infestato l e c a m p a g n e d i s t r u g ­

gendo : germogl i d e l l e vit i e de i 
industriali che vogliono ti certificalo 
di sterilità, tui sottosegretario • libe­
rino ». ex-Vice segretario democri­
stiano della CGIL, difensore a paro­
le dei lavoratori! La legge è di una 
urgenza straordinaria. Oggi gli ndu-
striali non rispettano neanche i con­
tratti con la scusi, che aspettano la 
legge. E' per questo che noi abbiamo 

i proposto di affrettarne l'approrazio-
n o s o s t e n u t o con diverse e validej ne jjassando alla sede legtslattia do-
argomentazioni c h e le norme costi­
tuzional i h a n n o p ieno ed immediato 
vigore e che . mentre la legis lazione 
futura dovrà essere informata ai 
principi da e s s a sanci t i , i precetti 
del la legis lazione v igente che con­
trast ino c o n e s s a devono ritenersi 
abrogati, così c o m e l'art. 113 

vo 20 mest di discussione. 
— Ma l'ultima parola non spette­

rà mica a Rubinacci . immagino?. . . 
— Già non toccherà a lui — sor­

ride Teresa Noce — Ora sono le ma­
dri lavoratrici, sono le donne italia­
ne che devono far sentire la loro 
voce, che devono lottare con ancora 

Altri interventi importanti s o n o : maggiore energia per la loro Irgge. 
preannunciat i per la prossima seduta I per far passare d'urgenza il 'esto 

mandorl i e arrecando danni inca l ­
colabi l i anche a l le a l tre v e g e t a z i o ­
ni . L' invas ione deg l i infetti m i s t e ­
riosi è cominciata ne l foggiano d o ­
v e appare part ico larmente colpi ta 
la zona d i San S e v e r o . Migl ia ia d i 
ettari d i v ignet i d i S a n S e v e r o s o ­
n o andati c o m p l e t a m e n t e distrutt i , 
s cene di pan ico di d isperaz ione si 
verif icano, ogni g iorno più tragiche, 
tra la popolazioni contadine c h e 
non «anno come arrestar* ques to 
:e*ribile flagellc. 

Quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e gli 
insett i malefìci , in n u m e r o i m p r e s ­
s ionante . hanno fatto la loro c o m ­
parsa sul la costa j o m e a . Le c a m ­
pagne d e l l a provinc ia di Taranto 

è ricoperta l e t t era lmente per v a - tragica sorpresa la matt ina di t ro -
st iss ime estens ioni d i larve . L 'agro- jvar l i comple tamente spogli di ogni 
tide pronuba, uno de i p iù terribil i 
p a r a f i t i de i v ignet i , sta inesorabi l ­
mente d i s t ruggendo tutti i g e r m o -
gl- de l l e vi t i e la campa, parassita 
del mandor lo , ha spogl iato di ogni 
traccia di v e r d e gran parte dei 
mandorlat i de l tarant ino . Ciò che 
oiù impress iona è la rapidità con 
cui gl i incetti s tanno a l largando i l , 
loro c a m p o d'azione. Dal la zona di 
San S e v e r o i parassit i «i sono già 
ertesi in qua?i tutto II foggiano in­
v a d e n d o in a lcuni luoghi anche la 

vegetaz ione mentre i ceppi de l l e v i ­
ti si ergono nudi e ricoperti di 
larve schifose e insaziabili . 

Di fronte al tremendo per ico lo 
che minaccia le viti , cultura che è 
alla base de l l 'economia pugi le*? , 
tutti gli agricoltori • i contadini 
nanno iniziato una lotta senza quar­
tiere agli insetti invasori . La lo l la 
purtroppo si è dimostrata finora 
steri le e senza notevol i risultati , 
per gl i scarsi mezzi che sono a d i ­
sposizione dell 'Ispettorato de l l 'Agr i -

campagna barese . N e l l o s tesso t»*m-j col tura. 
pò in provincia di Taranto il t re - C'è il pericolo di trovarsi nel g iro 
m e n d o f lage l lo r i sa le con veloc i tà Idj poche se t t imane , dj fronte a una 
impress ionante la costa jonica ed 
é già penetrato in provincia di L e c ­
ce d a n n e g g i a n d o ser iamente vaste 
cul ture 

I contadini che la sera hanno l a ­
nciato i loro campi e i loro v i g n e t i 
verdeggiant i rigogliosi hanno la 

spaventosa realtà: il raccolto de l la 
v i te e d e l mandor lo e di al tre i m ­
portanti culture andrà c o m p l e t a -
m e n t e distrutta e c iò non s ignif iche­
rà la fame, la crisi e la carest ia 
òolo p e r la Pugl ia ma avrà tragi ­
che conseguenze in tutta Ital ia . 

Passo di )laLk 
per salvare 13 arreci 

NEW YORK. 20 (Tass). — L'Uificlo 
«lampa delie N'azioni Unite ha rcht» 
noto il testo della lettera inviata dal 
rapoie«:'>nta'lte sovietico presso le Na­
zioni Unite. Malik. al segietario gene­
rale Trygve Lie. 

Nella l e fera è detto: « Pochi giorni 
fa, ho ricevuto un telegramma da 
Atene Inviatomi da alcune cittadine 
Ereche — le madri di 13 condannati a 
morte nel co«ldetto processo contro 
l'Epon- _ i 

lì telegramma dice: € La Corte d'ap­
pello ed il re hanno respinto la ri­
chiesta di j»r<)7ia nei confronti di 13 
del 16 condannati nel noto processo 
contro TEpon (organizzazione greca 
della gioventù antifascista) La fuci-
Jazione il attende Noi vi preghiamo 
di protestare vigorosamente presso la 
Segreteria delle Nazioni Unite» 

Nel comunicarvi tale notizia, mi ri­
volgo a voi per pronorvi. a norrt* del­
la delegazione sovietica, di ch>dere 
al governo greco l'annullamento delle 
condanne a morte nei confrortl del 
tredici membri dell'organizzazione gio-
\'anile — conclude la lettera di Malik. 

I « liberini » ostacolano 
le trattative dei *es*!!i 
MILANO. 20 — La PIOT co nunl-

ca: t La PlOn mette in wtin'rt'a I 
lavoratori tessili contro 1 menz» <;neri 
e demagogici comunicati della ' ec'er-
tessili «Liberlna». 

Le trat tat i le per il contratta. r.i_-n 
sono affatto arenate, perche pri tit di 
iniziare la discussione di ieri c'ac­
cordo fra t u t t e le parti, erano s ia 
stata fissate le date del 24-2R corren­
te per la cont inuarione delle t . - f i s ­
sioni contrattuali 

Sul la quest ione dell'asFegn izione 
di macchinario le FIOT. nella Cisrus-
sione di ieri, ha vigorosamente riba­
di to la sua posizione che è In a £ o-
luto disaccordo con quella de^'l in­
dustriali- e ba chieeto. ieri coinè u n 
mese fa. co» c inque mesi fa. che ->i 
p o s t a t a s i t . « to disacaordo. a v e r ­
tendo gli Industriali che --u «tue to 
problema prenderanno ia parcia sii 
interessati e cioè l lavoratori 

Se ieri sera ancora una volte Mae­
stà questione, t h e è il perno de! con­
tratto non ha potuto ess^»« supe­
rata. ancora una volta la coip.» è 
della < Libera Kedertessill ». 

Non soddisfatta del ritardo ranca­
to dalla sue richieste cont inue di rin­
vio. non soddisfatta della figura me­
schina cui si è esposta col suo coreo­
grafico e inconcludente convegno « di 
competent i » da cui nulla è emc,-3o 
di positivo per I lavoratori, fcnc r* 
ieri aera, col s u o contegno, ha un: e-
dito la netta definizione delle uc«i-
Rionl delle parti e con c iò 11 più rapi­
do proseguimento delle t ra t ta t i . e» . 
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ALESSANDRO DUMAS 
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M I L A D Y 

D'Artagnan aveva seguito mi 
lady senza che questa se n'accor 
gesse: la vide salire sulla carroz 
za e la udì dare al cocchiere Por-
dine di dirigersi a San Germano. 

Era inutile tentar di seguire a 
piedi una vettura trasportata al 
trotto di due vigorosi cavalli. 
D'Artagnan tornò dunque in via 
Férou. 

In via della Senna incontrò 
Planchet ch« s'era fermato ac­
canto alla bottega di un pastic 
cere e che sembrava in estasi da 
vanti « una ciambella di appeti­
tosissima forma. 

Gli ordinò d'andare a sellare due 
««valli nelle scuderie del signor 
41 TWviUt, tino per lui, d'Axta-

gnan, e uno per se stesso, Plan-
chet, e di venire a raggiungerlo in 
casa di Athos. Infatti il signor di 
Tréville, una volta per tutte, ave­
va messo le sue scuderie a dispo­
sizione di d'Artagnan. 

Planchet si incamminò verso la 
via del Colombaio e d'Artagnan 
verso la via Férou. Athos era in 
casa e vuotava tristemente una 
bottiglia di quel famoso vino di 
Spagna che aveva portato con sé 
d l̂ suo viaggio in Piccardia. Fece 
segno a Grimaud di portare un 
bicchiere per d'Artagnan, e Gri­
maud obbedì come al solito. 

D'Artagnan raccontò allora ad 
Athos tutto quel che era avvenuto 
in chiesa fra Porthos e la moglie 
del procuratore, e come il loro 
camerata fossa probabilmente» in 

quel momento, sulla strada di 
trovare il proprio corredo. 

— In quanto a me — rispose 
Athos a tutto quel racconto — 
sono tranquillissimo: non saranno 
le donne che provvederanno alle 
spese del mio. 

— E tuttavia, bello, cortese, 
gran signore come siete, mio caro 
Athos, nessuna principessa o re­
gina potrebbe ritenersi al sicuro 
dai vostri strali amorosi. 

— Com'è giovane questo d'Ar­
tagnan! — disse Athos alzando 
le spalle. E fece segno a Gri­
maud di portare una seconda 
bottiglia. 

In quel momento Planchet in­
filò timidamente la testa fra i 
due battenti della porta semi­
chiusa, e annunciò al suo padro­
ne che i due cavalli erano là. 

— Quali cavalli? — domandò 
Athos. 

— Due cavalli che il signor di 
Tréville mi presta per la passeg­
giata e coi quali andrò a fare un 
giro a San Germano. 

E allora d'Artagnan gli rac­
contò rincontro fatto nella chie­
sa e come avesse ritrovato quella 
donna che, assieme all'uomo dal 
mantello nero e dalla cicatrice 
alla tempia, era la sua preoccu­
pazione eterna. 

— Vale a dire che voi siete 
innamorato di quella là, come lo 
eravate della signora Bonacieux, 
i— disse Athos eixando •dagno-

samente le spalle come a com­
passionare la debolezza umana. 

— Io? Niente affatto! — escla­
mò d'Artagnan. — Io sono solo 
curioso di diradare il mistero 

che le sta intorno. Non so per­
chè, mi immagino che quella 
donna, per quanto io non la co­
nosca come lei non mi conosce. 
debba avere tuttavia un'azione 

D'Artacnan ap!6 le mosse dì miUdy. Vide questa aalire aulla car. 
resse s U i t i e*elae*e t i «Malfare «J reosral «Salale e •• G< 

s u l l a m i a v i t a . 
— D e l r e s t o , a v e t e r a g i o n e , — 

d i s s e A t h o s . — N o n c o n o s c o n e s ­
s u n a d o n n a c h e v a l g a la p e n a di 
c e r c a r e q u a n d o la s i è p e r d u t a . 
La s i g n o r a B o n a c i e u x n o n s : s a 
d o v e s i a . t a n t o p e g g i o p e r l e i . si 
facc ia r i t r o v a r e . 

— N o . A t h o s , n o . v ' i n g a n n a t e , 
— d i s s e d ' A r t a g n a n : — io a m o la 
m i a p o v e r a C o s t a n z a p iù c h e 
m a i , e s e s a p e s s i d o v ' è , f o s s e in 
c a p o a l m o n d o , par t i re i p e r t r a r ­
la d a l i e m a n i d e i s u o ; n e m i c i ; 
m a n o n lo s o . t u t t e l e m i e r i c e r ­
c h e s o n o s t a t e i n u t i l i . C h e v o l e t e ? 
B i s o g n a p u r d i s t r a r s i . 

— D i s t r a e t e v i d u n q u e c o n m i -
lady , m i o c a r o d ' A r t a g n a n : v e 
l ' a u g u r o di t u t t o c u o r e s e c i ò 
p u ò d i v e r t i r v i . 

— S e n t i t e , A t h o s , — d i s s e d ' A r ­
t a g n a n , — i n v e c e d i s t a r v e n e 
c h i u s o q u i c o m e s e f o s t e a g l i 
a r r e s t i , s a l i t e a c a v a l l o e v e n i t e 
con m e a f a r e u n a p a s s e g g i a t a a 
S a n G e r m a n o . 

— M i o c a r o , — r e p l i c ò A t h o s . 
— io m o n t o su i m i e i c a v a l l i 
q u a n d o n e h o , a l t r i m e n t i v a d j 
a p i ed i . 

— E b b e n e , io , — d i s s e d ' A t t a -
g n a n s o r r i d e n d o d e l l ' a l t e r i g i a J l 
A t h o s c h e in u n a l t r o lo a o t b -
be. c e r t a m e n t e u r t a t o , — io s o n o 
m e n o s u p e r b o di v o i e m o n t o s u 
q u e l l o c h e t r o v o . A l l o r a a r n v e ­
derc i . m i o c a r o A t h o s . 

— A r r i v e d e r c i , — d i s s e i l m o ­

s c h e t t i e r e f a c e n d o s e g n o a G r i ­
m a u d di s t a p p a r e la b o t t i g l i a c h e 
a v e v a p o r t a t o . 

D ' A r t a g n a n e P l a n c h e t s a l i r o ­
n o i n s e l l a e s i a v v i a r o n o v e r s o 
S a n G e r m a n o . 

L u n g o t u t t a l a s t rada , i l g i o ­
v a n e p e n s ò a q u e l l o c h e g l i a v e ­
v a d e t t o A t h o s a p r o p o s i t o o s i l a 
s i g n o r a B o n a c i e u x . B e n c h é d ' A r ­
t a g n a n n o n f o s s e u n t i p o m o l t o 
s e n t i m e n t a l e , la v e z z o s a m e r c ì a i a 
a v e v a fa t to u n a r e a l e i m p r e s s i o ­
n e s u l s u o c u o r e ; c o m e a v e v a 
d e t t o , e ra p r o n t o ad a n d a r e in 
r a p o a l m o n d o p e r c e r c a r l a . M a 
de i c a p i n e h a m o l t i il m o n d o . 
p r o p r i o p e r il f a t t o c h e è t o n d o ! 
Di m o d o c h e d ' A r t a g n a n n o n s a ­
p e v a d a c h e p a r t e v o l t a r s i . 

In a t t e s a , a v r e b b e c e r c a t o di 
s a p e r e chi f o s s e m i l a d y . M i l a d y 
a v e v a p a r l a t o a l l ' u o m o d a l m a n ­
t e l l o n e r o , d u n q u e Io c o n o s c e v a . 
Ora , n e l p e n s i e r o di d ' A r t a g n a n , 
era s t a t o l ' u o m o da l m a n t e l l o 
n e r o a r a p i r e u n a s e c o n d a v o l t a 
la s i g n o r a B o n a c i e u x c o m e l ' a v e ­
va r a p i t a la p r i m a . D ' A r t a g n a n 
m e n t i v a d u n q u e s o l o a m e t a , ed 
è v e r a m e n t e u n m e n t i r p o c o 
q u a n d o d i c e v a c h e m e t t e n d o s i a 
c e r c a r e m i l a d y , s i m e t t e v a in 
u m a l t e m p o a c e r c a r e Costar, T 

Cosi f a n t a s t i c a n d o e spronnrr* 
ogni poco il suo cavallo. d 'Av-
gnan aveva fatto la strada ed er<* 
arrivato a San Germano. Aveva 
costeggiato il padiglione dove 

dieci anni dopo sarebbe na'to 
Luigi XIV. Attraversava una via 
del tutto deserta, guardando a 
destra e a sinistra, se mai ve­
desse vestigia della bella Ingle­
se, allorché al pianterreno di una 
bella casa, che, secondo l'uso del 
tempo» non aveva finestre verso 
la strada, vide apparire una fac­
cia conosciuta. Quella faccia pas­
seggiava su una terrazza ornata 
di fiori. Planchet la riconobbe 

— Eh. signore, — egli disse 
rivolgendosi a d'Artagnan, — 
non vi ricordate quella faccia 
che sbadiglia alle cornacchie? 

— No, — disse d'Artagnan — 
e tuttavia sono certo che non è 
ia prima volta che la vedo quel­
la faccia. 

— Lo credo, per Dio, — dis«e 
Planchet: — è il povero Lubin, 
il valletto del conte di Wardes, 
quello che voi avete conciato co­
si bene un mese fa a Calais, sul­
la strada della casa di campagna 
del governatore. 

— Ah, si, è vero, — disse d'Ar­
tagnan: — adesso lo riconosco. 
Credi che egli riconosca te? • 

— In fede mia, signore, era 
rosi turbato che non deve aver 
•erbato di me una memoria mol-
-» netta. 

- Ebbene, allora va a parlare 
n po' con quel ragazzo, — dis-

•e d'Artagnan, — e così discor­
rendo informati sa il suo pedxo» 
ne è morto, 

http://tas.se


Paiii.'.5 •—'« L'UWt*'. 

«i^li i^#?p^ &•*?.'•; WvjW. 
^ # / : 

V/.>' : , 
V-v.1»'.'»^.' "/•v:, • Ì J > I ' | " s i •"•W 

Venerdì 21 aprile 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA DIFESA HA PRESO LA PAROLA AL PROCESSO DI LUCCA 

Basso smantella la lesi del P.M. 
suir'lnsnrreiione armala di Abbadia,, 

l 

L'attentato a Togliatti suscitò la protesta e il giusto allarme 
del popolo - Le indagini condotte da un maresciallo pazzo 

LUCCA, 20. — « C e uno spettro 
, che aleggia su questo processo — 
ha detto stamane al processo di 
Abbadia il compagno Lelio Basso 
iniziando la sua arringa — lo spot. 
tro del «piano K» e dell'insurre­
zione armata contro 1 poteri dello 
Stato. Tutto quello che successe il 
14 luglio e nei giorni seguenti è 
«tato considerato artificiosamente 
«Ila stregua di un piano prestabi­
lito e non si è voluto tener conto 
41 ciò che in realtà avvenne nel 
f a e s e , in ogni comune d'Italia, alla 
«otizia dell'attentato a Palmiro 
Togliatti. 

I fatti dell'Armata sono stati 
|>rcsl in esame dal P. M. Agostini 
Rome eccezionali, come singolari 
«Ilo scopo di togliere ad essi la 
Ìoro profonda e chiara giustifìca-
fcione storica ... 

L'arringa d! Basso è stata dun­
que diretta a infrangere le argo­
mentazioni del P. M. Agostini il 
quale aveva appunto puntato sul 
v piano K., e sull'insurrezione ar­
enata per poter giustificare la tesi 
dei fatti eccezionali e quindi le sue 
eccezionali richieste di pene per 
gli imputati . 

Subito dopo l'attentato a Togliat­
ti il Paese insorse e manifestò la 

'. «uà protesta: e questo avvenne, co-
; me oramai è storicamente accerta-
J to, nella maniera più immediata e 

•pon tanca. 

La reazione popolare 
«Perchè si è domandato Bas­

so — questa pronta reazione po-
[ polare? Perchè questo stato di al­

larme? Nella storia del movimento 
Operaio e democratico — egli ha 
detto molte volte l'attentato a 
tin capo di Partito ha voluto si­
gnificare l'inizio_ di un'ondata di 
violenza reazionaria. Vi citerò sol­
tanto tre episodi. Alla vigilia dello 

| scoppio della prima guerra ìmpe-
i rialista venne ucciso Jaurés; quan-
| do le forze reazionarie in Gcrma-
i nla rialzarono la testa, vennero 
' trucidati Rosa Luxemburg e Carlo 
; Llebneckht; quando il fascismo 
' stava per diventare regime venne 
; assassinato Giacomo Matteotti. Que­

sti episodi sono rimasti impressi 
nella memoria dei lavoratori ita­
liani e anche. della gente del­
l'Armata ». 

L'attentato all'on. Togliatti _ ha 
proseguito Basso — aveva molti 
punti di contatto con l'assassinio di 
Matteotti. Matteotti venne trucidato 
pochi mesi dopo le elezioni fasci-
8C e dopo aver pronunciato in Par­
lamento uri famoso discorso. L'at­
tentato a Togliatti venne attuato 
anch'esso dopo le elezioni che - si 
conclusero con la vittoria del bloc­
co reazionario e dopo che il capo 

i del P.C.I. aveva pronunciato un 
* discorso in Parlamento in seguito 

Hi quale su un giornale governati-
; yo , il earagattiano Carlo Andreoni 
! nveva apertamente invocato l'as-
,' Fassinio del capo dei lavoratori ita-
i liani. 

« Questa —' ha detto Basso — 
\ era l'atmosfera nella quale in ogni 
| parte d'Italia il popolo si mise sul 
[ pieno della vigilanza. C'è stato 

l'attentato a Togliatti. Cosa avverrà 
ora? La domanda che si poneva il 
popolo era giustificata da una lun­
ga esperienza storica e in parti­
colare nell'Armata dove i lavoratori 
erano stati vittime di rappresaglie 
poliziesche fin dal 1878, ai tempi 
del movimento di Davide Lazza­
retti e poi durante .il fascismo e la 
guerra di liberazione. Arresti in 
massa, violenze, uccisioni a sangue 
freddo, minacce e barbare repres­
sioni- Questa esperienza il popolo 
dell'Amistà la conosce bene. Fu 
per questo che all'annuncio dello 
attentato a Togliatti esso si mise in 
allarme. 

Aperte contraddizioni 
A questo punto l'oratore ha de­

scritto quali sono i caratteri del 
dirigente comunista, mettendo in 
ridicolo le argomentazioni del P 
M. Agostini il quale aveva creduto 
rè i giorni scorsi di poter affermare 
che il Cini e il Contorni — diri­
genti comunisti di Abbadia — vo­
levano fare la rivoluzione in quel 
piccolo paese. 
- — Ma vedete come siete incoe­
renti? ha detto Basso —. Men­
tre tutti i marescialli dei carabi­
nieri affermano che • nel Partito 
comunista vige una ferrea discipli­
na, voi venite a raccontarci che si 
voleva fare la rivoluzione ad Ab 
bòdia e solo ad Abbadia! 

La verità è che la popolazione 
di Abbadia in quei giorni era giu-
«Uuncnte allarmata e ogni suo atto 
trovava origine in questa posizione 
difensiva in cui si trovava. Tutte 
l e carte processuali stanno a di­
mostrare che gli abitanti del paese 
erano solo preoccupati di difender­
si, di non permettere che in paese 
arrivassero uomini armati che 
avrebbero operato repressioni co­
m e già ce n'erano state in un pas­
sato non lontano. Ma perchè . la 
popolazione di Abbadia temeva in 
quei giorni l'arrivo delle forze di 
polizia? Perchè quella popolazione 
ricordava bene che nel 1921 ad 
Incendiare la locale Camera del 
Lavoro furono : fascisti ed un re­
parto di carabinieri, armati anche 
di cannoncini da 65 millimetri. 

-t Come vennero condotte le in­
d a g a i _ si chiede a questo punto 
l'or». Basso, passando ad un'altra 
parte della sua arringa come 
fu montato questo processo di 
Abbadia? «. Basta solo ricordare 
alcune figure e alcuni fatti emersi 
dallo stesso processo. 

Fra Ir figure Basso ha illustrato 
quella del famigerato maresciallo 
Nannipieri, un pazzo ricoverato in 
clinica. In proposito Basso ha letto 
la cartella medica di questo « tuto­
re del l 'ordine, in cui è detto fra 
l'altro: « I l Nannipieri solo a volte 
tia coscienza delle cose che dice». 
£ pensare che su quelle corbellerie 
a base di «piani K « , è stata im­
postata la requisitoria per ehiede-
de in conclusione 590 anni di re­
clusione * 4ue ergastoli. 

«Che dirvi poi del colonnello 
•frassini? _ ba esclamato Basso — 

> 

11 colonnello è venuto qui a par­
larci di 114 anni di storia dell'Ar­
ma, escludendo assolutamente che 
qualcuno degli arrestati avesse pò-
'uto essere bastonato. Ebbene, 
lues'o colonnello che afferma in 

aula di sapere tutto quello che i 
«uoi carabinieri facevano in Abba­
dia, non sapeva che Nannipieri è 
un pazzo e che c'erano da diversi 
giorni oltre 20 arrestati disumana-
mento torturati. 

Torture ai detenuti 
Basso a questo punto citando la 

nterpellanza di Calamandrei e i 
testi d- illustri giuristi ha dimostra­
to come in Italia sia un costume 
della polizia battere e torturare i 
detenuti. 

— Quando i detenuti osano de­
nunciare le violenze subite, contro 
di essi si levano i magistrati che 
chiedono le prove. Ma quali prove 
volete? Volete che i poliziotti ven­
gano a dirvi che questo è vero? 

Nell'ultima parte dell'arringa 
Ba«wo ha dimostrato che per Car­
io Contorni, segretario del P.C.I. 

di Abbadia, il P.M. ha chiesto ?5 
t'nni di reclusione solo perchè egli 
è un dirigente comunista. 

— Se il processo non avesse 
avuto un colore politico, io sono 
sicuro ha detto Basso — che 
il dott. Agostini per Contorni 
avrebbe chiesto l'assoluzione. 
. —. Nella stessa maniera si è pro­

ceduto verso tutti gli nitri. E verso 
I militanti più attivi si è accanito 
il P.M Per esempio contro il Fio 
ri, accusato di partecipazione nel 
l'omicidio del maresciallo Virgilio, 
il P.M. ha giustificato la sua ri 
chiesta di 28 anni di carcere, af 
fermando che l'imputato appartie­
ne «a quella determinata famiglia»» 
Quale famiglia? Si tratta di una 
famiglia di militanti comunisti, ora 
tutti in carcere, implicati in questo 
processo. Ecco la vera giustificazio­
ne delle idaudite richieste del P.M. 

L'arringa di Basso è stata effica­
cissima. Essa ha suscitato profonda 
impressione fra tutti i presenti nel­
l'aula del processo. 

Nel pomeriggio hanno parlato gli 
avv Bacchi e De Simone. 

VELENOSO ATTACCO ANTICOMUNISTA 

Le direttive di Trurran 
per la propaganda contro l'URSS 

Rivelazioni sulla mistione di guerra del­
l'aereo americano "scomparsott sul Baltico 

WASHINGTON. 20. — 11 discorso 
tenuto oggi da Truman all'Associa­
zione Editori del giornali americani. 
annunciato da vari giorni come una 
presa di posizione importante sul 
terreno della politica estera, si è rive­
lato nulla Ul pivi che un'occasione 
offerta al Presidente della repubblica 
americana per formulare velenosi at­
tacchi all'Unione Sovietica con 11 tono 
che gli è consueto di propagandista 
di quart'ordln'e. 

11 discorso dei Presidente ha voluto 
essere un invito alla stampa, nazio­
nale ad aumentare lo sforzo propa­
gandistico del « sistema dt vita ame­
ricano » e delle « libertà » di cui si 
godrebbe negli Stati Uniti. Ciò natu­
ralmente in contrapposto alle « men­
zogne » della propaganda comunista 
la quale ovviamente non crede molto 
alle « libertà > americane. Tali Infatti 
non sono la discriminazione razziale. 
l'assassinio politico come metodo di 
campagna elettorale, la disoccupazio­
ne. la « caccia al comunisti » ecc. ecc. 
Il Presidenti^ ha tuttavia affermato 
che è necessario centuplicare lo sfor-
EO per Invadere 11 mondo con la prò 
paganda americana ed ha annunciato 
che a questo «scopo egli ha dato di 
sposlzlone al Segretario di Stato per-

DOlUAIENrATO DISCORSO DI Al ICATA ALLA CAMtRA 

Perfino 
chiedono 

i d. c. della Sila 
una legge diversa 

Le critiche di un sacerdote • Dare la terra a tutti i con­
tadini e affidare ad essi la trasformazione fondiaria 

VI01 ANDO-PI'RFINO.GII IMPEGNI PRESI CON 1 SATELLITI 

I d.c. propongono di abolire 
il suffragio diretto per le regioni 

PSI.I. FRI o un (Lo. volano non l'Opposizioni) - I lo ( jaspt ir i mi imn-
citi i l i ' impor ro a lul lo il popolo italiano la discipl ino mi l i tare 

Al dibattito sulla legge agraria labresi. Un sacerdote di lunga espe-
relativa alla Sila è stata dedicata 
l'intera seduta di ieri a Monte­
citorio. 

11 liberal-qualunquista ' CAPUA, 
primo oratore, ha preso la parola 
in un'aula semi-deserta, ed ha of­
ferto uno spettacoloo abbastanza 
triste difendendo gli agrari cala­
bresi nei modi più impensati, e in­
dicandoli come « benemeriti »' I 
liberali voteranno, comunque, a fa­
vore della legge democristiana: pro­
va evidente di come questa legge 
non sia una riforma e non colpi­
sca in alcun modo" 51 latifondo. 
•Dopo un intervento del democri­

stiano RI VER A. che vorrebbe la 
legge ancor più limitata, ha preso 
la parola il compagno Mario ALI-
CATA. L'atmosfera si è fatta più 
attenta e mossa. 

Alicata ha ricordato dapprima le 
origini della legge governativa: 
essa fu annunciata pochi giorni do­
po il tragico eccidio di Melissa, che 
richiamò stili'., inferno calabrese» 
l'attenzione dell'Italia intiera. Sot­
to la pressione del movimento con­
tadino fu dunque annunciata la 
legge sulla Sila e si disse, da par­
te dello stesso De Gasperi e in più 
di una occasione, che si voleva 
dare subito lavoro e terra al conta­
dini poveri, che sarebbero stati da­
ti ai contadini 45 mila ettari di 
terra oltre ai 33 mila che i con­
tadini già si erano conquistati, che 
il latifondo sarebbe stato spezzato. 
Ma le legittime speranze che que­
sti annunci suscitarono nel conta­
dini vennero ben presto deluse. Il 
progetto governativo fé del resto 
in precedenza le dichiarazioni dei 
«tecnici» Cagliosi e Ro?sl Doris. di­
rigenti dell'Ente Sila) dimostrano 
ch c intenzione del governo non è 
quella di colpire il latifondo e di 
dare la terra a tutti I contadini 
che ne sono privi, ben«4 quella di 
realizzare una specie di « esperi­
mento razionale., nella Sila, la­
sciando tuttora priva di terra la 
mageior parte dei contadini, non 
risolvendo ma aggravando la si­
tuazione. lasciando inalterato «l' in­
ferno » circostante. 

La critica di Don Caporale 

Alicata ha documentato a questo 
punto come non solo dai comunisti 
ma della totalità delle popolazioni 
interessate sia criticata e avversata 
la • legge governativa nella sua at­
tuale formulazione. Non solo i 
contadini si sono pronunciati, co» 
rr.une per comune, contro la leg­
ge. ma gli ttcs.M democristiani ca-

rienza politica, Don Caporale, in 
due articoli pubblicati, ha mosso 
alla legge le stesse critiche che 
muovn l'Opposizione: e cioè ch'essa 
«itou solo non riaolwe ma neanche 
affronta il problema», ch'essa rap­
presenta un beneficio per i pto-
prietari che godranno di alti in­
dennizzi, ch'essa si riduce a un 
prelievo minimo di terra. E lo stes­
so sacerdote propone una soluzio­
ne consistente nella concessione 
immediata ai contadini dei terre­
ni espicpriati e nell'affidamento 
ai contadini stessi dei lavori di 
trasformazione fondiaria. C'è di più: 
queste stesse critiche sono state 
mosse alla legge in una assemblea 
dell'unione provinciale delle coope­
rative demoori6tiane, dei liberi 
sindacati, delle ACLI, dei coltiva­
tori diretti, ecc. In base a quali 
criteri, dunque, governo e demo­
cristiani si intestardiscono nel fare 
una legge che le popolazioni inte­
ressate e gli stessi democristiani 
delle zone interessate criticano e 
vorrebbero diversa? 

Per rendere la . legge conforme 
alle vecchie promesse, per dare ta 
terra a tutti i contadini, i comuni­
sti presentarono al Senato una se­
rie di proposte che la maggioranza 
respinse. Ora la opposizione ripre­
senterà alla Camera le «tesse pro­
poste, pronta ad approvare la leg­
ge, se queste proposte, eque e rea­
lizzabili, verranno accolte. 

Mutare la legge 
Esse sono: dare subito 'a. terra in 

enfiteusi a tutti i contadini che ne 
hanno bisogno; dare la certezza del 
possesso e del lavoro ai contadini 
che lo hanno oggi in modo instabile; 
non gravare sui contadini ma im­
piegare le somme a disposizione 
per aiutarli, affidando ad essi la 
opera di trasformazione; non creare 
un gruppo di privilegiati she avreb­
bero la terra ai danni della mag­
gioranza; evitare che la legge regali 
miliardi agli agrari. 

Dopo aver denunciato jl sistema 
di discriminazione che la legge 
prevede nei confronti dei contadini, 
e avere denunciato inoltre il pro­
posito governativo di togliere la 
terra a quei contadini che con lotte 
sanguinose se la sono conquistata, 
Alicata ha. ricordato ancora le pa­
role di Don Caporale: con la legge 
governativa si inette una vera ca­
rica di esplosivo nel marchesato di 
Crotone. Noi speriamo — ha con­
cluso Alicata — che la Camera 

muti la legge: è meglio riconoscere 
i propri errori piuttosto che insi­
stervi. S e la legge non muterà i 
contadini vi si opporranno con te­
nacia, poiché avranno la certezza 
che il governo intende servirsene 
come di uno strumento per spez­
zare e arrestare il movimento di 
assalto contro il latifondo. Questo 
movimento — sia chiato a tutti — 
non può essere e non sarà mai ar­
restato. (Vivissimi applausi). 

Dopo Alleata ha preso la parola 
il d. e. CASSIANI, che si è detto fa­
vorevole alla legge indicando in 
eàsa uri tentativo originale di «col­
tivazione intensiva». Infine l'on. 
ZANFAGNINI (PSU), dopo aver 
criticato il sistema del governo che 
affronta i problemi dell'agricoltura a 
pezzi, perdendo di vista i »'eri obiet­
tivi, ha definito la legge oarziale e 
quindi non soddisfacente. La seduta 
è stata tolta alle 20,50. 

che sta Approntato un piano -per au­
mentare lo sforzo propagandistico. 
Truman tu Inoltre elogiato quegli 
enti che finora hanno saputo propa­
gandare ti « sistema di vita amerU 
cano » e tra l'altro. 11 che è molto 
significativo, ha nominato le orga­
nizzazioni sindacali americane come 
ottimo strumento *11 propaganda. 

11 discorso di Truman preannunci 
quindi una nuova ondata di «coca 
colonizzazione » propagandistica, in­
farcita dei consueti e volgari insulti 
contro l'Unione Sovietica e l popoli 
hmantl della pace. 

Mentre si studiano cosi nuovi piani 
aggressivi, si tenta nello stesso tempo 
di aumentare l'atmosfera di tensione 
attraverso provocazioni del tipo di 
quella, clamorosa, tentata sul Bal­
tico. 

E" Interessante notare a questo 
proposito che proprio nella capitale 
americana si comincia ad ammettere 
che l'aereo Intercettato dai sovietici 
aveva una missione non propriamen­
te pacifica. 61 dice infatti a Washing­
ton In amhlentl abbastanza qualifi­
cati che la fortezza volante aveva la 
missione di raccogliere Informazioni 
sulle istallazioni radar sovietiche e 
sul movimenti della flotta sovietica. 
« News week » pubblica infatti una 
cartina del Baltico su cui sono loca­
lizzate le principali istallazioni di 
Interesse strategico che. secondo ir 
controspionaggio americano, sarebbe­
ro state create nella zona del Baltico. 
A parte l'attendibilità che può avere 
la cartina di « News Week ». è evi­
dente da queste Informazioni che la 
missione della fortezza volante non 
era « pacifica » e che è stato piena­
mente giustificato l'intervento dei 
caccia sovietici. Lo dovrebbero am­
mettere gli stessi americani 1 quali 
lanciano grida d'allarme non appena 
credono di scorgere l'ombra di un 
« sottomarino sovietico » lungo le 
loro coste, anche se poi quell'ombra 
si rivela essere ta sagoma di una 
balena. 

La rivista « Bolscevic ». organo del 
C.C. del Partito Comunista, interpre­
ta la provocazione del < Privateer » 
americano come una dimostrazione 
del fatto che gli Stati Uniti sono 
pronti a ricorrere a qualsiasi mezzo 
per assicurarsi l'egemonia mondiale 
« Gli avventurieri americani — di­
chiara « Bntscevic » —• violano le 
frontiere dogli altri Paesi. Ciò è sta­
to chiaramente dimostrato dall'occu­
pazione americana dell'aeroporto da 
nese di Kastrup. I guerrafondai or­
ganizzino dimostrazioni belliciste co­
me lo spiegamento di forze aeree 
americane nella regione del Baltico. 
Essi non rispettano neppure le nor­
me elementari -del diritto delle genti; 
recentemente, un aereo militare ame­
ricano ha violato la frontiera sovie­
tica, ma, come è noto, esso è 6tato 
costretto a ritirarsi ». 

La rivista conclude: e E' chiaro 
che gli attuali pretendenti all'ege­
monia mondiale sono pronti a com­
mettere qualsiasi crimine per rea­
lizzare i loro progetti di aggressione ». 

••• La maggioranza d.c. della Com­
missione per gli afiari interni del­
la Camera ha ieri approvato un 
o.d.g. che propone di effettuare le 
elezioni regionali con suffragio in­
diretto. Contro questa proposta si 
sono >chi».rati i deputati comunisti 
social sti e gli stessi rappresentanti 
surwgattiani e repuhblicnni. Questi 
•ultimi hanno invano richiamato i 
clcrcdli agli impegni sottoscritti. 
dallo stesso De Gasperi nel corso 
delle ti ottative chc portarono alla 
formazione dell'attuale governo. 
impegni che prevedevano prr le 
legioni le elezioni di primo gìado 
e che erano stati concretati in un 
disegno di legge pre^erMato dal go­
verno di cui fanno parte sarngal-
tiani e repubblicani. 

La frattura tra i rappresentanti 
dei partiti satelliti e i d.c. è stata 
l'ompteta tanto chc gli on.li Lon­
ghena (P.S.L.I.) e Amadeo tP.R.l.) 
hanno accettato di far parte insie­
me ai deputati dell'Opposizione di 
un sottocomitato che dovrà elabo­
rare entro una settimana una pro­
posta di legge per le elezioni re­
gionali con suffragio diretto. I d.c. 

costituiranno invece un altro sotto­
comitato che proporrà le elezioni 
di secondo grado. Il clamoroso vol­
tafaccia dei clericali ha suscitato 
una certa incertezza anche nelle 
loro file e il d.c. Donatini ha vo­
tato insieme ai deputati dell'Oppo­
sizione 

La proposta della maggioranza 
tende praticamente a togliere ogni 
rappresentatività all'istituto della 
Regione. Se si considera inoltre che 
secondo i d.c. i consigli regionali 
dovrebbero essere eletti dai depu­
tati della Regione e dai consiglieri 
provinogli appare evidente che la 
maggioranza si preoccupa di au­
mentare ancora i poteri della pro­
vincia chc nell'attuale struttura 
dello Stato è controllata completa­
mente dal governo attraverso t pre­
fetti. Le elezioni di secondo grado 
costituiscono" infine una palese vio­
lazione del princioio democratico 
chc è alla base della Costituzione. 

Questo avvenimento è stato ieri 

tanto, davanti ai dirigenti locali 
della D. C . al termine delle ma­
novre -navali. L'allocuzione del Pre­
sidente d?l Consiglio è stata com­
pletamente dominata dalla preoc­
cupazione di di5sipare il turbamen­
to ohe hanno suscitato r.ell'opinio­
ne pubblica l'acuirsi del pericolo 
di guerra e la piena adesioni del 
qovcrno italiano alle manovre bel­
licistiche degli imperialisti atlan­
tici. Con un tono particolarmpnte 
accorato — che in qualche battuta 
ha rasentato l'isterismo — De Ga­
speri ha giurato che il patto di ag­
gressione antisovietica stipulato'lai 
governi atlantici è diretto a fini e s ­
tensivi e che il suo governo vuole 
la pace. Per realizzare questo ob­
biettivo v— ha però a&Piunto subilo 
dopo — è necessario clic il gover­
no accentui sempre più la sua po­
etica di reprimami poliziesche. 

Questo- concetto stava veramente 
n cuore al Pro.5; dente del Consiglio 
tanto che ecli aveva - sentito il bi­ni centro dei commenti degli osser-j . , „ , . , ,, », i: „. , • „ , »• 

valori politici tra i quali ha avuto»! ^ s , ' ° d : ^ttolmcarlo ni giorna .sti 
una certa eco, anche il discorso Z u l ^ d ' C ^ ' S " 1 r l h U , ' I l t o 

delle n^nnovre navali. pronunciato da De Gasperi a Ta-

A BRUXELLES CONTINUANO LE CONSULTAZIONI 

Parziale accordo 
sulle proposte di Leopoldo 

Socialdemocratici e liberali accettano la luogote­
nenza di Baldovino - Dissidio sul ritorno del re 

BRUXELLES, 20. — Nel pome­
riggio di oggi il Primo Ministro 
designato Paul Van Zeeland ha 
lungamente discusso con esponenU 
democristiani, socialdemocratici e 
liberali se e come realizzare sulla 
base del messaggio reale del 15 
aprile, il trasferimento della reg­
genza dall'attuale principe reggen­
te Carlo, fratello di Leopoldo, al 
principe Haldovino, erede presun­
tivo al trono e figlio dello stesso 
Leopoldo. 

La questione è ormai argomento 
di tutte le discussioni politiche, uf­
ficiali, ufficiose e private, che hen­
ne» luogo nel Belgio dal 15 scorso 

Intanto stasera si apprende che 
i delegati o'ei tre partiti si sono 
sostanzialmente accordati sul prin­
cipio fondamentale della opportu­
nità del trasferimento e dell'attri­
buzione dei poteri sovrani al prin­
cipe Baldovino. 

I socialdemocratici però esigono 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI AL SENATO 

Per superare la crisi edilizia 
occorrono 700 mila vani all'anno 
L'Intervento del compagno Uhldett! sul problema edilizio 

Prima di concludere il dibattito 
sui Lavori Pubblici il Senato ha 
svolto ieri alcune interrogazioni. 
Ha suscitato vivaci commenti il ca­
rattere insolito di una interroga­
zione del sen. MILILLO (PSI) al 
Ministro della Pubblica Istruzione 
per sapere se egli ritenesse • con­
forme al principio della laicità 
delle scuole di Stato ti comporta­
mento del Preside della Scuola 
Media di Matera, prof. Giovanni 
Cacucci, il quale — dopo aver in­
sediato per l'intera nomina del 6 
dicembre scorso nei locali dell'Isti­
tuto quattro pr'eti per procedere 
alla confessione degli alunni du­
rante le ore di lezione, l'indomani 
non esitò a incolonnare scolaresche 
e insegnanti per guidarli in chiesa 
al rito della comunione •. Inutile 
dire che la risposta del sottosegre­
tario VISCHIA, non potendo smen­
tire i fatti, è stata generica e del 
tutto insoddisfacente. 

GRAVI CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEL FERRARESE 

Il Reno ha rotto gli argini 
Le acque dilagano nelle eampagne 

Anche il Temo straripa in Sardegna minacciando il paese di Bosa 

Il Reno ha rotto ieri gli argini 
alle 15,45 travolgendo ancora una 
velia gli argini a Gallo di Poggio-
renatico in provincia di Ferrara. 
Alle 18 la falla era già larga una 
cinquantina di metri e sotto la vio­
lenza del fiume in piena la bocca 
della rotto continuava ad allargarsi. 
Decine di migliaia di metri cubi di 
acqua si rovesciano di nuovo sulle 
campagne, che furono già allagate 
nello «corso inverno. La popolazio­
ne presa dal panico sgombera le 
ctse e porta in salvo il bestiame. 
Circa 50 metri di argine presso 
Pcggiorenatico. la cui riparazione 
si protrae da mesi, minacciano di 
essere travolti. 

Anche in Sardegna si registrano 
abbondanti precipitazioni, in segui­
to ad un violentissimo acquazzone 
il fiume Temo e uscito nel pome­
riggio di ieri dal suo alveo ed ha 
inondato le campagne circostanti. 
distruggendo tutte le colture. Le 
acque si stanno attualmente river­
sando nella vicina città di Bosa, 
provocando ' vivo panico tra la 
popolazione. 

L'Osservatorio di Brera ha an­
nunciato ieri che dal 14 aprile 
sono caduti a Milano complessiva­
mente 938 millimetri di pioggia, e 
tutto lascia prevedere che II feno­
meno persisterà ancora per qualche 
giorno. Dense nubi mantengono 
tuttora il cielo frigio e 'a tempe­
ratura bassa. Ieri la più bassa 
temperatura è stata registrata a 
Torino con un massimo di 5 seguita 
da quella registrata a Trento con 
0 gradi. Bolzano e Milano hanno 
avuto un massimo entrambi di 
? gradi. 

Intanto le nevicate non accen­
nano a cessare dalle Alpi agli 
Appennini. A Como l'acqua inces­
sante ha fatto salire di mezzo me­
tro il livello, del Lago • le mon­
tagne che circondano la ritti sono 
ricoperte di neve. Pioggia e neve 
continuano a cadere anche nella 
rona montuosa del Varesotto. Ab­
bondanti nevicate si sono ripetute 
anche In Cattila dove tutte le val­
late hanno assunto un aspetto in-
•ernale. Si segnalane gravi danni 
«alle cultura. 

Nell'Appennino Modenese le ab­
bondanti recenti nevicate causano 
gravi difficoltà al traffico specie 
sui valichi: il Passo de'»e Radici 
ha dovuto essere interrotto. 

In provincia di Bologna si se­
gnalano altre frane in montagna. 
Quella di Castel Cassio ha inter­
rotto la strada che con^unge il 
capoluogo alla totabile Badi-Suvia-
na-Riola; il paese risulta isolato. • 

Trattatile per la «San Giorgio » 
La delegazione della « San Gior­

gio » giunta da Genova è stata rice­
vuta ieri dal ministro Mai-azza Està 
era accompagnata dal compagni Di 
Vittorio. Santi e Bttossi. Sono etate 
esaminate le proposte fatte dal mini­
stro per un eventuale accordo e d* 
pane del lavoratori sono state avan­
ziate alcune proposte. L'on. Marazm 
si è riservato dt oonvore questa mat­
tina t rappresentanti degli Industria. 
il. Nella tarda mattinata dovrebbe 
quindi aver luogo una riunione cui 
parteciperanno acabed.ua la parti.. 

Il Milillo ha rilevato questa in­
certezza accusando il rappresen­
tante del Governo di essersi deli­
beratamente sottratto all'obbligo di 
confermare il principio di laicità 
con un obiettivo e imparziale giu­
dizio sull'inaudito episodio di Ma­
tera. 

Una curiosa interrogazione di 
PERSICO (PSLI) esprimentesi con 
un linguaggio d'altri tempi e ri­
chiedente - se non sia giunto il 
momento di sciogliere il volo che 
è nel cuore di tutti gli italiani 
perchè sia eretto in Roma un mo­
numento che consacri reterna gra­
titudine della Patria verso Dante 
Alighieri, padre immortale di no­
stra g e n t e . ha suscitato un buffo 
battibecco tra il • sottosegretario 
VISCHIA e l'interrogante. II Sot­
tosegretario ha affermato che i mo­
numenti invece di celebrare spes­
so. per la loro bruttezza, denigra-
noi grandi del passato. Su questo 
Persico si è dichiarato d'accoro'o 
ma ha insistito nel chiedere non 
un monumento ma una qualche 
utile opera intitolata a Dante. Co­
munque Vischia ha risposto negati­
vamente e Persico ha trasformato 
l'interrogazione in interpellanza. 

Ripreso il dibattito sui Lavori 
Pubblici, ha preso la parola per 
primo il sen. BUAZZI ( D O che 
non ha recato nessun contributo 
utile alla discussione, n sen. Fede­
rico RICCI fPRI) ha porta-o in­
vece interessanti dati di raffronto 
tra l'entità dei nostri traffici aerei 
e quelli di altre nazioni. 

Circa il problema edilizio il sen. 
R:cci ha sviluppato un'analisi as­
sai dettagliata, in molti punti con­
comitante a quella fatta ieri dal 
compagro Cappellini, per dichia­
rarsi di l tutto insoddisfatto del­
l'esito c'ella legge Fanfani e sta-
ollire infine che un piano decen­
nale che si proponga veramente di 
fornire l'Italia dei vani d'abitazio­
ne necessari dovrebbe contemplare 
'a costruzione di 700 mila vani al­
l'anno. 

Un altro lungo e retorico inter­
vento del sen GENCO (D.C,) sul­
ta carenza di opere pubbliche per 
*1 mezzogiorno e uno assai breve 
del sen. BOSCO (D.C.) hanno pre­
ceduto l'ultimo intervento della 
giornata, quello del compagno GHI-
DETTI. 

L'oratore comunista ha specifica­
mente orientato le proprie critiche 
sul terreno della ricostruzione edi­
lizia. 

Il compagno Ghidetti ha mosso 
pi-un; appunti'anche ai metodi, s*. 
Suiti negli accertamenti statistici, 

troppo legati a una concezione nu­
merica dei fatti sociali. Se ne ha 
un esempio lampante nei riguardi 
del problema edilizio. Qui i pareri 
circa il numero dei vani occorrenti 
per raggiungere una normalità di 
situazione, sono piuttosto discordi. 
Ma attraverso uno studio rigorosa­
mente condotto si può stabilire — 
ha assicurato il compagno Ghidetti 
— che, comprendendo oltre ai lo­
cali di abitazione anche quelli ne­
cessari per usi scolastici ed altri. 
non meno di 18 milioni di vani 
sarebbero necessari in Italia- E' 
qjesto dunque il settore dove oc­
corre mettere in moto più urgen­
temente e con maggiore ampiezza 
la maccnina della ricostruzione, al­
to s-.opo di sollevare la stessa eco­
nomia italiina dallo stato di de­
pressione in cui si dibatte. 

Occorre però anche un Piano 

preciso ha detto a questo punto 
Ghidetti — ed esso è già stato 
avanzato: è il Piano del Lavoro 
della C.G.I.L. 

che Leopoldo non torni nel Bel­
gio e seguiti a risiedere allenterò 
per tutto il periodo della reggenza 
di suo figlio. Essi insistono anche 
che debba spettare al Parlamento 
— e non alla maggioranza sempli­
ce di esso ma alla maggioranza 
qualificata di o'ue terzi dei votan­
ti — decidere &e e quando dichia­
rare la cessazione della reggenza e 
concedere di conseguenza a Leo­
poldo di tornare in patria. 

I democristiani, con l'appoggio 
di un certo numero di liberali, si 
oppongono alla tesi socialista. 
'Sembra 'estremamente improba-

b i i e - che la crisi belga possa essere 
risolta nella settimana in corso, non 
fosse altro perchè, anche se verrà 
raggiunto nei prossimi giorni un 
compromesso fra i delegati dei par­
titi, occorrerà pur sempre che i 
consigli generali dei singoli parti­
ti ratifichino l'operato dei rispet­
tivi rappresentanti. 

II Consiglio generale dei liberali 
è convocato per sabato, ma nulla 
ai sa degli altri partiti. 

Nuovo carico di armi 
in arrivo a Napoli 

NAPOLI, 20. _ Un'altra nave 
americana carica di armi sta* fa­
cendo rotta su Napoli per sbarcare 
in questo porto il suo funesto ca­
rico. Secondo le voci che circolano 
le operazióni di sbarco dovrebbero 
svolgersi al molo Duchessa d'Aosta 
nella notte fra domani venerdì e 
sabato. 

Non appena si è sparsa la noti­
zia in città vivo fermento si è dif­
fuso fra la popolazione. Facendosi 
interprete di questo sentimento il 
Consiglio generale delle Leghe d; 
Napoli ha elevato la sua protesta 
contro questo nuovo attentato alla 
sicurezza dei cittadini napoletani: 
«Non bastano 120 bombardamenti 
— dice l'ordine del giorno appro­
vato dal Consiglio delle Leghe — 
non basta l'esplosione della .< Cate­
rina Costa .. avvenuta nel 1943. non 
bastano la disoccupazione, le di­
struzioni e la miseria ». 

- Manifestino i lavoratori e la 
popolazione il loro sdegno: mani­
festi la gente che vuole impedire 
questo sbarco di morte! Per le 
strade, per le case, nelle fabbriche. 
negli uffici risuoni alta la nostra 
opposizione. Pace, lavoro, pane vo­
gliono i napoletani». 

Il Consiglio delle Leghe ha anche 
inviato una lettera di protesta al 
Sindaco di Napoli. 

.. Non voglio 
fare commenti tecnici, ha detto, 
non voglio presumere di conoscere 
coso fhr non conosco Sono im­
pressioni estetico-morali: soprattut­
to •• ho l'impressione della grande 
disciplina, del grande ordine, ciò 
che dà un senso di conforto e fa 
sperare che l'orditie clic esiste, con 
Questa disciplina tmdizionnlr, pau­
sa trasferirsi ni yanyh t'ostruitici 
della t intone ... 

Oltre chc por la minaccia di im­
porre ai cittadini la disciplina mi­
litare il discorso di De Gasperi me­
rita di essere rilevato anche per­
chè. pur con le perifrasi che gli 
sono abituali, il Presidente del Con­
siglio ha dovuto riconoscere che 
li! lotte economiche e politiche con­
dotte dai lavoratori in Italia e in 
tutto il mondo contrastano con suc­
cesso le manovre degli imperialisti 
atlantici per aprire il nostro paese 
all'invasione c'tl capitale america­
no e per la liberalizzazione degli 
scambi -che eliminerebbero centi­
naia di piccole e medie industrie. 

Di questi problemi si erano oc­
cupati per alcuni giorni i sindaca­
listi che accettano l'ERP, nel corso 
della loro terza conferenza inter­
nazionale che si è conclusa ieri se­
ra in Campidoglio. La risoluzione 
finale costituisce un documento di 
un certo interesse, sia perchè de ­
nuncia l'estrema gravità della di ­
soccupazione in Italia e negli altri 
paesi marshallizzati (che l'ERP non 
è riuscito a ridurre), sia perchè 
pur esprimendo alcune preoccupa­
zioni e facendo alcune riserve di 
colore piuttosto oscuro, questi sedi­
centi sindacalisti approvano in pie­
no sia la liberalizzazione degli 
scambi sia tutte le altre misure che 
gli Uomini di Wall Street hanno 
escogitato per esportare la crisi 
fuori degli Stati Uniti. 

La mozione riconosce che -. una 
politica di piena occupazione è im­
prescindibilmente necessaria come 
fine a se stessa nonché come requi­
sito indispensabile per il benesse­
re di ciascun paese e dell'incera 
comunità internazionale ». constata 
che nei paesi capitalistici europei 
esiste una - disoccupazione di strut­
tura ». e conclude facendo proprie, 
come abbiamo detto, le misure pro­
poste da Truman. 

Gli autoferrotranvieri 
soprassiedono allo sciopero 

TI tentativo di mediazione effettua. 
to dal ministro del Lavoro per evi­
tare lo Kilonero generate di 24 ore. 
proclamato dalla Federazione nazio­
nale atitoierrotramvierl dopo la rot­
tura dello trattative per la unifica­
zione delle condizioni di lavoro di 
tutti gli addetti ai trasporti non e 
riuscita ad avvicinare le parti per 
l'assoluta intransigenti delle azien­
de. Dopo un collnut" . r o j ministro 
dei trasporti, l'on. I" Vittorio s! * 
Incontrato ieri col : .lustro del La­
voro on. Ma razza per esprimerwil I* 
gravità della situazione, ripetendo 
l'assicurazione che il ministro avreb­
be esaminato la situazione «tassa. Il 
Segretario generale della COIL ha 
quindi Invitato la Federazione degli 
autoferrotramvieri a soprassedere al­
l'azione per dar modo ai ministri del 
Lavoro e del Trasporti di concretar» 
i propri interventi. 
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ENORME AFFLUSSO DI ACQUIRENTI AL 

PERLA VENDITA S T R A O R D I N A R I A ORGANIZZATA DA UN GRUPPO DI 

IC S FABBRICANTI DI MHANO, TORINO, GENOVA, BOLOGNA, FIRENZE, COMO, I QUALI VI 
^ OFFRONO LA PDSSI8ILITA' 01 ACQUISTARE TESSUTI AL PREZZO DELLA FABBRICA 

al metro 

Cretonne fiorato mllla disegni 
Zephir makò quadrucci ««tra 
Parcalla fantasia per vestaglie 
Crep fantasia special* vestiti 
Crep unito pesante per vestiti . 
Crep satin rasato colori uniti . 
Crepon fantasia grande novità 
Organdis svizzero colorato e. 90 
CD AtTRI MILLE ARTICOLI A 

al m a t r * 

I» 99 Ingualcibile DE ANGELI FRUA L. 440 
> 150 Fantasia misto nilon lingeria • 19S 
• 170 Lana mista antipiega unita . . • 39S 
• 19S Lanabella pettinata antipiega . • 2S5 
> 2*5 Saglia rasata spinata unita . • 1S5 
• 335 Taffettas speciale unito e. 140 • 3S5 
• 330 Schantung misto seta unito . • 285 
• 295 \ Popelin makò per camicia . . • 195 
PREXXE MAI PRATICATI NELLA ZONA DI ROMA 

Unico tpeccio di vendati esclmmù per Roma; 

VIA APPIA MUOVA, 32* (ang. Via Veio) 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI SUBITOI I I 
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QUASI DUE SORPRESE NELLA ROMA NAPOLI 

tìobìc e primo a Fresinone 
serse ceppi vince all'Arenacela 

La trazione a cronometro percorsa a 52 di media matorado /a scarsa velo­
cita dei motoscooters - bevi distacchi nella seconda mezza tappa - Hobic 
maglia gialtorossa davanti a Loppi, Bobpi e \an Steenbergen - Oggi riposo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
. NAPOLI, 20. — Due tappe, due 
)»f mini all'ordine del giorno: Hobic 
con un colpo a sorpresa clamoroso, 
ha battuto C'oppi e Van Steenbergen 
ri'Ja Itoma-frosìtione a cronome­
tri). Serse Coppi ha messo tutti nel 
sa x'o vincendo con una volata a 
Cinque la Frosmoiie-Napoll in linea. 

Nella cronaca — per /ilo e per 
teiino — vi dirò come sono andate 

[le cose. Qui è bene che io porti in 
Iti tonfo Hobic « testa di vetro» e 
\seise Coppi, detto «Gilda» perchè 
tàcito non è. Ma è stato bravo, oggi, 
tSerse: ha azzeccato una volata fran­
ata; e bravo è stato Robic, clic nes-
ìsuno credeva capace di battere Fau-
[sto Coppi e Van Steenbergen contro 
[il cronometro. 

jr Ed ora tediamo il film delle due 
'Corse, Tanto domani avremo tempo 
ìc spazio per parlare ancora dilla 
prima parte di questa Roma-Napoli-
uìoma, che ha fatto diventare passa 
Vi gioia la città del Vesuvio. 
I Qualche volta anche i proverbi 

Da domenica su V UNITÀ' 

GUIDO illJ.1l! 
RACCOSTA 

L'ex centravanti del Novara, 
tornato in liberta dopo 16 mesi 
di ingiusta detenzione, ha scritto 
per il nostro giornale una serie 
di articoli di eccezionale inte­
resse. 

Dalla lotta partigiana all'esordio 
ne | Torino, dai primi success i in 
maglia granata conseguit i al fian­
c o di Loik e Mazzola ai campio 
nati disputati nel Livorno e nel 
Novara, dall'improvviso e inatteso 
arresto alla snervante istruttoria, 
dalla lunga e dura prigionia alla 
scarcerazione, Tieghi racconta la 
sua movimentata vita di patriota, 
di democratico e di sportivo mi-
Utente. 

allenatore di Coppi: e Fausto mi di­
ceva sempre di accelerare, io aprivo 
tutto il gas ma a Coppi non bastava 
mai... ». 

Allo stadio di Frosmone, con una 
piata che è peggio del... Ghisallo 
(lo ha detto Conte), una sorpresa 
grossa così: Robic aveva bruciato la 
stradai « Testa di vetro » con un 
rapporto gigante (51x14) ha compiu­
to l'eccezionale prodezza di dare la 
paga a Coppi: 4 ". E notate che 
Hobic ha perduto 15" a causa del 
motoscooter che si era t tngreppaio ». 
Dunque, evviva Robic che oggi, in 
condizioni particolari, s intende, è 
stato più bravo del re del crono­
metro. 

L'ordine d'arrivo è lo specchio sul 
quale si leggono bene le corse, belle 
o brutte. Leggetelo, dunque, e late 
t complimenti a chi se /> merita. 

Colazione al sacco, un po' di chiac­
chiere, e poi un'altra volta in corsa 
per andare da Frosmone a Napoli: 
chilometri 153,500 in linea, intanto, 
Robic si è infilata la maglia giallo-
rossa che è quella del più bravo. 

Ancora applausi per Coppi e Bar-
tali, un'arrabbiatura di Serse perchè 
gli hanno portato via le banane e 
alle 13.33 il secondo a via ». Appena 
il tempo di spingere l'acceleratore, 
e già Maggim salta giù dalla bici­
cletta: è il cambio che non va e fa 
perdere 30" a Luciano. 

Su e giù per la Casiltna in grup­
po. fino a Cassino, dove rientra Mag-
gini portato i n corsa da Martini. 
Col mangiare sullo stomaco ai cam­
mina male e piano; Keteleer fa stra­
da e Coppi sta sulte ruote. TapjM 
tranquilla, con bombetta finale? E' 
quello che vedremo; ora, andiamo 
avanti. 

La corsa dorme, e noi andiamo a 
sjxisso nel verde-pisello della cam­
pagna macchiata qua e là dal grigio 
argento degli ulivi. La strada è drit­
ta. piena di sole, le fontane incomin­
ciano a far gola. Ecco il primo sec­
chio d'acqua della stagione: a Ta­
verna Nuova, E' importante la se­
gnalazione: fatta eccezione per la 
Milano-Torino e per la Milano-San 
Remo, tutte le corse, finora, si era­
no fatte sotto l'acqua... 

50 chilometri da Napoli: la bom­
betta scoppia o no? Eccola alla peri­
feria di Capua; le dà fuoco Tocca­
celi che fugge con te gambe in spal­
la e passa a Santa Marta Capua Ve-
tere con 45" di vantaggio sul grup­
po. E Toccaceli ci dà dentro, senza 
debolezze, e se pure il gruppo è più 
forte di lui e lo riacchiappa appena 
fuori di Caserta, ormai la corsa è 
lanciata. 

Dal gruppo partono come razzi 
Serse Coppi, Martini e Salimbeni. 
che si fanno poi raggiungere da Lu­
ciano Maggini. Bobet e Bevilacqua, 
il quale ultimo però fora, ti Vesu­
vio è ormai vicino: dunque volata 
a cinque. 

All'Arenacela entra per primo Mar­
tini che ha sulle ruote Luciano Mag­
gini. Vincerà la freccia della Taurea? 
No. In curva spunta Serse Coppi 
con un lungo sprint, che « brucia » 
Luciano di due macchine. Terzo è 
Salimbeni, quarto Martini e q u i n t o 
Bcbct. 

A 23" arrivano Leoni e Corrieri, 
a 33" Conte, a 2'10" Bevilacqua, a 
2' e 48" Rossi. Poi il gruppo in ri­
tardo di 3'13". Grosso modo la clas­
sifica è ancora quella di Prosinone. 
con Robic maglia giallo-rossa. 

Nel complesso la prima giornata di 
questa Roma - Napoli - Roma dal 
la formula complicata ha detto che 
gli stranieri sanno farsi valere in 
queste corse strane più che non sul­
le prove in linea. Non per nulla fra 
i primi cinque classificati vi sono 
quattro nomi stranieri. 

Domani ripose a Napoli. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
della tappa a cronometro 
1. ROBIC, In 1.2924". alla media di 

km. 52 circa: 
2. Fausto Coppi a 4«". 
3. Van Steenbergen a i'IJ". 
4. Bobet a 5*58"; 
5. Klnt a 6'09"' 
6. Magni Fiorenzo a 6*38"; 
7 Logli a 7'30"; 
8. a pari merito: Bartali e Leoni 

a 9'43"; 
10. Bevilacqua a 10'; 
11) Toccaceli a 11'03": 12 Rossello 

a 13*14": 13. Conte a 12'23"; 14. Coppi 
Serse a 12'52'** 5. Keteleer a 12,56": 
16 Corrieri a 13'01*'; 17. Martini a 
13' 47"; 18 B!tu a 12*51"; 19 Maggini 
Luciano a 14-31"; 20 Baroni a 14*54"; 
21. Pontlsso a 16'03"; SS. Fomara a 
17*17": 23. Rossi a 19*31": 24. Sal im­
beni a 19*33"; 23. Giudici a 20,35"; 
26. Ricci a 21*07**; 27. Maggini Ser­
gio a 22*59"; 28 Casola a 26*08". 

DOMENICA SULt E STR A DE DI TUTTA ITALIA 

Ritorna la " Mille Miglia „ 
la corsa più bella del mondo 

Sloria delle sedici precedenti edizioni - il fondista Bionde Iti. abbo* 
nato da anni alla vittoria^ a confronto con Villoresù Ascari e bangio 

« Correva l'anno 1927, quando.. . » Il percorso della prima edizione del-

L'ordine d'arrivo 
della Frosinone-Napoli 

1. SERSE COPPI (Bianchi) che 
compie 1 153 km. in ore 4.19•25•* alla 
media di km. 35.498 orari: 2. Lucia­
no Maggini (Taurea); 3. Sal imbeni; 
4. Martini. 5. Bobet, tutti col tempo 
del v incitore; 6. Leoni a 21*'; 7. Cor­
rieri. ld.; 8. Conte a 23**; 9. Bevi ­
lacqua a 2*10"; 10. Rossi Dino a 2' 
o 48"; 11. Bini a 3-13"; 12. Fausto 
Coppi; 13 Van Steenbergen; 14. Ro­
bic; 15. Baroni; 16. Bartali; 17. For-
nara; 18. Pontlsso; 19. Casola: 20. 
Maggini Sergio; 21. Logli; 22. Kete ­
leer; 23. Magni; 24. Toccacel i , tutti 
con il tempo di Bini. 

25. Klnt a 3'39": 26. Rossello a 
4*14': 27. Ricci a 6*23"; 28. Giudici 
a 8*33''. 

Classifica generale: 1. Robic 5.52*4"; 
2. Coppi Fausto a 46*'; 3. Bobet a 
2'45"; 4) Van Steenbergen a 4*13"; 
5. Kint a 635"; 6. Magni a 6*38*: 7. 
Leoni a 6*53"; 8. Logli a 7'30": 9. Be­
vilacqua a 8*57"; 10. Conte a 9'23"* 
11. Coppi Serse a 9'39"; 12. Bartali 
a 9'43*'; J3. Corrieri: 14. Martini; 15. 
Toccacel i ; 16. Maggini L.; 17. Ke ­
teleer, ecc. 

orto giusti: questo, per esempio: 
[rosso di sera... ecc. » c'è il sole, sta­
nane a Roma, ed ti Gran Premio 
\ellc Nazioni via. cronometro alla 
nano, parte sorridente sulla strada 
ella buona fortuna. 
' Piazza Colonna. La folla fa girare 
I disco delle canzoni dt moda: « For-
l Coppi ». e Dai Van steenbergen ». 

per Bartali trova questa tariazio-
ic: « Gino, set un dtsco volante! ». 
I che — di rimbalzo — uno del-
entourage di Coppi grida: « Stai 
Mento che non ti caschi addossol ». 
bi, la firma sul foglio di partenza 
sui mille pezzi dt carta che capt­

ino nelle mani dt Fausto, di Gino. 
t Rik; poi, dentro un frastuono di 
otori. la messa in vetrina della 
rsa per le strade di Roma, fino a 
ntocclle. 

Partenze Ogni due primi si ab-
fa la bandiera dello starter: da 
ma a Frosmone ci st la con le 
telette dietro i motoscooters e col 

onomctro. Il primo che parte è 
\cci alle ore 8.30; poi Ktni. nevi-
equa. Fornara. Rossello. Casola. 
irrtcri. Logli, Sergio Maggini. t u ­
rino Maggini, Salimbeni. Robic. Ke-
Icer. Magni. Martini. Bobet. Giudi-
, Bartali. Rossi. Leoni. Bini, Van 
eembergen. Toccaceli. Ponttsso. 
insto Coppi, Baroni. Serse Coppi e 
mte. 
Quando c'è it cronometro di mez-
. è d'obbligo stare sulla ruota di 
tppi. che del cronometro è il re. 
insto parte alte 9.18 e stolge un 
fon rapporto: 56x15. Pedalata fa­
te, distinta, ma poca intesa col 
otoscooter che fa da stayer. La 
rada è d'asfalto e comoda. La re­
cita che sviluppa Coppi è di 50-
i all'ora, e subito in pia Ponttsso 
2 chilometri). Bmt (25 km). Toc-
celi (30 km). Ora. datanti a Coppi 
i Van Steenbergen: e il duello a 
Uanza dà la febbre: 15". poi 30". 
>i l'25" è man mano Che io con-
D//o ZoroZooio, il vantaggio di 

ÌPpt-
11 campione del mondo della stra-
l spinge un 54x75. più veloce e 
l indi più duro, specialmente sulle 
iede battute dal cento. E Fausto 

Bizzi primo in classifica 
al Giro del Marocco 

MOGADOR. 20. — La terza tappa 
del g iro cicl ist ico del Marocco, la 
Safi-Mogador. è stata vinta dal bel ­
ga Sercu, davanti a Lapebie e a Del-
hate. -

Olimpio Bizzi è giunto set t imo a 
pochi secondi , ed è passato al primo 
posto nel la classifica generale , da­
vanti all'algerino Chibane e al fran­
cese Lapebie. 

I l c a m p i o n e del m o n d o V A N 
S T E E N B E R B E N a l la partenza 

Potrebbe essere l'inizio di u n a (laba 
di una fiaba per i bambini del l 'anno 
2500; è. Invece, quel che sta .-.crit-
to sulla prima pagina della più bel­
la corsa automobil ist ica del mondo, 
di quella corsa che ogni campione 
vorrebbe aver vinto e ogni nllota — 
da chi gareggiando si guadagna la 
vita, a chi della macchina si serve 
come di s t i u m e n t o di lavoro, a chi 
Infine dell'automobile fa uso solo 
per comodità o divert imento — ogni 
pilota dunque vorrebbe a lmeno aver 
corso. 

Il mago della fiaba delle « Mille 
Miglia » si chiama Renzo Castagne­
to. e quando, con un colpo di bac­
chetta magica della sua passione spor­
tiva, creò questo capolavoio. gli dis­
sero forse che era pa?zo. 

1927: Minoici e M or aridi 
Nel 1927 non c'era ancora gran fi­

ducia in quel diabolici ordigni che 
6l muovevano da soli scoppiettando 
per lo meno non c'era gran fiducia 
nelle loro possibilità di digerirsi 
1628 km. di strada che cost ituivano 

la gara. Ci si pro\arono. c o m u n q u e , 
altri uomini più puzzl ancora di Ca­
stagneto: ed alcuni non tut t i .:erto, 
arrivarono fino in tondo. 

I p iù veloci furono Mtnoia e Mo-
randl, al volunte della grossa O.M., 
unu macchina che t p iù giovani n o n 
hanno probabilmente neppure mal 
hentlto nominare, e che fece appena 
In tempo ad Iscrivere il proprio no­
me nell'albo d'oro, perchè poi bcom-
porve dalla scena sportiva e ben 
presto anche dal m o n d o del motori : 
oggi la O.M. non esiste più. Minoia 
e Morandi ci misero pivi di 21 ore, 
alla media di 77.238 km. orari, per 
coprire il percorso. 

Undici anni dopo, nel 1938, Bion-
detti-Stefani a boido della potente 
Alfa Romeo 2991 Impiegarono noco 
m e n o di 12 ore per percorrere i 1021 
km. della « Mille Miglia » di .juel-
l 'anno: e 11 loro record è tuttora Im­
battuto. Un bel salto, dal tempi di 
Minoia e della O.M.: nove ore di dl-
btacco. quante oggi il vincitore as­
soluto non riuscirebbe a dare alla 
prima arrivata fra le « topo l ino » 

•it i n. 17 di 

"VIE MOVE 

I CAMPIONATI'DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Rolando Del Bello domina Mottram 
e Sodo cede di misura a Sidwell 

Cucelli. Cancpele. la Bossi e la Migliori vittoriosi - Destreiuau elimina Trabert 

La l ieta, l iet iss ima sorpresa della 
giornata, ci è stata fornita ieri da 
Rolando Del Bel lo , che ha letteral­
m e n t e subissato con un 6-4 6-2 6-2 il 
campione inglese Mottram. « Rolan­
do * ha forse disputato sul campo 
centrale del Foro Italico l'incontro 
più bello della sua carriera, s fode­
rando un gioco potente, preciso, con­
tinuo ed efficacissimo sia da fondo 
campo che nel le avanzate a rete. Lo 
stesso sportivlsfiimo Mottram alla 
fine ha voluto congratularsi con il 
s u o giovane v inc i tore: e in tribuna 
la sua graziosa moglie ed il suo 
compagno di « Coppa Davis » Paish, 
pur facendo il tifo per il rispettivo 
marito ed amico , non potevano mol ­
to spesso trattenere gli < oh •» di a m ­
mirato entus iasmo e gli applausi di 
fronte alle prodezze di Del Bello. 

C'è ancora un neo , a nostro avvi­
so, nel gioco del romano, e sarebbe 
bene che egli s e ne preoccupasse 
e cercasse di e l iminarlo: parliamo 
del servizio che n o n e forte e pre­
ciso (ancora troppi pericolosi «doppi 
falli ») come sarebbe invece neces ­
sario. 

Oggi Rolando Del Bello dovrà v e ­
dersela negli ottavi di finale con­
tro la testa di serie Kawalevsky. 
che ieri ha dovuto sudare parecchie 
camice per superare il tenace Pati-
tassi (ancor più per quest'ult imo va ­
le il ragionamento del servigio inef­
ficace, causa non ultima della scon­
fitta subita) . 

Se « Rolando 3 saprà rinnovare con­
tro l 'americano la prestazione di ieri 
r i teniamo che potrà arrivare a su-

PANORAMA PUGILISTICO IXTERXAZlOyALE 

Dalla vittoria di Jannilli in Belgio 
alla sconfitta dei dilettanti europei 

L'unica vittoria europea nel "Guanto d'oro,, di Ch cago risale al 1939 

Martedì scorso l'ex campione ita­
l iano dei pesi € welter» » Janni i l l 
(attuale aspirante al t i tolo dei pesi 
medi detenuto da Manca) ha coro­
nato a La Louvrlère (Belgio) la s u a 
magnifica prestazione In quel tor­
neo internazionale, al quale parteci­
pavano le p iù risonanti firme ce l la 
« boxe » cont inentale . 

Ventiquattro erano 1 partecipanti 
che presero II « via » Il 20 gennaio 
scorso* In c inque turni consecutivi , 
Jannill i superò u n o dopo l'altro 1 
francesi Leclalr e Chambraud. il bri­
tannico Bob Murphy. il conci t tadino 
Poli e. infine, l'idolo belga Heyen. il 
quale ha dovuto abbassare/ bandie­
ra di fronte al s u o stesso pubblico 
costretto ad inchinarsi — come ave­
va fatto l'atleta aul ring — di fron­
te alla superiore scherma e spirito d i 
intraprendenza dell'italiano. 

La magnifica affermazione di Jan­
nilli va al di là del risultato tecnico 
vero e proprio, che pure è enorme, 
per assumere u n particolare signifi­
cato morale e, d iremmo quasi , seni.!-
mentale . Infatti il torneo era s ta to 
organizzato per onorare la memoria 
di quel grande campione che f u Mar­
cel Cerdan (detentore del campiona­
to de) m o n d o e perito tragicamente 
in un inciderne aviatorio) . Era ap­
p u n t o in palio u n a «Cintura Cer­
dan » d'oro e diamanti , che è ora 
appannaggio del nostro esponente . 

Stasera alle 18.30 « Nando » arri­
verà a Roma. C e da credere c h e a 
salutarlo al ia stazione ci sarà "MÙ 
d'un amico. 

• • • 

i n campo dllettar-tlstlco. Invece. Il 
vecchio cont inente ha dovuto regi­
strare u n a nuova sconfitta nel diret­
to confronto col pugili d'oltre Ocea-

i_ n o - f* c l tradizionale torneo del Guan-
Mmua a guadagnare strada: 2'45" t o d-0ro c h e n a , U O g 0 o g n , a n n o a 
I Ferentino Ma ecco un guato per 
>npi. / / motoscooter pcrùe i colpi, 

fa da parte. E' ti patatrac? Mac-
\è: Coppi va via da solo per un 
'1 pezzo, poi 5t aggancia ad un ai­
ri motoscooter. (Diciamolo franta-
ente: questi mezzi meccanici non 

prestano molto per far da stayer. 
[ tWociro *ton è mai molta: se in 
llta e sul piano è discreta, in di­
esa è sempre scarsa, e la biciclet-

è costretta a segnare il passo). 
Conte, Volpi. Coppi. Bartali. Van 
eembergtn, Robic. Bobet hanno 
:tto all'allenatore di andare piti 
rie. Risponde per tutu De Paoli», 

Chicago e c h e met te di fronte le mi­
gliori selezioni di dilettanti d*Eu 
ropa e d'America, gli ospiti J-OT.O 
stati battuti per sei sconfitte c o n 
tro due. 

Hanno vinto solo il peso mosca fin­
landese Ramaiainen ed II peso Diurna 
francese Batai l ie: t u t u gli altri 
Il peso gallo danese Jensen. il peso 
leggero irlandese Me Cullagh. ti pe­
so welter daneae Jorgennen. il peso 
medio francese Vallet. il peso me-
dlomassimo ital iano Di Segni ed il 
peso massimo francese Degli Inno­
centi — s o n o stati tutt i p i ù o m e n o 
nettamente sconfitti. 

E' questa u n a dura ma reale con­
ferma che, nel complesso, la -»cuola 
americana, se n o n migliore della eu ­
ropea, è per lo m e n o più redditizia ; 
ma in questa risultanza è ins i to il 
fatto che gli americani, c o n la g lan­
de divulgazione che ha tra di essi lo 
sport del pugno, possono disporre di 
un'enorme superiorità di materiale 
selettivo. 

11 torneo del « Guanto d'Oro » vi­
ve ormai dal 1937. a n n o in cu i 11 
grande quot id iano «Chicago Tribu­
ne » lo organizzò per la prima volta ; 
in quel l 'anno s i ebbe u n risultato 
di parità: 4 a 4 ; nel 1938 l'America 
vinse l'Europa per 5 a 3 ; nel l 'anno 
seguente , pronta rivincita: Europa 
batte America 5 a 3 ; nel 1940. anco­
ra 4 a 4. II Torneo riprese dopo la 
parentesi bellica, esat tamente nel '47. 

e l'America battè l'Europa per 6 vit­
torie contro u n match pari ed una 
sconfitta; nel 1948 ancora 4 a 4; nel 
1949. 5 vittorie degli americani con­
tro 3 degli europei. 

E N R I C O V E N T U R I 

E' ancora possibile 
che la Scozia vada a Rio 
GLASGOW, 20 — Contrariamente 

a quanto si prevedeva la controver­
sa questione della partecipazione scoz­
zese ai campionati mondiali d; cal­
cio non è stata discussa nel corso 
de'.la riunione di Ieri della direzio­
ne della federazione scozzese. 

La decisione u'.tima In meri­
to a'.la partecipazione al camp:ona;o 
del monde verrà presa n"' r^.so del­
la r iunione di mercoledì prossimo. 

perare l 'ostacolo Kowalevsky, e for­
se anche quello success ivo , che s a ­
rà probabi lmente l'altro america­
no Patty Poi , se queste rosee previ­
s ioni s i avverassero, si scontrerebbe 
In semifinale con Drobny. 

Anche Vanni Canèpele ha ieri su­
perato il suo turno, dando il secon­
do dispiacere della giornata al ten­
nis di Sua Maestà Britannica. Egli 
ha infatti e l iminato dopo una labo­
riosa ed estenuante partita il n u m e ­
ro 2 inglese Paish. Ma per Vanni la 
partita sembra chiusa, perchè oggi 
dovrà battersi con il colosso s tatu­
ni tense Taibert, contro cui potrà ope­
rare solo in un'onorevole difesa. 

Il terzo italiano arrivato agli ot ­
tavi di finale è Gianni Cucelli , che 
ha battuto i l modesto spagnolo Olo-
zaga senza peraltro destare una 
grande impressione. Lo vedremo og­
gi contro lo svedese Blomquis t : :n 
contro faci le per un Cucelli in for­
ma, non altrettanto per un Cucell i 
ne l le attuali condizioni. Però il fiu­
mano dovrebbe riuscire a superare 
l'ostacolo. 

N o n possiamo infine non ricordare 
le brillanti difese di Sada e Pau-
tassi r ispett ivamente contro il fuo­
ri classe australiano Sidwell e con­
tro l 'americano Kowalevsky , en­
trambi teste di serie . 

Soprattutto Sada ha fornito una 
prestazione veramente entus iasman­
te ed insperata, e con un po' più di 
fortuna avrebbe potuto vincere il 
quarto « set >. in cui stava condu­
cendo per 5-3 ed arrivare cosi alla 
quinta partita. H tenace manc ino m i ­
lanese ha comunque dimostrato ai 
essere ancora uno dei nostri m i ­
gliori tennist i , nonostante che per 
le s u e occupazioni abbia relativa­
m e n t e poche possibilità di allenarsi. 

Marcello Del Bel lo invece , di cui 
già nei giorni scorsi a v e v a m o ri le­
vato la pessima forma, è etato una 
preda re lat ivamente faci le per l 'an­
ziano australiano Qttist. 

Dopo le g=>re di ieri il Aingoiare 
maschi le vede ancora in gara sedici 
tennisti e c ioè: quattro americani 
(Taibert, Patty. Kowalevsky e Dorf-
m a n n ) . tre italiani (R. Del Bel lo . 
Cucell i e Canèpele) . quattro svedesi 
(Bergel in. Johansoon, Davidson e 
Blomquis t ) . due australiani (Sidwell 
e Quist) , due egiziani (Drubny e 
Cernik) e il francese Destremau. che 
ha fornito la grossa sorpresa di bat­
tere dopo una dura lotta l 'americano 
Trabert. 

Fra le donne due belle vittorie ita­
l iane: quella della Bossi ( che og­
gi s e la vedrà con l'inglese Quar-
tier per l'ingresso in semifinale e 
del la Migliori (che s i batterà contro 
l' inglese Walker-Smith) . Ass ieme al ­
l e due italiane si sono qualificate 
per i quarti di finale quattro inglesi 
(Curry, Hilton. Quartler e Walker-
Smith) e due americane (Moran e 
Scofield). Anche ieri la % bella Gus-
s i e • s i è presentata senza l e mutan­
dine di pizzo che l'hanno resa fa­
mosa : potenza dell'Anno Santo? 

Ecco i risultati: 
SIXG. MASCHILE: Canèpele batte 

Paish 6-1 4-6 6-3 6-2 9-7; Blomquist 
b. Bartroll 6-3 6-2 6-1; Davidsson 
b. Pavlovie 6-2 6-1 6-2; Cernik b. C o ­
ri 6-2 6-3 1-6 6-1; Taibert b. Matous 
6-4 6-1 6-0. Quist b. M. Del Bel lo 
6-3 1-6 6-2 6-4; Dorfmann b, Welss 

6-2 6-3 6-2; Bergelin b. Harper 7-5 4-6 
3-6 6-3 6-1. Johansson b. Ducos 6-1 
6-1 61; Sidwell b. Sada 6-3 3-6 6-2 
7-5; Kowalevsky b. Pautass i 6-4 6-8 
6-4 6-3; Patty b. Stalios 6-4 6-1 6-0; 
Drobny b. Remy 6-2 6-2 6-4; R. Del 
Bello b. Mottram 6-4 6-2 6-2; Destre­
mau b. Trabert 2-6 2-6 8-6 6-3 6-3. 

SING. FEMMINILE: Scofield batte 
Tuckey 6-1 6-3; Bassi b. Bout in 6-2 
6-1: Walker-Smith b. Gullbrandsson 
6-4 1-6 6-3; Curry b. Bologna 6-2 8-6; 
Quartler b. Mottram 1-6 6-4 6-1; Hil­
ton b. Manfiedi 9-7 6-2; Migliori b. 
VVeiss 6-3 6-1; Moran b. Srghers 
7-5 6-3. 

DOPPIO MISTO: Harmsen-Scnbani 
b. Isaac-Laszlo 6-2, 6-8. 8-6; Char-
bonnier-Zampori b. Crndak-Petrovic 
9-7, 6-2. 

DOPPIO SIGNORE: Boss i -Hiah 'ng 
b. Riqollet-Chdrbonnier 6-2, 6-2; Hil-
ton-Tuckey b. Bourbonnais-Lazzari-
no 6-1. 8-6. 

C. G. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

La Roma da ieri ad Anzio 
la Lazio parte domani 

D o m a n i a l lo S tadio incontro fra 
le r i serve de l l e d u e s q u a d r e 

Come già annunciato , ieri la Ro­
m a s'è trasferita ad Anzio, dove re ­
sterà s ino a domenica matt ina . Per 
ia partita con il Como Bernardini 
ha incluso nel la rosa Risorti. Albani, 
Andreoli , Trerè, Contm, Maestrell i , 
Dell 'Innocenti , Merlin, Tontodonat i . 
Zecca, Venturi, Pesaola, Valle. Spar­
tano, Bacci e Lucchesi . 

La Lazio partirà domatt ina per 
Milano, dove s i aggiungeranno alla 
comit iva gli « azzurri » Remondini e 
Furiassi, reduci dal l 'a l lenamento di 
Como. I bianco-azzurri, che raggiun­
geranno Bergamo solo nel la mat t i ­
nata di domenica , non hanno ancora 
otabilito la loro formazione, che d o ­
vrebbe poro esser la s tessa al l ineata 
contro l'Inter. 

Nel pomeriggio di domani , al lo 
Stadio, s ' incontreranno la Lazio B 
e la Roma B. nel l ' incontro val ido 
per il campionato riserve. 

TI Genoa nel Messico 

Nove ore rosicchiate a poco a poco, 
anno per anno , dai campioni e dal­
le macchine che. migl iorando pro­
gressi v a m e - t e il record della corsa, 
hanno conquis tato di volta In vol­
ta la vltotrta. 

Alcuni — Campati , Borzacchini, 
Varzi — s o n o poi caduti in pista, 
morti con 11 volante fra le mani men­
tre erano lanciati a superate se st es­
si e il tempo. Altri invece saranno 
a. \ partenza anche quest 'anno, spet­
tatori o attori. Ma di nessuno — 
vivo o morto — può perdersi U ri­
cordo nel cuore del le folle sportive. 

Perchè la « Mille Miglia » è per 
1 piloti quel che YAcademic de Fran-
cc è per gli artisti e gli sc ienziat i : 
a chi ha saputo conquistarla essa 
dona l'immortalità. 

L'Albo d'oro 
Eccovell, quest i campioni , tutt i in 

fila: Minoia-Moiandt s u O.M. (1927) ; 
Camparl-Rumponl s u Alfa Romeo 
(1923 e 1929); Nuvolari-Guldotti su 
Alfa Romeo ( 1930 ) ; Caracclola-Seba-
btlaiì s u Mercedes ( 1931 ) ; Borzac-
chlnl-BIgnaml su Alfa Romeo (1932) ; 
Nuvolari-Compagnonl s u Alfa Romeo 
(1933) ; Varz l -Bignaml s u Alfa Ro­
meo ( 1 9 3 4 ) ; Plntacuda-Del la Ptufa 
su Alfa Romeo ( 1935 ) ; Brlvlo-Onga-
ro s u Alfa Romeo ( 1 9 3 6 ) ; Pintacuda-
Mambelli s u Alfa Romeo ( 1937) ; 
Biondett l -Romano s u Alfa Romeo 
(1947) ; Blondett i -Navone s u Ferra­
ri ( 1948 ) ; Blondeti t -Salaml s u Fer­
rari (1949) . 

Quindici nomi di piloti , quindici 
nomi di meccanici , quindici nomi 
di automobil i . Dovrebbero essere 
sedici, direte voi, se questa c h e s i 
correrà domenica è la XVII « Milla 
Miglia ». Avete ragione e torto In­
sieme. Effettivamente u n a delle pro­
ve disputate, nel nostro elenco n o n 
compare. Ma n o n si tratta di un» 
svista. L'edizione mancante è quella 
de; 1940. e l'abbiamo omessa perchè 
essa non è u n a autent ica « Milla 
Miglia » e n o n è quindi giusto iscri­
verla accanto alle altre qu»n.tlct leg­
gendarie cavalcate attraverso l'Italia. 

L'edizione del 1940 
Quell'anno, a n n o di guerra, il fa-

•teismo vol le per ragioni di propa­
ganda interna che 'a gara s i svol­
gesse u g u a l m e n t e m a poiché, per 
ovvi motivi , n o n sarebbe stato pos­
sibile correrla sul tradizionale per­
corso s*radale, la fece disputare sul 
circuito ch iuso Brescia-Cremona-
Mantova. da ripetersi parecchie volte. 

I tedeschi Haustein-Baumer «u 
B.M-W. ritisclrono vincitori alla ele­
vata media di 186.723 km. orari. Ma 
nuturalmente tale velocità, o t t enuta 
eu strade piatte, perfette e ch iuse 
al traffico, cioè prat icamente su pi­
età ed inoltre s u u n a distanza di 
soli 1496 km., n o n p u ò In nessun 
modo esser paragonata alle medie 
realizzate nelle prove precedenti e 
seguenti , ne l le quali , pur con a lcune 
modifiche p iù o m e n o Importanti 
U percorso ha sempre valicato mont i 
e col l ine, lungo strade aperte al 
traffico e s u dis tanze mal Inferiori 
ai 1593 km. 

E quest 'anno? Quest 'anno avremo 
la « Mille Miglia » più lunga fra 
quelle finora d i sputate : 1685 km.. 
con il doppio scavalcamento degli 
Appennini. In u n secondo articolo 
esamineremo più a fondo 11 campo 
del partenti e le possibilità di ognu­
no. Per ora l imit iamoci a dire c h e 
la battaglia sarà certamente furi­
bonda fra gli u o m i n i dell'A//a e 
quelli della Ferrari. 

Fanglo. Ascari e Villoresl. ossia i 
tre campioni a t tua lmente p iù forti. 
saranno tut t i presenti , e con una 
« fame » di vittoria da... far paura. 
Nessuno di essi ha Infatti mal v into 
la grande prova bresciana che nelle 
ul t ime quattro edizioni è stata mo­
n o p o l i s t a dal « fondista » Biondctt l . 
E l 'anziano « leone » sarà anche que­
st 'anno a l la partenza, al volante 
della inglese Jaguar, ben deciso a 
vender cara la pelle. Blondett i ha 
II palato fino, rome tut t i I toscani: 
e la « Mille Miglia » sembra proprio 
essere di s u o g n i t o . 

C A R L O G I O R N I 

t t 

e LA VIA' DA SEGUIRE» arti­
colo di Giancarlo Pajatta; 
t GUERRA ' A NAPOLI » corri­
spondenza da Napoli s u l l o sbarco 
de. le armi americane in Italia; 
t LA PASQUA DELLA SAN GIOR­
GIO » Genova Intorno al se imi la 
operai in ' lo t ta ; « VOGLIONO 
SNELLIRE LA COGNE» le mano­
vre del senatore Gugl le lmone — 
la denunc ia di Don Sturzo — Io 
spettro della fame per diecimila 
lavoratori di Imola; «TORNA GA­
RIBALDI » radiocronaca di Alfon­
so Gatto con u n c o m m e n t o di 
Arrigo Boldrinl; «UNA LETTE­
RA INEDITA DI STALIN A UOR-
KI: «LE TANTE COLPE DELL\ 
CENSURA . » nota sul la libertà 
del c inema di Sergio Amidal; Uno 
scritto di Jollot Curi*; Intervista 

con Aldo Fabrizi. 

Scritti di Grieco. Ottavio Pastore, 
Uebenedett l . Jovlne. Trevisani. 
Cavaliere, degli Espinosa, Picola-
to. Frattarclli, Schett ini , Pi6tole-
be. Ghirelh. De Poli. A Rodarl. 
Joseph, Pasqulni . Qun»lìerlni, 
Sanna, Scanferla. Rossi, Lenti, 

LapoHa 
Disegni di Verdini, Majorarn. 
bcurpelli. Attalo. Guerri, Onesti , 

Drizzi 
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I N T U T T E L E E D I C O L E 

CITTA' DEL MESSICO. 30. — La 
Federazione calcist ica mess icana ha 
annunciato che la squadra di calcio 
Italiana del Genoa disputerà sei i n ­
contri e forse otto nel Messico. • 
partire d a i n i g iugno. 

L* Ecuador rinuncia 
alla Coppa del Mondo 

RIO DE JANEIRO. 20. — L'Ecuador 
ha informato il Comitato organizza­
t ivo di Rio della sua decis ione di 
non parteemare ai prossimi Cam­
pionati del Mondo di calc io . 

E' In vendita presso tu t t e le 
edicole u numero di aprile de 

« IL CALENDARIO 
D E L P O P O L O » 

Rivista mens i l e di cul tura 
Enclclopadia di t ipo nuovo 

SOMMARIO 

Storta: Storia d'Italia (40 pun­
tata) - I nefast i dell'oscuranti­
s m o - Camillo Cavour e lu chie­
sa - Boulanger - Lo t>quadr.stno 
- Le leggi eccezionali nella s to­
ria - La spart iz ione del Pacifico -
F Colombo - l « Terzini * - Let­
teratura: 1 6ecoll della letteratura 
Italiana - Il R inasc imento - Gio­
ventù senza s o l e - Teatro: Sha­
kespeare - Cinema: Domenica di 
a g ^ t o - Musica: FretìCObaMi -
S c i a m a : La storia dell'aria - Ma­
lattie mentali - L'accinto - Le 
s trut ture in l egno - La lumino­
s i tà del le s te l l e - Economia poli­
t i ca: La riproduzione allargata -
Filosofia: Storia del le religioni 
(Origini del fe t ic i smo) - Pagina 
dall'autodidatta - Cronache del 
movimento cul tura le - Una no­
vella di Giovanni Verga - Aned­
doti - Posta del Calendario 
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ISOLANTI eleltriri - Rachel;!<• - K:Sr» - Riu­
nito - Ni5lr: steri.nqati - Tubi Merl.n |»:, -
l>'lti!oMo - rie» qta« . Amiinto . fntlì j a b-
br:c* IMMRT - Palermo 2i». firn». 

O C C A S I O N I u 
A.A. MATERASSI. UVTFJM&I. SUADJTX m r » -
tiiudiiiirii. Via Trionfale 3*. Tri. 3'.1 937 
SUTEFUSSI l\\\ 3500. MtfCKt&SI \.\\\ an­
gora .ViOO M\TRR\*.<I p.rrola >f0ZI\ 7'Ai0. 

A. DOVEROSO VISITARE . SliI'tRlTtLLKRI W 
fc-edra 47, A?>0RTI MKNT0 PIÙ" '•RWM'ttO 
DTrtLU - 3000 ouaett. esposti: . Mobili . . 
• Salotti ». • l.s-npadari •. • IrrHinrit! ». 
l'RKZZl IMBATTIBILI. Lutine RATUZZXZI0NI. 
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ALESSI. Vi» ;eha.»iiano Vernerò 8. • rata 
hloc&> merci «cumpajnarr- «Mi . tale, «alo'.ti. 
f<sjj:nlam«. cosioJiai, comò ar-oadi. «tilt aa-
t'eo. barocco. mijjioliDO. nnoVrne • roit ro. 
Trlflnnare 31 022 (,">2'»I) 

MOBILI 

L'inizio a Brescia 
delle punzonature 

BRESCIA, 20. — A Brescia si sono 
svolte durante tutta la giornata le 
operazioni di verifica e punzonatura 
del le macchine che prenderanno 
parte domenica alla Mille Miglia. 

Gli iscritti alla grande gara bre­
sciana hanno raggiunto 11 numero 
primato di 489. 

La prima macchina a punzonare 
è etata una « Jaguar * inglese di oltre 
2000 cmc. di ci l indrata, che sarà pi­
lotata dalla coppia italo-svizzera Go-
boardi-Ideb Le operazioni cont inue­
ranno domani e sabato . 

_ _ _ _ _ , 2 

AL'.A - OALIERIA MOBILI BRIW.V • \ i le R«-
3.na Mariherit» 17rt troverete \ l̂ TKMWO W 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle so:e d i s t i n ­
zioni aeituall . cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fonie, debolezze sessuali , 
vecchiaia , precoce, deficienze g iova­
nili. cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali cura modemlss 'ma per 
i" ranutovanimptito Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQt'ILI-
VO 12 (Presso Stazione) - Ore 5>-tJ, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per lnfnrm»7lnnl «ratmta 
«rrlvere M a « f m ? r**ervate7y*. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIOVK E.N.A.U: Tr^vi, Ri­

voli, Sala Umberto, Rosa, centoce l -
Ie, Cola di Rienzo, Due Allori, Prin­
cipe, Rubino. XXI Aprile, Vasce'.lo. 
Olimpia. Salone Margherita, Adria-
cine. Quirino, Piccolo Teatro Città 
di Roma. 

TEATRI 
Arti: ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po­

rcili « Pudore ». 
Ateneo: ore 23: Comp. Dell'Ateneo 

« Ur Faust • di Goethe. 
Eliseo: ore V : Comp. XStich! - Vivi 

Giol-Pierl « La rabbia nel cuore >. 
Opera: ore 21: e Don Pasquale». 
Piccolo Teatro: ore 31: «Spirit ismo 

nella antica casa >. 
Pirandello; riposo. 
Quirino: ore 31: Comp. Manolo-Bor­

romeo « Addio (tiovitiezza ». 
Rossini: (v. S. Chiara, 14): ore 31: 

Comp. Anita e Checco Durante 
• La Matricala * di P. Sclffoni 

Satiri: ore 17,30: Complesso CRAL-
M'.nistero Finanze « Le montagne ». 

Vail«: ore 21: Comp. Anselmi-Abruzzo 
« La bisbetica domata » (Castiga­
matti) . 

VARIETÀ* 
A.B.C.: La prima notte Un tre e 

Comp. Land! 
Alhamara: ca tene e Comp Valenti 
Artieri: La donna della spiaggia e 

Riv. 
Ambra-jovlnei l l : Totò cerca moglie 

e RIv 
Bernini: Malerba • Comp. BUii-Po 

atUi-JRlva • 

c o l a di Rienzo: Enrico V e Comp-
Villi R&ndi 

Garnateiia: ©re 20.30: Circo Zoppe ' 
La Fenice: La v e r o n e U. Tripoli e 

Rlv. 
Manzoni; La mogl ie del Vescovo e 

Comp. Solari-Ma.chstti 
Nuovo: Enrico V e Rlv. 
princ-p*: Licenza d'amore e Riv. 
Quattro Fontane: Nebbie nel passato 

Comp. Riccioli-Nanda Primavera 
Tri a non: Donna di fuoco e Riv. 
Volturno: 1 / arcipelago In fiamme 

e Riv. 
CINEMA 

Acquano; Le avventure di Don Gio­
vanni 

Adriacine: Il grande campione 
Adriano: Giubbe rosse 
Alba: Tre sett imane d'amore 
Alcyone; Suprema decisione 
Ambasciatori; Ritratto d i Jcnn e 
Apollo: Botta e risposta 
Appio: Suprema decisione 
Aquila: Campane a martello 
Arcobaleno: Ma and pa Ketty 
Arenala: Soldato di ventura 
Astorla: Suprema decisione 
Astra: L'arcipelago in fiamme 
Atlante; Enrico V 
Attualità: V e n t a r n l 
Augvstns: Domenica d'agosto 
Aurora; La collana insanguina'< 
Ausonia: Spada ne l deserto 
Barberini: Tre fiali in gamba 
Bologna: Cinthia 
Brancaccio: Giubbe ros*a 
Capito': Madame Bovary 
Catramici! rata u vostxa fioco 

Capranichetta: F « t e II vostro gioco. 
Unico spettacolo ore l». Prenota­
zione al 61.465. 

ccntocei la: n mulino del Pò 
Centrale; Le due suore 
Cine-star: L'arcipelago In fiamme 
ClodlO; Le due suore 
Colonna: La quercia dei g'gant. 
Colosseo: La moneta inssng 'v .a ta 
Corso; Madame Bovary » 
CrlstaMO; Tre settimane d'amore 
Delie Maschere: Corruzione 
Delie Vittorie; A I cavall ino d o r o 
Dei vasce l lo : La rosa di Bagdad 
Diana: Amore sotto 1 tetti 
D o n a : La storia di Pearl White 
Eden: Domenica d'agosto 
Esqnilino: Domenica d'agjs'.o - Alle­

gri imbroglioni 
Europa: Fate il vostro gioco 
Exceulor: Sarabanda tragica 
Farnese: Benvenuto Reverendo ; 

Fiamma: La bellezza del diavolo 
Fiammetta: ore 17-1».15-21,»5: La cage 

aux fllles 
Flaminio; Amore sotto 1 tetti 
Fogl iano; Ritratto di Jenni e 
Fontana; ij mistero degli specchi 
Fontana di Trevi: Giubbe rosse 
Galleria: Suprema decisione 
Olitilo cesar*: Un sudista dei nord 
o o M e n : Arcipelago Hi fiamme 
Imperlale: Infedelmente tua (10.30 

a n t ) 
Indulto: Gente cosi 
Iris: Domenica d'agosto 
Italia: cynthla 
Lamarmora; ch iuso 
Massimo: Amore sotto 1 «etti 

t A «randa paoeator* 

Metropo'itan: La bellezza del d:avolo 
Moderno: Infedelmente tua 
MOderniss'nfo: Sala A: Totò cerca 

moglie; Sala B: Viva Villa 
NovOc'ne: Egli camminava nel la notte 
Odeon: Tre settimane d'amore 
Odescalcbl: Musica maestro 
Olympia; Venere e 11 professore 
Orfeo: IJ ventaglio 
Ottaviano: n grande peccatore 
Palazzo: l i mistero dei le sette chiavi 
palazzo Sistina: Via col vento (15.4*-

20 30) 
PaleMrlna: Al cavall .no d'oro 
Parioii; IJ ritratto di Jennìe 
Planetario: Margie 
P'aza: La prima rnotflie (Rebecca) 
preneste: i corsari della strada 
PT»tl: Cristoforo Colombo 
Quirinale: Arcipelago in Mamme 
Qnirinetta: La bellezza del diavolo 
Rea'e : v i v a Villa 
Rex: Ritratto di Jenni e 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rlvo'l: Proky la negra bianca (IB.SO-

11.45-22) 
Roma: Stanotte sorgerà il sole 
Rubino: Cristoforo Colombo 
Sa'ari<>: Io ero uno spo«o di *uerrn 
Sala Umberto: Richiamo-del nord 
sa lone Margherita: v e n e r e e il pio 

fes«ore 
«avola: Giubbe rosse ' ' 
Smeraldo; Benvenuto Reverendo 
Splendore: Passo falso 
stadlttm: Le avventure di Don Gio­

vanni 
aaperclnema: La matadora 
Tirreno: v i v a Villa 
TMaaoni La donna di fuoco 

Trieste; Jolanda e 11 re della samba 
TnscOto: Ho ucciso Jess il bandito 
ventnn Aprile; Spada ne l deserto 
ven tano: L'imperatore d i Capri 
Vittoria; Rotta su Caraibi 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore «UO: Canzo­

ni — 12: Trio Alegianl — 12,25: Ritmi 
e canzoni — 13,28: Musica brillante 
— 14: Orchestra della canzone Ange-
l.nl — 14,30: Incontri musicali — 
17: Orchestra di ritmi moderni Fer­
rari — l i : Concerto vocale — 19: I 
grandi viaggi — 19,45: Musica da ca­
mera — 20,10: Motivi di successo — 
21.03: < Briscola » — 21.45: La storia 
:n tribunale — 22.10: Dino Olivieri 
e ji suo complesso Jazz — 22,50: Quar­
tetto vocale Stars — 23,30: Don Car­
los Fraima « il suo complesso argen­
tino. 

RETE AZZURRA — Ore 13,2«: Or­
chestra Luttazzj — 17,30: Rad iocm-
tro di Mosca — 17,45: Fisarmonlsta 
t. Fancelli — i l : Pagine scelte dal-
"opera: » La v igna» di Guido Guer-
• ni — 19.35: La voce del lavoratori 
— 20 20: Notlz sport. — 21: Concerto 
•liretto da Léonard Bernestein. Al 
"rm'ne: Musica leggera — 23.30: 1 

"n'Unti dell'usignolo, serie lettera-

P I E T R O I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via XV Nova&bra 140 » R o m a 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steri l i tà femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. S A V E L L I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
«-20 feriali - t-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqrjard >. Spe ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
l mezzi pia moderni ed efficaci Saie 
separate Orarlo 9-13. 10-19: fest ivi: 
10-12. consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATI'ITE. 
P l a n a tndipenrtenra. % {Stazione) 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VESTO VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34.391 • Ore «-13 e 15-20 Fest 0-13 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore • t e n i a operazione ' 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) 
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